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La seduta comincia alle 9,30. 

ARMANI, Segretario, legge il processo 

(I3 approvato). 
verbale della seduta del 6 maggio 1976. 

Trasmissione dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Senato 
ha trasmesso alla Presidenza il seguente 
disegno di legge, approvato da quel con- 
sesso: 

C( Conversione in legge del decreto-legge 
12 marzo 1976, n. 209, recante ulteriore pro- 
roga del termine per la presentazione della 
dichiarazione dei redditi delle persone fisi- 
che 1) (4536). 

Sarà stampato e distribuito. 

Commemorazione 
del deputato Giuseppe Alpino. 

PRESIDENTE (S i  leva in piedi, e cpn 
lui i deputati e i membri del Governo). 
Onorevoli colleghi, ,l’immatura scomparsa 
dell’onorevole Giuseppe Alpino ha destato 
in tutti noi un sincero dolore e un pro- 
fondo rimpianto. 

La sua B stata una Tine improvvisa; sino 
a poco tempo fa il caro collega era stato 
f ra  noi e la sua presenza in aula e nel 
palazzo era frequente ed ’evidente; sino 
alla sera prima della morte era rimasto a 
Roma trattenuto da impegni politici. E per- 
tanto con animo commosso che mi accingo 
a ricordarne la figura. 

Giuseppe Alpino era nato a Bussoleno, 
in provincia di Torino, il 29 dicembre 1909 
e risiedeva nel capoluogo piemontese. Lau- 
reato in economia e commercio, era anche 
giornalista professionista e autore ‘di nume- 
rosi libri su problemi finanziari, bancar-i, 
del credito e del risparmio in particolare. 

Si era formato alla dottrina del libe- 
ralismo ed era entrato ben presto nel par- 
tito liberale, della cui direzione era dive- 
nuto componente nel 1958. Era stato eletto 
deputato nel 1953 per la circoscrizione di 

Torino-Novara-Vercelli, era stato riconfer- 
mato poi nel 1958, nel 1963, nel 1968 e 
nel 1972 sempre nella stessa circoscrizione, 
facen,do parte successivamente ldelle Com- 
missioni finanze e tesoro e bilancio e par- 
tecipazioni statali. 

Nel secondo Governo Andreotti aveva ri- 
coperto l’incarico di sottosegretario di Stato 
per le finanze, 

Si era occupato attivamente anche delle 
questioni amministrative della sua città ed 
era stato illuminato e solerte consigliere 
comunale di Torino dal 1951 al 1964. E 
stato presidente dell’unione nazionale dei 
risparmiatori, dell’Associazione nazionale 
dei trasporti automobilistici e della com- 
missione generale per i trasporti della Ca- 
mera di commercio internazionale. 

Nella sua lunga e intensa attivitd parla- 
ment.are era stato autore di numerose pro- 
poste di legge, di interventi in aula e di 
interpellanze e di  interrogazioni nel campo 
che gli era più congeniale, dimostrando 
sempre una grande preparazione e acutezza 
di visione. 

Appassionato di materie economiche, 
aveva- accentrato l a  sua attenzione sui pro- 
ble‘mi - del risparmio, il cui significato mo- 
rale aveva varie volte messo in luce nei 
suoi discorsi, nella scia del pensiero e’ del- 
la dottrina di Luigi Einau,di di cui era 
stato degno allievo e ,continuatore. E pro- 
prio il risparmio indicava come virtù pre- 
cipua del popolo piemontese di cui era 
figlio, e anche per questa virtù si sentiva 
attaccato alla sua terra di cui onorava le 
tradizioni di operosità e concretezza. 

L’onorevole Alpino era amato ‘e stimato 
dai )suoi corregionali e an’che nella nostra 
Assemiblea era riusaito ,ad acquistare la sti- 
ma e l’ami8cizia ‘di &tutti. 

On,orevoli collieghi, tsieuro di interpreta- 
re il vosbi~o sentimento rinnovo al gruppo 
parlamentare -del partito liberale, alla mo- 
glie le alle d,ue figbi.e, l’espressione d d  pii1 
sincero colsdoglio e la certezza del più vivo 
ricardo. (Segni dì generale consentimento). 

DELL’A,ND,RO, Sottosegretario di Stafo 
per la grazia e la giustizia. Chiedo di par- 
1 are. 
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PRESIDENTE. Ne ha facolth. 

DElhL' ANDRO, Sottosegretario di Stalo 
per la grazia e la giustizia. A ruome del 
G'overno, mi essooio alle nobi(li prolte pro- 
nunciate dal Presi,dente della Camera e mi 
ri,servo di porgere alla ftamiglia dell'estinto 
le condoglianse più vive, nel ricanascimento 
deglli alti meriti acquisiti dal~l'onor.evole 
Alpino. 

Per un'inversicane dell'ordine del giorno. 

LA LOGGIA. Chiedo di parlare. 

PRfiSIDEmNTE. Ne ha f'acolta. 

LA LObGGIA. Sfgnor P,residente, poiché 
nel prosi'eguo ldella 'seduta sarei 'oostretto da 
altri impegni ad assentarmi, mi perm.etto di 
c€iiedere un'invecsione ,dell'ardiine del agior- 
no, nel senso che *si piami su'bito alla di- 
scussione del disegno di  1,egge - di cui sono 
relator,e -- per la oonvensione in legge del 
decreto-legge n. 209 ,recante ulteriore p r m -  
ga dfel termine per la presentazione della 
dichiarauione dei mdditi delle peirson,e fi- 
siche. 

PRBSIDENTE. Onorevole .La Loggia, mi 
duole farle presente 'che lè limpossibile ac- 
oettane la sua richiesta, giacché non 6 an- 
cora stampato e di&ribuilto il testo del di- 
segno di legge n. 4536, di cui ella ha sol- 
lecitato la discussione. 

LA LOGGIA. In questo caso non inisisto, 
signor Presidente. 

Discussione del disegno di legge: Con- 
versione in legge, con modificazioni, 
d e l .  decreto-legge 13 maggio 1976, 
n.. 228, concernente provvedimenti ur- 
genti sulla proroga dei contratti di 
locazione e sublocazione degli immo- 
bili urbani (4532). 

PRWIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la diisculssicme d.el ,disegno di legge: Cm- 
vemione in Legge del (decreto-legge 13 m,ag- 
gio 1976, n. 228, concernente provvedimenti 
urgenti sulla prrsroga 1dIe;i contratti d i  loca- 
zione te sublocazione degli immobili urbani. 

Dichiaro aperta la discussione sulle linee 
gmerali, avvlertendo che da. alcuni gruppi 
ne li! stato richiesto l'ampliamento limitata- 

mente ad un onatore per gruppo, ai sensi 
d'e1 secondo comma dell 'artimb 83 del ~e 
golamenbo. 

Riciordo che nella seduta d i  ileri la Com- 
missione è stata autorizzata a riferire oral- 
menbe. 

Ha piertanto la parola. il relatrore onore- 
vole De Leonardis. 

DE LEONARDLS, Relatore. Signor Pfiesi- 
dente, mi *rimetto alla relazione min,i&eria- 
lie al disegno di legge .di aonvemione per 
quanto si rifericsce alle disposizioni oritgina- 
Pie d'e1 decreto-legge n. 228. Quanto alle 
modificazioni introdotte dalba Gommisione, 
prwciso ohe con q u s t e  si  ,sono fattri rien- 
traiTe inle1 blocco anche i "ntratti d i  loca- 
zione \stipulati d,opo il 31 luglio 1975; si B 
fissata in un anno anaiché in sei mesi la 
proroga per le lo,cazioni alberghtere; e sii I3 
sospesa per la durata della nuova proroga 
l'esecuzime dei provvledimtenti di rilascio 
foadati sull'inesilstenza (del diritto di pro- 
roga. 

PRE.SIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onlorevolme sottosegretafiio di Stato per la 
gravia e la giu.stid'a. 

DELVANDRO, Sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia. Mi riservo di in- 
tervenire in sede di repl,ica, signor Presidente. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 

SCALFARO 

PRESIDENTE. I1 primo. iscritto a parlare 
I3 l'onorevole Anna Maria Ciai Trivelli. Ne 
ha facolth. 

CIAI TRIVELLI ANNA MARIA. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, onorevole rap- 
presentante del Governo, ancora una volta il 
Parlamento viene chiamato, attraverso la mn- 
versione in legge del decreto-legge n. 228 del 
13 maggio 1976, a prorogare la disciplina dei 
contratti d i  locazione. 

Non possiamo non sottolineare tu th  la 
gravita di questo modo di procedere, ove si 
consiideri che nel corso della sola sesta legi- 
slatura sono state emanate, con la stessa pro- 
cedura, ben quattro leggi di proroga, senza 
che fosse possibile - per una precisa e ine- 
quivocabile responsabilità del Governo, che 
per altro aveva puntualmente ad ogni sca- 
denza proclamato il suo formale impegno in 
proposito - giungere ad elaborare ed emans- 
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r‘e una nuova ed organica disciplina della 
complessa e delicata materia. 

Oggi, nell’iimminenza della scaldenza dei 
vincoli, che, come sappiamo, interverrebbe il 
prossimo 30 giugno, si ripropone uno stato 
di necessità al qua!e occorre far f:ronie: e txd 
esso si fa fronte nel peggiore dei modi, per- 
petuando cioè uno stato di incertezza del di- 
ritto, di palesi e .diffuse ingiustizie, mante- 
nendo in vigore un complesso ,di norme fram- 
mentarie che aggravano ed esasperano le gra- 
vi tensioni sociali esistenti, provocando nuo- 
vi e più acuti squilibri nel campo degli allog- 
gi, ci06 in un punto nevralgico di una delle 
crisi tra le più drammatiche della vita del 
paese.. 

La convinzione che si dovesse finalmente 
procedere ad una nuova regolainentazione e 
all’introduzione del principio dell’equo cano- 
ne, tenacemente e concretamente ‘da noi so- 
stenuto per anni, era venuta maturando, da 
altra parte, anche nella :maggioranza; e !o 
stesso Governo, almeno a parole, non ha inte- 
so mai negare questa ,improrogabile necea- 
sità. Sta di fatto che, nonostante la presen- 
tazione di proposte di  legge d i  iniziativa par- 
lamentare, certamente assai diverse fra loro, 
ma tuttavia tese ad affrontare in moldo orgs- 
nico la complessa e sc0ttant.e materia, questa 
ultima non ha trovato alcuna risposta con- 
cret.a da parte governativa, tant’è vero che 
il fantomatico disegno di  legge del Gover’no, 
frut,to - si era preannunciato - di uno st.udio 
e di un approfondismento decennale, non ha 
mai visto la luce. 

Giu’dichiamo dunque, del tutdo pretesho- 
so e:d anche maldestro il tentativo, già ven- 
tilato da parte governativa e maggioritariix, 
d i  invocare lo scioglimento anticipato delle 
Camere come unica causa di  un’inaclempien- 
za che ha conseguenze così gravi per la vita 
del paese. Sosteniamo che vi erano tutte le 
condizioni - qualora vi fossero state nel Go- 
verno volontA poliCica F! capacità di operar2 
scelte nell’interesse della collettivittl, corag- 
gio di assumere ,decisioni non ‘equivoche - 
per affrontare e risolvere questo probleme, 
come del resto era dato ripetutaniente pro- 
messo assai prima dello scioglilmento delle 
Camere. E, semmai, l’interruzione traumatica 
delala legislatura, che la democrazia cristia.na 
ha ricercato e voluto ... 

BARBI. Non è vero ! Perche dire bugie 
e in maniera così sfacciata? 

presenta un’ulteriore aggravante per la 
mancata soluzione di un problema ehe col- 

CIAI TRIVELLI ANNA MARIA. ... rap- 

pisce così duramente le condizioni di vita 
e i diritti di milioni di famiglie italiane. 

Voglio fare solo alcune considerazioni 
sull’incidenza negativa che l’ennesima pro- 
roga del regime vincolistico, così come è 
andato costruendosi negli anni, avrà indub- 
biamente (e non solo per i sei mesi pre- 
visti) nel mercato delle abitazioni, con ri- 
flessi in t.utto il settore della produzione 
edilizia, già fortemente provato da una 
crisi che è soprattutto strutturale. 

I1 mantenimento di una disciplina delle 
locazioni caratterizzata da una varietà im- 
precisata di canoni e di rapporti di loca- 
zione, disciplina che risale nella sua origine 
fino al 1947, attraverso ben sette regimi di 
proroga, dettati da situazioni ed esigenze 
quanto mai disparate, sovrapposti gli uni 
agli altri, difficilmente riconducibili a cri- 
teri generali d’equità, di giustizia, di cer- 
tezza del diritto, è nocivo ad entrambe le 
parti sociali del rapporto. Da una parte, 
non evita che larghe fasce di inquilini su- 
biscano con imposizioni illecite un aumen- 
to generalizzato e crescente del livello dei 
canoni: mi riferisco al ricorso a vere e 
proprie azioni ricattatorie tramite le disdette 
e gli sfratti intimati soprattutto dalle gran- 
di società immobiliari e anche da numerosi 
enti di diritto pubblico che investono fondi 
previdenziali in immobili; l’azione spregiu- 
dicata dei detentori di questo patrimonio 
edilizio contribuisce ad incrementare nel 
modo più sicuro la speculazione e la rendi-’ 
ta. Dall’altro lato, si sono create situazioni 
di sperequazione e di grave difficoltà per 
tutto un settore di piccoli proprietari di al- 
loggi che in essi, piuttosto che in altri set- 
tori produttivi, hanno inteso investire i loro 
modesti risparmi. 

Sta di fatto, onorevoli colleghi, che que- 
sta situazione contribuisce decisamente a 
rendere più grave e complessa tutta la si- 
tuazione e ad aggravare ulteriormente la 
crisi; consente manovre artificiose e specula- 
tive nel mercato delle abitazioni, influisce 
negativamente sulla determinazione dei fab- 
bisogni d’alloggi ai fini della stessa pro- 
grammazione di una politica della casa, 
quale regioni ed enti locali cercano faticosa- 
mente di perseguire, pur nella grave insuf- 
ficienza di mezzi finanziari e in presenza 
di gravi carenze legislative per ciò che at- 
tiene al regime dei suoli, agli strumenti 
urbanistici, alle procedure ancora fortemen- 
te . centralizzate e pesanti. 

Voglio fare, onorevoli colleghi, soltanto 
alcuni riferimenti a h  situazione generale 
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sulla quale verrà ad incidere il provvedi- 
mento di proroga che ci apprestiamo ad ap- 
provare. La Relazione generale sulla situa- 
zione economica del paese rilevava che nel 
1975, rispetto al 1974, si è registrata una 
diminuzione della produzione edilizia com- 
plessiva, in termini reali, del 9,8 per cento, 
mentre, come è noto, i costi di produzione 
(e su di essi la più alta incidenza è quella 
dei materiali di costruzione) hanno subito 
un aumento del 39 per cento. Nel 1974, a 
fronte di un fabbisogno di credito di 5.450 
miliardi di lire, i mutui erogati dal ere- 
dito fondiario hanno raggiunto un totale di 
appe,na 968 miliardi, con una contrazione 
del 50 per cento rispetto al 1973. Di qui 
uno stato di crisi grave, migliaia di lavora- 
tori edili disoccupati o ad orario ridotto, un 
aumento generale del costo delle abitazioni 
che non si è limitato alle nuove costruzio- 
ni, ma ha agito, nonostante il blocco, su 
tutto il mercato delle abitazioni. Si regi- 
stra infatti su tutto il territorio nazionale 
un aumento dell’incidenza del canone d’af- 
fitto sui redditi non dei singoli, ma delle 
famiglie locatarie, che il Centro di studi 
sugli investimenti sociali calcola dal 20 al 
48 per cento, con una progressione inversa- 
mente proporzionale al crescere del livello 
di reddito, quindi con onere maggiore per 
le famiglie a reddito più basso. 

Nei centri urbani ormai il livello dei 
fitti si i! attestato tra le 30 e le 35 mila 
lire il mese per ciascun vano nelle case di 
nuova costruzione, generalmente alle peri- 
ferie delle città e intorno alle 25 mila lire 
nelle costruzioni più vecchie (sempre peri- 
feriche); mentre nei centri storici, dove la 
rendita di posizione è l’elemento dominante, 
i livelli degli affitti si sono elevati oltre 
ogni limite. I1 fenomeno degli alloggi sfitti 
continua a rappresentare una realtà sem- 
pre più consistente: 79 mila alloggi sfitti 
a Roma, 35 mila a Milano, 26 mila a Pa- 
lermo (e i calcoli sono depurati delle (( se- 
conde )) ’ e (( terze )) case). I dati del Centro 
di ri’cerche economiche, sociologiche e di 
mercato nell’edilizia parlano di 7 milioni 
e 400 mila stanze non occupate. 

I procedimenti di sfratto, d’altra parte, 
nonostante i temperamenti che la legislazio- 
ne. di blocco ha pure apportato, hanno as- 
sunto dimensioni sempre più preoccupanti: 
circa 18 mila sfratti a Roma, circa 19 mila 
a Milano, 7 mila a Napoli, gran parte dei 
quali in fase esecutiva. Le motivazioni, sol- 
tanto in alcuni casi legittime, sono in gene- 
rale artificiose e (( costruite )), e dilatano a 

dismisura le maglie della stessa legislazio- 
ne di blocco. I3 ovvio che, in queste con- 
dizioni, si fa presente la domanda verso 
l’edilizia pubblica, le cui disponibilità, per 
la contrazione del flusso dei finanziamenti 
creditizi determinata da una precisa volontà 
politica del Governo e in particolare del 
ministro del tesoro, non sono in grado di 
corrispondere a questa crescente e dramma- 
tica domanda, se non per una parte irri- 
soria. Basti considerare che a Milano, che 
è uno dei punti più (( caldi )) di tensione 
della domanda, l’istituto provinciale auto- 
nomo per le case popolari potrà assegnare 
nel 1975 solo 200 alloggi su 40 mila-  do- 
mande di aventi diritto. 

Ma uno degli elementi più significativi 
6 che il mantenimento deIla disciplina vin- 
colistica e la mancata emanazione di un 
provvedimento di disciplina generale com- 
promette e snatura l’incidenza che il recu- 
pero del patrimonio edilizio esistente può 
e deve avere nella programmazione dei fab- 
bisogni e di una nuova politica della casa. 
I dati dell’Istituto di studi per la program- 
mazione economica, elaborati dal Centro di 
studi sugli investimenti sociali, rilevano che, 
su 58.885 mila vani esistenti, ben 14.112 
mila sono in grave stato di fatiscenza e 
abbisognano di urgenti ristrutturazioni e 
riqualificazioni. La loro ubicazione è così 
ripartita per zone: nella zona nord-occi- 
dentale d’Italia, la percentuale di questi 
alloggi rispetto al patrimonio esistente B del 
37 per cento; nella zona nord-orientale, del 
46 per cento; nel centro, del 42 per cento; 
nel sud e nelle isole, del 60 per cento. 

I3 quindi fatale che operazioni specula- 
tive in grande stile, operate dalle grandi 
società immobiliari, trovino il terreno fa- 
cile e piena liberth di esplicarsi. Masse 
sempre più consistenti di lavoratori, total- 
mente indifese di fronte alla potenza dei 
mezzi e degli uffici legali d,elle grandi so- 
cietà immobiliari, vengono ricacciate nelle 
periferie delle città, alle prese con livelli 
di fitti pur sempre insopportabili; mentre 
gli stessi piccoli proprietari, che non sono 
in grado di affrontare spese di ristruttura- 
zione, sono. costretti ad alienare il loro pa- 
trimonio, che le società immobiliari incet- 
tano e trasformano in abitazioni o .residen- 
ze da locare a pigioni proibitive. 

Da tutto ciò conseguono: un permanente 
stato di tensione. sociale; sacrifici inenarra- 
bili imposti agli strati sociali a più basso 
reddito; condizioni d’esistenza insopportabili 
per tanta parte della popolazione italiana; 
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una diffusa impossibilità, soprattutto, per l,e 
nuove famiglie di costituirsi, di affrontare 
con un minimo di certezza e di dignità la 
nuova vita. Si spiegano così anche la per- 
dita - talvolta - della fiducia nelle istitu- 
zioni, il ripiegamento verso forme di lotta 
esasperate che, lungi dal risolverli, aggra- 
vano i problemi, dividono i poveri disere- 
dati, creano aspri e difficili conflitti sociali. 
Si originano così quelle forme di lotta e 
quegli atteggiamenti che solo il possente 
e responsabile movimento unitario dei la- 
voratori riesce a (( recuperare )) e ad indi- 
rizzare nella giusta direzione, salvaguar- 
dando il prestigio delle istituzioni repub- 
blicane. 

Noi siamo profondamente convinti che 
una nuova ed organica disciplina delle lo- 
cazioni, basata sull’equo canone e tesa a 
rompere le rendite parassitarie e la specu- 
lazione ed a riconoscere la giusta remune- 
razione del capitale investito, avrebbe rap- 
presentato - e rappresenta - un momento 
decisivo per riportare alla normalità il mer- 
cato de1l.e abitazioni; per incidere positiva- 
mente nella crisi in at.to; per fornire nuove 
e diverse prospettive di sviluppo a tutta 
l’edilizia abitaliva; e, soprattutto, per alleg- 
gerire, onorevoli colleghi, I’abnorme e in- 
tollerabile incidenza del costo della casa 
(che noi consideriamo un bene sociale e un 
diritto) sul reddito di milioni di famiglie 
italiane. La nostra proposta di legge indi- 
cava con chiarezza questi obiettivi, insieme 
con quelli della modificazione del carattere 
unilaterale dei contratti, e con altri di 
grande rilievo, come, per esempio, una 
nuova forma di intervento e di mediazione 
tia le parti attraverso le oommissioni co- 
munali, organismi democratici nominati dai 
comuni’. ’ I3 indispensabile la costituzione 
presso gli enti locali dell’anagrafe delle 
abitazioni, quale preciso punto di riferi- 
mento di una diversa disciplina basata su 
nuovi criteri oggettivi e di giustizia per 
tutti. 

Questo complesso d’interventi non deve 
essere d’altra parte vist.0 isolatamente, ma 
collegarsi organicamente con altri provvedi- 
menti di riforma - quali il nuovo regime 
dei suoli, il piano decennale per l’edilizia 
sovvenzionata, agevolata e convenzionat,a e 
per il recupero dell’ingente patrimonio esi- 
sente - che’  le resistenze politiche della 
maggioranza e del Governo non sono state 
in grado di garantire al paese, abbando- 
nando senza soluzione ed in istato di acu- 
tissima crisi uno dei più gravi e pesanti 

settori dell’economia nazionale e di tutta 
la vita sociale. 

Per questo, preoccupati soprattutto di ren- 
dere meno gravi le conseguenze di questo ope- 
rato sulla vita ‘di milioni di cittsdini, soste- 
niamo che il decreto-legge di proroga deve 
incofiporare concrete garanzie volte ad impe- 
dire, per la sua prevista ‘durata di 6 mesi, 
l’entrata in funzione di ulter’iori meccanismi 
e processi spelculativi; a contenere al massi- 
mo le procedure di sfratt,o; e a rassicurzre 
tutti, anche attraverso l’avvio del processo di 
cost,ituzione idelle commissioni comuisli e 
dell’anagrafe delle abitazioni, in ordine al 
fatto che questa proroga, che corrisponde 
certo ad uno stato di necessità B tuttavia 
chiaramente finalizzata al .definitivo supe- 
ramento della disciplina provvisoria e al- 
l’emanazione quale uno degli atti priori- 
tari e, in certo senso, obbligati del nuovo 
Parlamento, di una nuova legislazione ba- 
sata sull’equo canone. 

I1 diligente presildente della Commissio- 
ne speciale fitti, onorevole De Leonafirlis, spes- 
so trovatosi nell’impossibilità di far pr‘oce- 
dere l’iter della nuova disciplina, ieri in 
Commissione, sostenendo che si doveva pro- 
cedere all’approvazione del provvedimento di 
proroga puramente e semplisemente ha rik- 
vato che qualisiasi modificazione sonerebbe 
come un segno di scarso ris,petto dell’aulono- 
mia della nuova Assemblea che sarà espressa 
dalle prossime elezioni del 20 giugno. Noi 
riteniam’o invece -che le pi-oposte einend.itive 
da noi avanzate in Commissione (e che ri- 
Droporromo in quest’aula), realishhe, ragio- 
nevoli e tali da rientrare nello spirito della 
legge di proroga che votammo nel i975, pas- 
sono rapipresentare un segno importanle e in- 
dicat.ivo Idi una volontà intesa a porre fine 
ad un grave stato di confusione, di ingiusti- 
zia, di ,disagio ‘da cui sono da anni travagliati 
i lavoratori e tutti i cittadini italiani, e del 
quale il nuovo Parlamento, noi riteniamo, 
dovrà tenere conto; oltre al fatto, naturalmen- 
te, che quelle proposte rispondono alla ne- 
cessità di imprimere al provvedimento di pro- 
roga una capacità di reale inci’denza rkpetto 
ad una realtà che è già gravomente compro- 
messa. 

AI Governo, che porta tutta intera la re- 
sponsa,bilitic, ,di avere impedito che nel ter- 
mine del 30 giugno si pervenisse al varo di 
un nuovo, organico, giusto provvedimento di 
regwlamentazione, chiediamo di ,dare prova 
di responsabilità e di sensibilità di fronte ad 
un problema così acuto e grave, accoglienido 
le proposte moldificatrici contenute nei nostri 
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emendamenti, che corrispondono alla doman- 
da  pressante proveniente dal paese e sostenu- 
ta da un vasto e unitario movimento di 1ot;a 
.di cui sono protagoniste larghe masse di ciL 
tadini e di lavoratori italiani. (Applausi nl- 
l’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Nel dare la parola al- 
l’onorevole Achilli - ma non mi rivolgo 
certo solo a lui - mi permetto di ricordare 
che abbiamo diversi provvedimenti all’ordi- 
ne del giorno, e dobbiamo esaminarli in 
tempi ristrettissimi. Pregherei, quindi, la 
massima sintesi possibile, nell’interesse non 
della Presidenza, ma di tutti i colleghi. 

E iscritto a parlare l’onorevole Achilli. 
Ne ha facoltà. 

ACHILLI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, interloquisco, brevissimamente, non 
tanto perché pensi di avere qualcosa di 
nuovo da dire in materia di blocco dei ca- 
noni di locazione - ahim8, le cose che si 
ripetono a questo proposito sono sempre le 
stesse - quanto perché credo sia necessario 
stigmatizzare la responsabilith del Governo 
In questa vicenda.. Come è stato già ricor- 
dato, nel corso di questa legislatura ad 
ogni scadenza del blocco dei canoni di lo- 
cazione ci siamo trovati di fronte a impe- 
gni formali del Governo per la presentazio- 
ne di provvedimenti organici per la solu- 
zione di questo problema. A tutt’oggi, in- 
vece, non ci è stato dato di vedere un te- 
sto ministeriale su cui verificare queste in- 
tenzioni. 

Non sono mancate invece iniziative le- 
gislative parlamentari volte a risolvere fi- 
nalmente questo problema. Voglio ricordare 
la proposta di legge presentata dal gruppo 
socialista il 23 maggio 1975: è passato un 
anno da allora, senza che la proposta ve- 
nisse esaminata e iniziasse il suo iter parla- 
mentare. A questo proposito, desidero 
stigmatizzare anche la responsabilith della 
Commissione speciale fitti, la quale, ri- 
chiesta espressamente di porre all’ordine 
del giorno quella proposta di legge, si è 
sempre trincerata dietro l’argomento che, 
mancando un disegno di legge del Gover- 
no, non si poteva procedere. Voglio ricor- 
dare che in altre Commissioni di questo 
Parlamento la solerzia dei rispettivi presi- 
denti nel porre all’ordine del giorno propo- 
ste di legge di iniziativa parlamentare ha 
fatto sì che il Governo, inadempiente, arri- 
vasse poi a presentare un proprio testo, 
messo alla frusla proprio dal fatto che la 

i Commissione avev 
proposta d i  legge 
re. M a  tant’è: IO 

.a iniziato 
di iniziati 
credo che 

a lavorare su 
va parlamenta- 
auesta vicenda 

del blocco dei fitti sia quasi emblematica 
per una legislatura immobilista, che non ha  
risolto alcuno dei gravi problemi del paese, 
ha trascinato i lavori parlamentari per 
quattro anni senza far loro assumere quel 
risalto che avrebbero dovuto avere nella 
valutazione del paese reale; una legislatura 
in cui i contrast,i interni della democrazia 
cristiana hanno fatto sì che un’istituzione. 
pur rappresentativa come questa, si trovas- 
se paralizzata, incapace d’esprimere tutta la 
potenzialità in essa racchiusa. 

Poche parole sono dunque sufficienti per 
stigmatizzare questo atteggiamento. E non 
si venga a dire che ci si è preoccupati delle 
condizioni di vita degli inquilini, che rap- 
presentano grandi masse di cittadini, né 
tanto meno degli interessi dei piccoli pro- 
prietari: perché il blocco è realmente ini- 
quo per tutti, salvo che per le grandi socie- 
tB immobiliari, le ,quali attraverso le loro ca- 
pacità rdi azione legale e giudiziaria, sono so- 
vente in grado di ,fare prevalere la propria 
volontà aggirando le disposizioni di  blocco. 

Sia di esempio simbolico il fatto che 
il  blocco dei canoni di locazione, disposto 
per proteggere le fasce di cittadini a pih 
ba.sso reddito (tanto che il non superamen- 
to del limite dei 4 milioni di lire di red- 
dito accertato ai fini fiscali è da due anni 
condizione per far valere la proroga del 
canone e del conhatto), 8 diventato una 
odiosa forma di discriminazione. Da qual- 
c.he tempo a questa parte, infatti, per dare 
in fitto un alloggio nuovo si pone, con 
clausola iugulatoria, Ia condizione che il 
candidato inquilino abbia dichiarato ai fini 
fiscali un redadito superiore ai 4 milioni di 
lire: ,cosicché quel limite con cui si pro- 
poneva di proteggere fasce di cittadini a 
basso redsdito B diventato un’arma di di- 
scyiminazione contro di esse nell’accesso 
alle nuove abitazioni ! D’altra parte, era 
inevitabile che i proprietari - specialmente 
i gran,di proprietari, che hanno possibilità 
inquisitorie sui redditi degli inquilini - 
avvertissero l’interesse egoistico di selezio- 
nare la loro possibile clientela tra coloro 
che non siano soggetti alla proroga del 
contratto e del canone. 

Credo che non occorra dire molto d i  
più. L’onorevole Ciai Trivelli, la quale ha  
parlato prima di me, ha ricordato una se- 
rie .di fatti e di circostanze che mi sento 
di sottoscrivere totalmente. La condizione 
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di disagio di .decine di migliaia di fami- 
glie per il ritmo d’incremento dell’inciden- 
za (:del tutto sproporzionata) del canone sui 
salari e .sugli stipendi rappresenta un fe- 
nomeno di moidi’ficazione sostanziale della 
strut-tura dei consumi delle famiglie medie, 
per le quali, evidentemente, le spese per 
l’abitazione non possono non essere prio- 
ritarie. 

Credo che I’impostazione dell’equo cano- 
ne possa ormai trovare una base comune 
d’intesa nel paese. E ci dispiace che in 
questi ultimi tempi non si sia voluto af- 
frontare questo ,discorso, proprio perche 
credo che potesse esservi, e vi sarA sen- 
z’altro nel nuovo Parlamento, una conver- 
genza per risolvere questi drammatici pro- 
blemi: Sono problemi che affliggono, da un 
lato, la categoria degli inquilini. Ed essa 
in Italia è massiccia: si suole dire che la 
m,aggior parte dei cittadini italiani ‘6 pro- 
prietaria dell’alloggio che occupa; ma è 
un’affermazione inesatta, perché oltre 30 
milioni ‘di persone vivono in affitto, so- 
prattutto nelle grandi città, lsddove i red- 
diti non sono certamente fra i più elevati, 
almeno in relazione all,a molto maggiore 
altezza del costo della vita rispetto ai cen- 
tri minori. Si t,ratta quindi di un proble- 
ma che esiste obiettivamente. 

Esiste, d’alt.ro canto, il problema della 
piccola proprietà edilizia, molto diffusa nel 
paese. E va tenuto conto infine del profilo 
che attiene all’esigenza di stimolare I’at- 
tività edilizia, per il bisogno di nuove co- 
struzioni abitative. 

Se B vero infatti che abbiamo constata- 
to nel corso di questi anni una non inci- 
denza del regime delle locazioni sulla pro- 
duzione edilizia, smenten’do quanto da al- 
tre parti si- ,era voluto far credere - il 
ritmo d’incremento o di decremento della 
produzione edilizia ha sicuramente obbedi- 
to afd altre cause, com’Q dimostrato in par- 
ticolare dalla coincimdenza della proroga dei 
conbatti del 1973 con una delle fasi di 
più intenso boom delle costruzioni - è 
però cert.amente vero che oggi, di fronte 
all’acuirsi della ,domanda, all’aumentare dei 
cost,i di costruzione, l’unica residua possi- 
bilità di convogliare risparmio privato nel- 
l’,edilizia di t.ipo economico e popolare è 
subordinata alla condizione che si garan- 
tisca un’equa remunerazione del capitale 
investito. Questo equivale evidentemente a 
dire che occorre l’eliminazione dei blocchi, 
i quali non possono non costituire un ele- 
mento di distorsione; anche perché la man- 

canza di una regolamentazione precisa por- 
ta a forme esasperate di lotta, all’occupa- 
zione degli alloggi operata senza ordine, 
politicamente 11 simbolica )) e quindi, come 
tale, soggetta ad ogni possibile discrimina- 
zione, di talché non vi B da meravigliarsi 
se il risparmio privato non mostra alcun 
interesse a muoversi in questa direzione. 

Per queste ragioni noi abbiamo presen- 
tato alcuni emendamenti affinché la proroga 
pura e semplice sia integrata da una serie 
di ulteriori precisazioni e di norme che 
valgano a bloccare la situazione per altri 
sei mesi. Ci si è obiettato che gli emenda- 
menti da noi presentat,i, che prevedono la 
sospensione assoluta degli sfratti e altre cau- 
tele a beneficio degli inquilini, potrebbero 
produrre ulteriori distorsioni nei riguardi 
della proprietà edilizia. Io credo invece che, 
a fronte della necessità obiettiva di una 
nuova regolamentazione delle locazioni, il 
meno che possiamo fare è bloccare in tutti 
i modi la situazione allo stato attuale, in 
modo c,he fra sei mesi, se il nuovo Parla- 
mento dovesse alacremente mettersi al la- 
voro su questo tema, sarà possibile giun- 
cere ad una regolamentazione generale e 
organica della materia con la garanzia che 
nel frattempo non si siano verificate situa- 
zioni drammatiche per la vita di ogni fa- 
miglia: pensiamo a che cosa significa l’ab- 
bandono dell’alloggio per una famiglia che 
abbia redditi modesti ! 

I1 blocco di ogni aspetto della situazione 
degli alloggi locati, oltre che dei contratti 
e dei canoni, è dunque per noi elemento 
essenziale: è un minimo di riparazione di 
cui il Governo è debitore verso, tutti coloro 
che si attendevano per il periodo ormai 
trascorso una sistemazione complessiva della 
materia. 

Per questi motivi noi insisteremo sui no- 
st,ri emendamenti, alla cui illustra.zione ri- 
nunciamo fin d’ora, giacché essi si presen- 
tano quanto mai chiari, almeno nel loro 
significato politico. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritti 
a: parlare, dichiaro1 chiusa la discussione 
sulle linee generali. 

Ha facoltà di replicare il relatore ono- 
revole De Leonardis. 

DE LEONARDIS, Relatone. Sarò molto 
breve, signor President.e, accogliendo l’invi- 
to da lei formulato;. Vorrei precisare sol: 
tanto alcuni punti. 
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I1 decreto-legge n. 228 non ha certa- 
mente la pretesa di risolvere il complesso 
problema della disciplina delle locazioni 
degli immosbili urbani, ma in questi ultimi 
tempi la Commissione, nel suo lavoro pre- 
paratorio della soluzione definitiva per le 
locazioni urbane, sui problemi della durata 
contrattuale e dell’equo canone - che rap- 
presentano i ,due (( nodi )) della materia - 
aveva fatto dei passi avanti determinanti e, 
direi, quasi conclusivi, ad opera e con la 
collaborazione di tutti i gruppi. 

CIAI TRIVELLI ANNA MARIA. Io l’ho 
rilevato nel mio intervento. 

DELL’ANDRO, Sottosegretanio di Stato 
per In grazia e la giustizia. So810 il Gover- 
no è responsabile. .. 

DE LEONARDIS, Relatore. Se ,mi è con- 
sentito rilevarlo, l’accusa ingiusta dell’ono- 
revole Achilli non ha fondamento. La Com- 
missione avev.a all’ordine del giorno, in 
sede legislativa, l’esame della proposta di 
legge d’iniziativa del deputato Stefano Ric- 
cio sulla tutela dell’a.vviamento cominercia- 
le e sulla disciplina locatizia degli immo>- 
bili ad uso di attività economiche e pro- 
fessionali, va.le a dire di tutti quelli diversi 
dalle abitazioni. 

ACHILLT. Onorevole De Leonardis, noi 
le avevamo chiesto più di una volta d i  
mettere all’ordine del giorno la nostra pro- 
posta di legge: lo avevamo sollecitato giA 
da un anno! 

PRESIDENTE. Onorevole Achilli, ella 
non è stato interrotto durante il suo in- 
tervento. 

DE LEONARDIS, Relalore. Simio dati  
dodici anni insieme, ono,revole Achilli. Con- 
testo l’accusa rivolta alla Commissione di 
non avere lavorato; abbiamo, al contrario, 
lavorato, come obiettivamente risulta; dalla 
documentazione della Camera, e, se vi sono 
state carenze, sono attribuibili a tutti. 

Non vorrei insistere su questa polemica: 
ho fatto queste considerazioni soltanto per 
ristabilire la verità o’biettiva, la. verità sto- 
rica. Come dicevo, stavamo esaminando in 
sede legislativa una parte importantissi>ma 
della disciplina delle locazioni. L’esame del- 
la parte restante prima dell’esauriment.0 di 
quella precedente avrebbe naturalmente ri- 
chiesto la pretermissione dall’ordine del 

giorno della proposta di legge Riccio,: e 
non so con quale utilità, perché in sede 
legislativa l’iter parlamentare viene note- 
volmente accelerato. Soltanto a tale patto 
avremmo potuto prendere in considerazione 
l’esame delle altre proposte di legge in ma- 
teria di locazioni. 

Onorevole Ciai Trivelli, noi abbiamo 
cercato di fare il nostro dovere, e non è 
interesse di alcuno sostenere il contrario, 
avvilire quello che invece con tanta re- 
sponsabilità abbixmo costruito. Vorrei quin- 
di precisare in questa ‘sede, a difesa del- 
l’operato della Commissione, che sono stati 
compiuti concreti passi in avanti per po- 
ter arrivare all’introduzione della discipli- 
na dell’equo canone; per il passato si è 
fatta su questo argomento molta astrazio- 
ne, ci sono state molte polemiche e si 
sono avanzate richieste poco concrete. Ne- 
gli ultimi tempi, invece, anche per l’im- 
pulso di chi vi parla - lo dico molto 
francamente - si è lavorato per poter ar- 
rivare a stabilire un criterio, ed avevamo 
quasi raggiunto questo obiettivo, conside- 
rando le diverse proposte di legge e il 
disegno di legge annunciato dal Governo. 

CIAI TRlVELLT ANNA MARIA. Ma 
era solo annunciato ! 

DE LEONARDIS, Nelalore. Ma anche 
questo era già un fatto importante. Si è 
riusciti a concretare dei criteri che per- 
mettevano di accingerci alla soluzione del 
problema. 

Signor Presidente, è stato fatto rileva- 
re che ne! testo modificato dell’articolo 1 
del decreto-legge, predisposto dalla Com- 
missione, è conservato un inciso del te- 
sto originario - quello ove si dice che 
continuano ad applicarsi le disposizioni 
della legge ,del 1975 ((anche per i canoni 
e l’esecuzione dei provvedimenti di rila- 
scio )) - il quale si porrebbe in contrasto 
con l’articolo i-bis introdotto dalla Com- 
missione, ed anche con il preannunciato 
emendamento del Governo interamente so- 
stitutivo del medesimo articolo l-bis. 

Si renderebbe pertanto necessaria, tan- 
to più in caso di approvazione dell’emen- 
damento governativo, un’armonizzazione in 
sede di coordinamento relativamente al- 
l’inciso cui mi sono riferito. 

PRESIDENTE. Prendo atto della sua 
osservazione, onorevole relatore. 
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DE LEONARDIS, Relatore. Grazie, si- 
gnor Presidente. 

A conclusione di questa mia replica, 
desidero ribadire che la Commissione ha 
compiuto il suo dovere, e rilevare che vi 
sono tutti i presupposti perché il Parla- 
mento, nel corso della prossima legislatu- 
ra, possa risolvere in maniera rapida e 
definitiva gli angosciosi problemi delle 
locazioni. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per la 
grazia e la giustizia. 

DELL’ANDRO, Sottosegretario di Stalo 
per la grazia e la giustizia. Signor Pre- 
sidente, onorevoli colleghi, il Governo non 
hà difficoltà a dare atto alla Commissione 
speciale per i fitti, egregiamente presiedu- 
ta dall’onorevole De Leonardis, di avere a 
lungo ed in profondità studiato la mate- 
ria, soprattutto per quanto attiene alla 
durata dei contratti ,di locazione e all’equo 
canone. I1 Governo aveva anche predispo- 
sto e preannunciato la presentazione di un 
organico disegno di legge, ma l’anticipa- 
ta chiusura della legislatura non ha con- 
sentito la sua discussione ed approvazione. 
Mi pare, quindi, che non si possa soste- 
nere che il Governo porta tutta ’intera la 
responsabi!ità ,di non aver provveduto alla 
predisposizione di una organica normativa 
in materia. E superfluo ricordare, a que- 
sto proposito, che il Governo non è per 
nulla responsabile dell’anticipata chiusura 
del la legislatura . 

P e r .  queste considerazioni, il Governo, 
non potendo entrare nel merito di discor- 
si e problemi che potrebbero assumere un 
carattere. elettoralistico, nel respingere le 
osservazioni prospettate contro il suo modo 
di procedere, non ha che da raccomanda- 

, re la sollecita approvazione del disegno di 
legge di conversione. 

PBESIDENTE. Passiamo all’articolo uni- 
co del disegno !di llegige di oonversione nel 
testo delila Commissione: Se  ne cdia lettura, 
coln l’avvertenza che gli emendam,enti si 
intendono riferiti agli afiticolii del decreto- 
Legge, così come modi’ficati dal medmimo 
articolo unico. 

ARMANI , Segretario, Ilegge: 
(( E convertito in legge il decretc-l,egge 

13 magigio 1976, n. 228, aecrante provvedi- 

menti ungenti per la piroroga dei contratti 
di locazione .e di sublocaziIon,e ,degli immo- 
bili urbani, con le seguenti modi,ficazimi: 

L’articolo I 2 sostituito dal seguente: 

I contratti di locazione e di sublocazione 
di immobili urbani, in corso alla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono 
prorogati fino alla data del 31 dicembre 
1976 ovvero, qualora si tratti di immobile 
adibito ad uso di albergo, pensione’ e lo- 
canda, fino al 30 giugno 1977. Sino alla 
predetta data continuano ad applicarsi, an- 
che per i canoni e l’esecuzione dei provve- 
dimenti di rilascio, le disposizioni del 
decreto-legge 25 giugno 1975, n. 255, con- 
vertito nella legge 31 luglio 1975, n. 363, 
nonché le altre disposizioni speciali vigenti 
in materia di locazione e sublocazione di 
immobili urbani. 

Dopo l’articolo I ,  è inserito il seguente 
articolo: 

ART. 1-bis. 

Per la durata della plroroga di cui al 
pyreced’ente articolo 1, è sospesa I’eaeouzime 
dei provvedimenti di r,ilassoio degli immobili 
locati fondati ,sull’inesistenza del (diritto di 
proroiga n. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, in 
virtù dell’articolo 89 del regolamento, il 
quale stabilisce. che il Presidente ha fa- 
coltà di negare l’accettazione e lo svolgi- 
mento di ,emendamenti che siano relativi 
ad argomenti affatto estranei all’oggetto 
adella discussione, la Presildenza ritiene 
inammissibili , - specie in considerazione 
della parti.colare condizione in cui la (Ca- 
mera si trova ad operare, a scioglimento 
intervenuto e con il .Gabinetto dimissio- 
nario - i seguenti emendamenti ‘e articoli 
aggiuntivi, estranei ai temi essenziali (del 
decreto-legge: 

All’articolo I aggiungere, in. fine, i se-. 
guenti commi: 

L’articolo i-ter della legge 31 luglio 
1975, n. 363, B sostituito d,al seguente: 

((‘Per i ,contratti di locazione )di immo- 
bili urbani adibiti ad uso di abitazione, 
in corso alla data del 31 dicembre 1976, 
stipulati successivamente al ,io dicembre 
1969,. fatta eccezione di quelli di cui al 
comma: successivo, rimangono ferme le di- 
sposizioni contenute nel primo comma del- 
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l’articolo i-bis della legge 12 agosto 1974, 
11. 351. 

Nel caso di immobili urbani, adibili ad 
uso di  abit,azione, locati per la prima vol- 
ta tra il io gennaio 1971 e il 30 giugno 
1974, l’ammontare del canone non pub su- 
perare quello corrispondente al canone 
iniziale della locazione, anche se stipulata 
con altro conduttore. 

Nel caso di immobili urbani, adibiti ad 
uso di abitazione, locati per l,a prima vol- 
ta ,dopo il 30 giugno 1974 a sottoposti alla 
proroga ai sensi del presente articolo, l’am- 
montare del canone, a decorrere dal io 
gi,orno del mese successivo a quello di en- 
trata in vigore della legge ,di conversione 
del presente decreto, è ri,dotto, su richiesta 
<del conduttore, del 10 per cento rispetto al 
canone iniziale della locazione, anche se 
stipulata con altro conduttore. 

I canoni delle locazi’oni in corso alla 
data ‘del 30 giugno 1976, relativi ad im- 
mobili urbani adibiti ad uso di abitazio- 
ne, non soggetti alla proroga ai sensi del 
presente articolo, possono essere aumentati 
alla. scadenza ade1 contratto, anche quando 
quest’ultimo venga rinnovato con altro con- 
duttore, in misura non superiore al 5 per 
cento del canone, determinato a norma dei 
commi precedenti in quanto applicabili. 
Tale disposizione si applica esclusivamente 
ai. contratti la cui scadenza B stabilita en- 
tro e non oltre la data del 31 dicembre 
1976 n. 
1. 1. Todros, Carrà, Ciai Trivelli Anna Maria, 

Spagnoli, Pierantuono, Baldassi, Coccia, 
Conte, Milani, Stefanelli, Vania, Ve- 
trano. 

All’articolo I aggiungere, in fine, i se- 
guenti commi: 

L’articolo i-ter della legge 31 luglio 
1975, n. 363, I? sostituito dal seguente: 

(( Per i contratti di locazione di immo- 
bili urbani adibiti ad uso di abitazione, 
in corso alla ,data del 31 dicembre 1976, 
stipulati successivamente al 1 O  dicembre 
1969. fatba eccezione di quelli di cui al 
comma successivo, rimangono ferme le di- 
sposizioni contenute nel primo comma del- 
l’articolo 1-bis della legge 12 agosto 1974, 
n. 351. 

Nel caso di immobili urbani, adibiti ad 
uso odi abitazione, locati per la prima vol- 
ta tra il io gennaio 1971 e il 30 giugno 
1974, l’ammontare del canone non pub su- 
perare quello corrispondente al canone 

iniziale della locazione, anche se stipulata 
con altro conduttore. 

Nel caso di immobili urbani, adibiti ad 
uso di abitazione, locati per la prima vol- 
ta ,dopo il 30 giugno 1974 e sottoposti alla 
proroga ai sensi del presente articolo, l’am- 
montare del canone, a decorrere dal io 
giorno del mese successivo a quello di en- 
trata in vigore della legge ,di conversione 
del presente ,decreto, è ri,dotto, su richiesta 
del Conduttore, del 10 per cento rispetto al 
canone iniziale della locazione, anche se 
stipulata con altro conduttore. 

I canoni delle locazioni in corso alka 
data .del 30 giugno 1976, relativi ad im- 
mobili urbani adibiti ad uso di abitazio- 
ne, non soggetti alla proroga ai sensi del 
presente articolo, possono essere aumentati 
alla scadenza ade1 contratto, anche quando 
quest’ultimo venga rinnovato con altro con- 
duttore, in misura non superiore al 5 per 
cento del canone, determinato a norma dei 
commi precedenti in quanto appli*cabili. 
Tale disposizione si applica esclusivamente 
ai contratti la cui scadenza è stabilita en- 
tro e non oltre la data del 31 dicembre 
1976 )). 
1. 2. Achilli, Colucci, Cusumano, Giovanardi. 

Dopo l’articolo I-bis, aggiungere il se- 
guente articolo I-ter: 

Entro il io gennaio 1977 è istituita in 
ogni comune o in consorzi volontari di 
comuni la commissione comun,ale per le 
locazioni e per gli alloggi, presieduta dal 
sindaco o da un suo incaricato e compo- 
sta da due membri eletti tra i cittadini re- 
sidenti nel comune, uno dei quali in rap- 
presentanza delle minoranze, da due rap- 
presentanti dei conduttori e da due rap- 
presentanti dei proprietari di  immobili 
scelti in terne proposte dalle rispettive or- 
ganizzazioni più rappresentative. 

La commissione, eletta dal consiglio co- 
munale, d.ura in carica 5 anni. I comuni 
con oltre 50 mila abitanti potranno costitui- 
re più commissioni con ripartizione delle 
zone di competenza. 

Alla commissione è devoluto il compito 
di procedere alla formazione e all’aggior- 
namento dell’anagrafe delle locazioni e de- 
gli alloggi, con la collaborazion,e del’l’uf- 
ficio tecnico erariale, dell’ufficio imposte di- 
rette, dell’ufficio tributi del comune, del- 
l’ufficio (del registro, della conservatoria dei 
registri immobiliari e degli uffici giudi- 
ziari. 
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A tal fine è compilata e conservata a 
cura della commissione una scheda in cui 
sono indicati: l’ubicazione e consistenza 
dell’immobile, il nome del locatore e del 
conduttore, il canone, i &ati catastali del- 
l’immobile. 

Alla commissione è ailtresì devoluto il 
compito di esperire, previa acquisizione 
di tutti gli elementi utili, un tentativo di 
conciliazione tra locatori e conduttori nelle 
controversie in materia di cessazione della 
proroga per necessità del locatore e di rim- 
borso delle spese accessorie. 
1-bis. O. 1. Baldassi, Busetto, Carni, Ciai Trivelli 

Anna Maria, Coccia, Conte, Milani, 
Perantuono, Spagnoli, Stefanelli, Todros, 
Vania, Vetrano. 

Dopo 2’aTticolo 1-bis, aggiungere il se- 
guente articolo 1-ter: 

Entro il io gennaio 1977 6 istituita in 
ogni comune o in consorzi volontari di 
comuni la commissione comunale per le 
locazioni e per gli alloggi, presieduta dal 
sindaco o da un suo incaricato e compo- 
sta da due membri eletti tra i cittadini re- 
sidenti nel comune, uno dei quali in rap- 
presentanza delle minoranze, da due rap- 
presentanti dei conduttori e da due rap- 
presentanti dei proprietari di immobili 
scelti in terne proposte dalle rispettive or- 
ganizzazioni pili rappresentative. 

La commissione, eletta dal consiglio co- 
munale, dura in carica 5 anni. I comuni 
con oltre 50 mila abitanti potranno costitui- 
re più commissioni con ripartizione delle 
zone di competenza. 

Alla commissione B devoluto il compito 
di procedere alla formazione e all’aggior- 
namento dell’anagrafe delle locazioni e de- 
gli alloggi, con la collaborazione dell’uffi- 
ci0 tecnico erariale, dell’ufficio imposte di- 
rette, dell’ufficio tributi del comune, del- 
1 ‘ufficio del registro, deltla conservatoria dei 
registri immobiliari e degli uffici giuldi- 
ziari. 

A tal fine B compilata e conservata a 
cura della commissione una scheda in cui 
sono indicati: l’ubicazione e consistenza 
dell’immobile, il nome del locatore e del 
conduttore, il canone, i dati catastali del- 
l’immobile. 

Alla commissione B altresì devoluto il 
compito di esperire, previa acquisizione 
di tutti gli elementi utili, un tentativo di 
conciliazione tra locatori e conduttori nelle 
contxoversie in materia di cessazione della 

proroga per necessità del locatore e di rim- 
borso delle spese accessorie. 
1.-bis. O. 2. Achilli, Colucci, Cusumano, Giovanardi. 

Sono stati altresì presentati i seguenti 

Sostituire I‘arlicolo 1-bis con i l  seguente: 
Sino al 31 dicembre 1976 sono sospese 

le esecuzioni di rilascio degli immobili, 
fatta eccezione per quelle fondate su prov- 
vedimenti che hanno accertato la morosità 
del conduttore e del subconduttore allor- 
quando essa non sia stata sanata ai sensi 
delle vigenti disposizioni e per quelle fon- 
date su provvedimenti che hanno ricono- 
sciuto l’urgente e improrogabile necessità 
del locatore di destinare l’immobile stesso 
ad abitazione propria, 

“3 applicano tuttavia, alle esecuzioni 
non sospese, le norme vigenti sulla gra- 
duazione e proroga in quanto compatibili 
anche in caso di proroga già fissata defi- 
nitivamente, al fine di aocertare la preva- 
lenza attuale delle ragioni di necessità del 
locatore e del conduttore. 

I1 provvedimento di fissazione definitiva 
per il rilascio pronunciato a carico di con- 
duttori in stato di disoccupazione involon- 
taria CI con reddito complessivo netto an- 
nuo non superiore a 2 milioni, computalo 
ai sensi delle norme in vigore, B comuni- 
calo a cura della pretura al comune affin- 
che possano essere adottati, prima dell’ese- 
cuzione del rilascio, i provvedimenti neces- 
sari per la sistemazione delle famiglie 
sfrattande, anche mediante il ricorso al- 
l’occupazione temporanea d’urgenza degli 
alloggi sfitti. 
1-bis. 1. Stefanelli, Vania Vetranq Todros, Carfi, 

Ciai Trivelli Anna Maria, Spagnoli. 
Ba’ldassi, Conte, Milani, Perantumo. 

emendamenti: 

Sostituire l’articolo 1-bis con il seguente: 
Sino al 31 dicembre 1976 sono sospese 

le esecuzioni di rilascio degli immobili, 
fatta eccezione per quelle fondate su prov- 
vedimenti che hanno accertato la morosità 
del conduttore e del subconduttore allor- 
quando essa non sia staOa sanata ai sensi 
delle vigenti disposizioni e per quelle fon- 
!date su provvedimenti che hanno ricono- 
sciuto l’urgente e improrogabile necessità 
del locatore di destinare l’immobile stesso 
ad abitazione propria. 

Si applicano tuttavia, alle esecuzioni 
non sospese, le norme vigenti sulla gra- 
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duazione e proroga in quanto compatibil! 
anche in ,caso di proroga già fissata d,efi- 
nitivamente, al fine di accertare la preva- 
lenza attuale delle ragioni di necessità del 
locatore e ,del conduttore. 

Il provvedimento di fissazione definitiva 
per il rilascio pronunciato a carico di con- 
duttori in stato di disoccupazione involon- 
taria o con red,dito complessivo netto an- 
nuo non superiore a 2 milioni, computato 
ni sensi delle norme in vigore, è comuni- 
cat,o a cura della pretura al comune affin- 
ché possano essere adottati, prima dell’ese- 
cuzione del rilascio, i provvedimenti neces- 
sari per la sistemazione ,delle famiglie 
sfrattande, anche mediante il ricorso al- 
l’occupazione temporanea d’urgenza degli 
alloggi sfitti. 
1-bis. 2. Achilli, Colucci, Cusumano, Giovanardi. 

Chiedo ai presentatori di questi due 
emendamenti - poiché è pervenuto un 
emendamento del Governo che sembra as- 
sorbirne il contenuto - se non intendano 
ritirarli. L’emendamento del Governo è 
del seguente tenore : 

Sostituire l’a,rticolo I-bis con il seguente: 
Per la durata della proroga di cui al 

precedente articolo 1, .è sospesa I’esecuzio- 
ne dei provvedimenti di rilascio degli im- 
mobili locati, anche se fondati sull’inesi- 
stenza hdel diritto di proroga e salvo che 
ricorrano i casi indicati nel secondo com- 
ma dell’articolo 1-quater della legge 31 lu- 
glio 1975, n. 363. 
1-bis. 3. 

Onorevole Stefanelli, o altro firmata- 
rio ? 

CARRA. Signor Presidente, mi permet- 
ta anzitutto di dire, in riferimento alla 
considerazione che ella ha fatto a propo- 
sito del precedente gruppo di emendamen- 
ti, che noi riteniamo essi rappresentino un 
adeguamento !della proroga del blocco, 
sancita dal decreto-legge, in rapporto di 
conseguenzialità con la normativa prece- 
dente. 

8 nostra opinione che tale conseguen- 
zialità debba essere oggetto di una valu- 
tazione politica da parte della Camera, e 
che pertanto tutti gli emendamenti presen- 
tati dai deputati comunisti possano essere 
presi in esa,me dall’Assemlblea. 

PRESIDENTE. Onorevole Carrà, debbo 
dirle che quella da me prima enunciata è 
l’impostazione data dalla Presidenza (io 
sono solamente il Presidente di turno in 
questo momento) con una motivazione che 
involge un tema ldelicatamente politico. 
Non possiamo non tener conto che questo 
Parlamento è già sciolto e che il Governo 
è dimissionario: a questo punto il proble- 
ma che si pone è quello dell’estraneità 
degli emendamenti all’argomento principa- 
le del )decreto-legge. Tale estraneità si co- 
lora di un certo alone politico che ha 
convinto la Presidenza a dichiarare asso- 
lutamente inammissibili alcuni degli emen- 
damenti presentati ed ammissibili gli altri 
due da me indicati poco fa. Desidero sa- 
pere se questi ultimi - in seguito alla 
presentazione dell’emendamento ‘da parte 
del Governo - si ritengano assorbiti e 
quindi vengano ritirati, oppure se su di 
essi si insista. 

Lasciamo al prossimo Parlamento il 
compito di affrontare il problema della 
procedura da seguire per l’esame dei de- 
creti-legge dopo lo scioglimento delle Ca- 
mere. Coloro che verranno dopo di noi 
dovranno avere il coraggio di affrontare 
questo problema in modo serio, per defi- 
nire se non sia più corretto che in cir- 
costanze come queste, le Camere si pro- 
nunzino semplicemente sulla conversione o 
non conversione pura e semplice del de- 
creto-legge. Riconosco che è un tema che 
dovrà essere esaminato in futuro e per- 
tanto non intendo impostare ora una di- 
scussione di questa natura. Riconosco al- 
tresì che non esiste una norma costituzio- 
nale, o applicativa della Costituzione, che 
ponga questi limiti; tuttavia vige il già 
citato articolo 89 del nostro regolamento 
ed esiste un contesto politico che non 
sfugge ad alcuno (ed è ,sottolineato del 
resto dalla scarsa presenza dei colleghi a 
questa seduta). 

CARRA. Ch,i’edo di parlxre. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 

CARRA. Pren,do atto !delle considerazioni 
fatte dalla Presidenza, che hanno certamente 
la loro valildità. Ella, però, h a  fatto capire, 
signor Presidente, che non ci troviamo di 
fronte ad ,eventuali ostacoli !di carattere giu- 
ri,dico, ma semplicemente ad una valutazio- 
ne di opportunità ... 
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PRESIDENTE!. L’una cosa e l’altra ! 

CARRA. Ebbene, credo che ella debba 
considerare anche che proprio la presenta- 
zione di un decreto-legge di proroga com- 
porta obiettivamente una scelta eld una va- 
lutazione di carattere politico. Nel prorogare 
puramente e semplicemente la vecchia nor- 
mativa, lasceremmo aperto il campo a gravi 
contraddizioni ed ingiustizie. 

Riteniamo che sarebbe opportuno e giu- 
sto evitare tutto questo, dando al (decreto un 
maggiore equilibrio nell’interesse stesiso de- 
gli obiett,ivi che si è ‘posto. Insistiamo affin- 
ch6 venga valutato questo aspetto di  oppor- 
tunità politica, che ci pare non vada atd in- 
taclcare le prerogative del nuovo Parlamento. 
Occorrerebbe piuttosto valutare le conseguen- 
ze che il ,decreto-legge oomporta per quelle 
fasce ,di cittadici ‘che verrebbero a subire un 
trattamento differenziato in virtù della pro- 
roga. 

ACHILLI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ACHILLI. Signor Presidente, non ritengo 
che gli emendamenti da me presentati siano 
estranei alla materia trattata dal decreto- 
legge. Non condivido, quindi, le decisioni 
della Presidenza su questo punto, anche se 
ne prendo atto. 

A seguito della presentazione dell’emen- 
damento del Governo i-bis. 3, ritiro il mio 
emendamento i-bis. 2. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Achilli. 
E i presentatori dell’emendamento Stefanelli 
i-bis. 1 ? 

CARRA. Anche noi, signor Presidente, 
ritiriamo l’emendamento, a seguito della 
presentazione dell’emendamento del Governo. 

PRESIDENTE. Sta bene. Passiamo dun- 
que ora all’emendamento del Governo, di 
cui è già stata data lettura. 
’ L’onorevole sottosegretario intende svol- 
gerlo ? 

DELL’ANDRO, Sottosegretcllrio di Stuto 
per la grazia e la giustizia. Ritengo super- 
fluo lo svolgimento,, signor Presidente, e 
ne raccomando alla Camera l’agproivazione. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione sull’emendamento del Go’ver- 
no 1-bis. 3 ? 

DE LEONARDIS, RelatoTe. La; Commis- 
sione è favorevole. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pongo 
in votazione l’emendamento del Governo 
i-bis. 3, accettato dalla Commissione. 

(E approvato). 

DE LEONARDIS, Relalore. Chiedo di 
parlare ai sensi del primo comma dell’ar- 
ticolo 90 del regohmenta. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DE LEOlNARDIS, Relatore. Signor Presi- 
adente, prima di passare alla votazione com- 
plessiva dell’articolo unico del disegno di 
legge, devo osservare che si rendono ne- 
cessarie due modificazioni del nuovo testo 
dell’articolo 1 del decreto-legge approvato 
dalla Commissione. Le palrole: (( in corso 
alla ,data di entrata in vigore della presente 
legge )) vanno sostituite con le parole: ((in 
corso alla ,data #di entrata in vigore del pre- 
sente decreto-legge )), correggen,do un mero 
errore di stampa. Va poi soppresso, come ho 
già avuto ,occasione idi osservare, l’inciso: 
i( anche per i canoni e l’esecuzione dei prov- 
vedimenti di rilascio’ )), a seguito, dell’appro- 
vazione testé intervenuta dell’emendamento 
i-bis. 3 del Governo. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione que- 
ste due cmodi.ficazioni sulle quali il relatore 
ha testé richiamato l’attenzione dell’ As- 
semblea. 

(Sono approvate) . 
I1 disegno di legge sarà votato, a scru- 

tinio segreto nel prosieguo della seduta. 

Discussione del disegno ‘di legge: Conver- 
sione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 13 maggio 1976, n. 241, 
concexnente concessione da parte della 
Cassa depositi e prestiti di un mutuo 
‘di lire 9 mila milioni all’Ente autono- 
mo acquedotto pugliese per il ripiana- 
mento dei disavanzi di bilancio (4533). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver- 
sione in legge del decreto-legge i3 mag- 
gio 1976, n. 241, concernente concessione 
da parte della Cassa dei depositi e prestiti 
di un mutuo di lire 9 mila milioni all’En- 
te autonomo per l’acquedotto pugliese per 
il ripianamento dei disavanzi di bilancio. 
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Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali, avvertendo che dal gruppo 
comunista ne B stato richiesto l’ampliamen- 
to limitatamente ad un oratore per gruppo, 
ai sensi del secondo comma dell’articolo 83 
del regolamento. 

Ricordo che nella seduta di ieri la Coin- 
missione B stata autorizzata a riferire oral- 
mente. 

Ha pertanto la parola, per la Commis- 
sione, l’onorevole Fusaro, che sostituisce il 
relatore. 

FUSARO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole sottosegretario, a nome 
della Commissione, ricordo che il 26 apri- 
le scorso il Governo aveva presentato alla 
Camera il disegno di legge, n. 4526, inteso 
ad autorizzare la Cassa dei depositi e pre- 
stiti a concedere un mutuo di lire 9 mi- 
liardi, ripartiti in tre anni, all’ente auto- 
nomo per l’acquedotto pugliese, per il ri- 
pianamento dei pregressi disavanzi di bi- 
lancio. Tale mutuo non veniva assistito da 
alcun contributo. La fine anticipata della 
legislatura ha fatto decadere il disegno di 
legge, cosicché, mentre permaneva sempre 
più acuta la situazione dell’ente, era impel- 
lente la necessità di trovare una soluzione 
al problema, che comprometteva la nor- 
male gestione di un’azienda alla quale B 
affidato un servizio di interesse assoluto per 
una vasta zona del territorio nazionale. Di 
qui la necessità di ricorrere ad un de- 
creto-legge, il cui contenuto B identico a 
quello del citato disegno di legge. 

La Commissione lavori pubblici, in sede 
referente, ha esaminato il testo governativo 
e, pur riconoscendo l’urgenza di risolvere 
il problema in discussione, ha lamentato il 
ritardo con il quale l’ente ha prospettato la 
necessità di adeguamento delle tariffe di 
vendita dell’acqua e dell’aumento dei ca- 
noni di manutenzione degli allacciamenti 
alle fognature, provvedimenti dei quali ci 
si attende un effetto solo per il futuro. Ha 
inoltre rilevato come un intervent,o di nove 
miliardi da parte della ‘Cassa dei depositi 
e prestiti aggraverebbe una situazione già 
quanto mai difficile relativamente alla pos- 
sibilità di intervenire per l’esecuzione di 
opere pubbliche fondamentali per gli enti 
locali del nostro paese, ai quali, istituzio- 
nalmente, dovrebbero essere destinate le ri- 
sorse della cassa. 

Tenuto conto di tutte queste osservazio- 
ni, la Commissione ha ritenuto di consen- 
tire l’intervent,o della Cassa limitatamente 

ai tre miliardi previsti per l’esercizio finan- 
ziario 1976 (intervento ritenuto urgente e 
indispensabile), rinviando a un successivo 
provvedimento, da proporre ed approfon- 
dire, la definitiva risoluzione del problema. 

Con tali modificazioni viene proposta alla 
Camera la conversione in legge del decreto- 
legge 13 maggio 1976, n. 241. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per la 
grazia e la giustizia. 

DELL’ANDRO, Sottosegretario di Stato 
per l a  grazia e la  giustizia, I1 Governo si 
riserva di intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. 11 primo iscritto a par- 
lare B l’onorevole Piccone. Ne ha facoltà. 

PICCONE. D,esidero motivare le mie per- 
plessità sul provvedimento in esame, il qua- 
le mira - anzi mirava, perché è stato mo- 
dificato in CommissQone - a stanziare 9 mi- 
liandi in favore dell’ente autonomo per l’ac- 
quedotto pugliese per il ripianamento di di- 
savanzi -di bilancio. I1 provvedimento, per il 
te-mpo in cui viene proposto e per il modo 
cori cui è articolato, ci lascia notevo1,mente 
perplessi sia per quanto tiguarda la sua na- 
tura, sia per quanto mncerne la capacità di 
risolvere il problema posto dall’ent,e dell’ac- 
quedotto pugliese, 

Quanto alla natura. del provveidimentmo, noi 
ci troviamo di fronte ad un decreto-legge 
su una materia per la quale non riteniamo 
che tale mezm legislativo sia corretto. I de- 
biti sono antichi, i debiti erano no1.i e il 
provvedimento avrebbe potuto essere presen- 
tato ,in altra oocasione, #dando al Parlamento 
maggiore possibiIit,à di verificarne la vali- 
dità. 

Non mi sembra ino1,tra v.alida la giusti- 
ficazione addotta nella relazion,e minkteria- 
le dell’esistenza di un :disegno di legge in 
proposito, che non si è potut.0 esaminare pro- 
prio in virtù ldello scioglimento anticipato 
del Parlamento. Questa non mi sembra una 
ragione convincente, se si psnsa che il dise- 
gno di legge Q stato presentato il 29 aprile 
1976, in un momento cioè in cui si può 
tranquillamente dire che lo scioalilmento del- 
le Camere era sufficientemente prevedibile. 

Non sono quindi lontani [dalla veri& l a  
preoccupazione e il ,dubbio che il provvedi- 
mento sia solo ed esclusivamente di natura 
elettlorale, di modo che si potrà andare in 
Puglia a (C vantarlo )) come una, delle t.ante 
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provvidenze della Presidenza del Consiglio, 
rivolte a sanare antiche deficienze di quella 
regione. 

Ella, signor Presi,dente, mi consentirà di 
raccontare una barzelletta che circola in Pu- 
glia: amministratori preoccupati del funzio- 
nsmento dell’Ente autonomo per l’acquedot- 
to pugliese si recano un giorno dal Presi- 
dente fdel Consiglio, onorevole Alido Mor.3, a 
chiedere di intervenire perché le cose cam- 
bino, perché l’acqua arrivi e perché l’ente 
costruisca acquedotti e fogne; l’onorwole 
Aldo Moro, meravigliato, rispond.e che, per 
sua conoscenza, l’acquedotto pugli,ese doveva 
servire a dar {da (( mangiare )) ai pugliesi (a 
certi pugliesi) e non a ‘dar loro da  bere ! 

In effetti, la cosa non è assai lontana. dalla 
verità: l’ecquedott,o non serve certo per dar 
da mangiape a tutti i pugliesi, ma serve - 
e porterò qualche esempio illuminante in 
materia - a clientele di dubbia onestà, che 
si aggirano intorno a questo ente e con esso 
rea1:izzano lauti guadagni. Noi non ritenia- 
mo giusto lo strumento del decreto-legge e, 
proprio perché l’argomento è di estrema se- 
rietà, noi pensiamo che esso ,debba essere 
esaminato con la (dovuta calma, con il do- 
vuto spazio, ,dal Parlamento che sarà pros- 
simamente eletto. 

Un secon’do motivo di  perplessità nasce 
dal merito del provvedimento. Nella relazio- 
ne mini,steriale, in modo molto confuso, si 
prrospettano le esigenze ,di questo ente, che 
nel suo bilancio preventivo del 1975 prevede 
un disavanzo di 11 miliardi, che non si sa 
in che modo l’ente intenda ripinnare. Si dice 
che per 5 Imiliandi e 500 milioni sarà risa- 
nato con l’aumento dei canoni Idelmle fogna- 
ture, aumento che è già stato chiedo e il cui 
iter è ancora in oorso. A parte la legitti- 
mità di questo tipo ,di aumento, a parte 
I’opportunith politka di un fatto di questo 
genere - che è questione più seria di quanto 
l’ente possa pensare - resta ipur sempre per 
il solo ‘1975 uno scoperto #di sei miliaudi, al 
qu’ale si aggiune un antico scoperto di circa 
9 miliardi per ‘il quale non C’è alcun con- 
tributo dello Stato. Si autorizza invece l’ente 
autonomo a contrarre con la Cassa dei .depo- 
siti e prestiti un mutuo, che deve poi essere 
restituito in un certo numero di anni, (( de- 
legandlo )) alla Cessa medesima i cespiti dei 
canoni che per altro, si dice, devono essere 
destinati a colmare i deficit correnti. Per 
questo non si comprende bene in che modo 
questo ente (( quadrerà )) il proprio bilancio. 
Infatt,i, dovendo delegare i cespiti per sana- 
re vecchi debiti, nlon si vede come riuscirà 

a far fronte a deficit di bi1:ancio che annual- 
mente sono dell’entità denunciata nella stes- 
sa relazione, e che presumibilmente saranno 
destinati a crescere. C’è il pericolo che per 
l’,acquedotto si avvii quella spirale di inde- 
bitamento progressivo, della quale abbiamo 
già ese,mpio pericoloso a livello (degli enti 
locali, che significherà la paralisi totale, rea- 
le ed effettiva ‘,dell’ente, il quale sarA posto 
nella condizione di ‘dover (destinare quel poco 
che potrà introitare soltanto ed esclusiva- 
mente al pagamento degli .interessi passivi e 
delle quote capitali dei !debiti che andranno 
progressivamente creandosi. 

La terza questione riguarda la ’ natura 
,di questo deficit. Nessuno qui dubita che 
esso esista. Quello perb che è meno fa- 
ci,lmente credibile B che esso sia dovuto 
soltanto ed esclusivamente - guarda caso, 
ancora una volta qui si ricorre ad una 
facile accusa - all’aumento del costo della 
manodopera. Non c’B alcun cenno, invece, 
delle eventuali’ (diseconomie, delle eventua- 
li disfunzioni di gestione di questo ente: 
nessuna certezza, in ogni caso, sulla sua 
corretta amministrazione. 

E,d a questo proposito non voglio in- 
ventare nulla, sento semplilcemente l’esi- 
genza !di riportare in quest’aula una vi- 
cenda che Bari e l’ente hanno vissuto 
circa sei o sette mesi fa, una vicenda per 
la quale l’ente dell’acquedotto pugliese è 
stalo chiamxto a rispondere innanzi alla 
magistratura, su ’ denunzia delle organizza- 
zioni sindacali, di un fatto assai grave. 
L’ente dell’acquedotto pugliese - ed in que- 
sl.0, onorevole Dell’Andro, mi richiamo a 
ciò che dicevo all’inizio del mio interven- 
to - disponeva - non so se disponga an- 
cora, ma certamente disponeva fino al- 
l’epoca in cui fu celebrato il processo alla 
pretura di Bari - di appaltatori di mano 
d’opera, gente preposta a rastrellare mano 
d’opera per l’ente da destinare poi ad una 
molteplicità di servizi (manovali, Ionta- 
nieri, eccetera). La scusa era che il bilancio 
non consentiva la possibilità di assumere 
personale diretto, che l’ente non poteva 
pagare. Ma la realtà qual e r a?  Quando 
siamo andati a vedere le (1 note di  spese )) 
di ‘questi appaltatori, abbiamo constatato 
che un manovale veniva a costare in ge- 
nere all’ente per l’acquedotto pugliese dal 
milione al milione e 300 mila lire il mese ! 
iEcco il modo in cui l’ente dilapida il de- 
naro pubblico; ingrassa clientele che poi 
producono voti, in un modo illegale, igno- 
minioso, secondo un metodo oramai vec- 
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chio e non più tollerabile di fare politica. 
Dal bisogno non nasce il diritto al lavoro, 
ma solo la possibilità di coartare le co- 
scienze ed ingigantire le clientele. Infatti, 
il milione e 200 mila lire o le 900 mila 
lire richieste con queste (1 note di spese )) 
non sono destinate al manovale, ma vanno 
ad arricchire per gran parte ceti-parassi- 
tari, mentre (d’altra parte biologi, ingegne- 
ri eld altro personale tecnico qualificato 
vengono assunti con contratti a termine per 
stipendi di 150-200 mila lire il mese e poi 
messi a riposo. 

Sicché, se deficit c’B, esso deve essere 
esaminato nella sua natura, non solo per 
essere ripianato, ma soprattutto perché sia- 
no eliminate le cause che lo producono. 

Quarta questione: se esiste una diffe- 
renza tra introiti .e spese dell’ente, essa 
non può essere risolta con i mutui senza 
contributo n6 con gli aumenti dei canoni 
dell’acqua e delle fogne. Non si può scher- 
zare su queste cose. Non si può riversare 
su cittadini gi8 notevolmente oberati dalle 
tasse l’onere di spese che, tenuto conto 
del reddito medio, sarebbero eccessive per 
la grande massa dei lavoratori. Il discorso 
dev’essere ,di natura diversa. L’acqua allo- 
ra deve essere venduta ad un prezzo poli- 
tico, specie in una regione che B stata col- 
pita dal colera (e la minaccia non B ancora 
del tutto scomparsa). Lo (Stato, o chi per 
esso, ldeve intervenire in modo diverso. 
Fuori di questa prospettiva non vi sono 
serie possibilit& di affrontare il problema. 

Quinta ed ultima questione: noi non 
riteniamo che la Cassa $depositi e presti- 
ti possa e debba essere gravata di que- 
sto ulteriore onere: per i suoi diversi fini 
istituzionali, e pereh6 non ha oggi la pos- 
sibilità di coprire nemmeno gli impegni fi- 
nanziari per opere pubbliche già varate. 
Nove miliardi non sono poca cosa, e ver- 
ranno sottratti ad opere pubbliche di no- 
tevole interesse, che attendono da  tempo 
di essere realizzate. Noi abbiamo proposto 
in Commissione di ricorrere al Consorzio 
di credito per le opere pubbliche. 

Queste cose sentivamo la necessità di 
dire. La Commissione ha accolto parzial- 
mente le nostre obiezioni, riducendo a 3 
miliapdi la possibilità di contrarre mutui, 
e limitandola al 1976, in attesa che il nuo- 
vo Parlamento possa legilferare in propo- 
sito. Ma insistiamo ancora affinché la 
Cassa depositi e prestiti sia liberata da 
questo onere e l’ente dell’acquedotto pu- 
gliese, rivolgendosi ad istituzioni specializ- 

zate, possa contrarre mutui in modo au- 
tonomo. 

PRZBIDENTE. E #iscritto la pcxrlare ll’ono- 
revole Balvatari. Ne .h\a faoolt8. .La invito, 
onlor,evole Salvatoni, #ad essere molto ,breve, 
mche ,perché vorpei che i nostri successori 
fra un mese avessero qualche cosa d a  fare ! 

SALVATORI. Signor Presidente, queisto 
è il milo ultimo discor,so in quelsta iCamera. 
Se ,sarò fortunato, nella ‘prossima liegislatu’ra 
f,arò paAe del S’enato. 

PRE?SIDENTE. Le rivolgo il mio vivissi- 
ino augurio. 

S AILVATO~RI. ,Grazie , signor Presidente. 
Avrei fatto a meno di intervenine, in verità, 
se non si Pose tirattato dell’acquedotto pu- 
gl,ies,e. Pugli1es)e Bdii Fotggia ,qual,e io sono e 
per ess,eirmi interess,ato di ‘questo ente nel 
miio intervento sulla legge per i finanzia- 
menti straordina,ri per il #Mezzogiorno, non 
DOSSO f1iw-e a m’enio di intervenire per pun- 
tua.l~izmr,e alcune critiche all’tente stesso, an- 
che da. av~golazioni e posizioni diverise. 

Mi sia consentito richiamare brevemente 
un pmso del discanso ,d,a me pmnunciato 
in quest’aula il 28 apnille 1976: (1 La stori~a 
del Mezzogiorno 4 mstellata ‘di vicende po- 
litiche, lesaltate dai fasti borbonici o ,fasci- 
sti, che hanno messo in luce i vari ” vi- 
cev8 ” chte si sono su,stseguiti prima e d,opo 
I’unith d’Italia. I1 richiamo non & solo di 
n r7.t il r,a, lettera-i a, con specifico rif,eri mento 
;11 lihro I vicerè di De Roberto, anticipatope 
del1 ’r7n ali,si socio-economiica ‘del Gattopardo 
di Tnmasi di Tiampedusa. 

(( Mta tralasciamo a n  secolo d i  s,tori,a per 
arrivare fa tempi a noi più vicini, quan- 
do veniva istituiito, ntell’sena fascista, l’Ente 
OLI tmomo per l’aoquedotto ,pugliiese. H o  già 
presentato un’interrogazione al ,ministino dei 
lavori pu’bblici a proposito adlei #gravi arbitri 
e cl~ell’incivi~l~e condotta di ‘questo entie. Ma 
vediamo il problema più ,da vicino. L’ar- 
ti’colo 1 ,del14a legge 6 dkembre 1971, 
n. ,1036, nota come legge ‘di lriiflorma tribu- 
taria, ha sopplresso, tra gli altri, anche il 
contributo per la manutenzione dellee fogna- 
tu’r,e. S.ennton,ohé, l’ente autonomo per l’ac- 
quedotto pugliese, in virtù dellia 6ua auto- 
nomia, nm :solo ,continua ,a 7pretend.ere tal,e 
contribut,o, ma, addi’rittura lo aum’enta, tan- 
?o da provocare le rimmtranDe d.i tutti i 
comuni, della cui voce demiocratica non tire- 
ne conto alcuno. arrivando ,all’a;rbitrio di 



Atti PaTlamentaTi - 28007 - Camera dei Deputati 
~~ ~ ~~~ 

V I  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 MAGGIO 1976 

sospendere l’erogazionje ,dell’iacqua ai  oitta- 
dini che abbiano rifiutato di  corrispondere 
gli aum’enti unilateralmente ied arbitraria- 
m,ente fdecisi. (( La vecchila storila dai ” vi- 
cere ” purtroppo continua, dunque, attraver- 
so i consigli d’amministrazione di  questi 
enti, ahe la nolstra dlemocrazia avnebbe do- 
vuto - mi lim!ito a dire - ,pendere meno 
sh5dent.i con le esigenze d.ei ,tempi. I1 pro- 
blema politico che allora si  pone ,è qulello 
dellto ,sciorglimento di questo ente, a suo 
lempo lsorto per 8re’nd.ere omaggio ai (( vice- 
ré )) dlell’epma tascliista )I (pir,ovengo da qvel- 
la e i tk  da cui venne fuori il primo (( vi- 
ceri! 1 1 )  (( e che non trova oggi nessun a4g- 
gamio con il nuovo e modeirno ordilnainento 
reJgioina lie. 

(( il! lts regione cihe ldteve gestire .la po- 
lit.ica del t4arritorj,o e delle sue fiiisorse, ivi 
oompre1se qu,elle i’dri,che. Non poss’ (iamo con- 
sentiire doppioni. Questa Camsrla ha votato 
nei giorni (scorsi la legge che affi,da alle 
,regioni gli ,ent,i di sviluppo djella nostra 
aigaicolturra. Si faccia altrettanto per le ri- 
.sors,e i’driche. 

(( L’indirizzo politico e legislativo è quel- 
lo di trasferire alle regioni, e per intero, 
le competenze loro, assegnate dalla Carta 
costituzionale. Ciò vuol dire che la Ca.ssa 
per il mezzogiorno, gli enti di sviluppo 
agricolo, l’Ente autonomo per l’acquedotto 
pugliese devono svolgere opera esclusiva- 
mente tecnica alle dipendenze dell’ente re- 
gione, proseguendo una linea di evoluzio- 
ne politico-legislativa che ha sottoposto alle 
regioni organismi statali che pure avevano 
specifiche competenze, come, ad esempio 
gli ispettorati agrari e gli uffici del genio 
civile I).  

A conclusione di quella seduta, presen- 
tavo un ordine del giorno conce,pito come 
segue.. . 

PRESIDENTE.. Onorevole Salvatori, ella 
non h a  accolto il mio invito.. 

SALVATORI. Sto concludendo, signor 
Presidente. Non ho mai parlato in que- 
sta: Camera per più di dieci minuti. Se 
ella controllerà il  tempo, vedrà che anche 
oqgi il mio discorso non supererà i dodici 
minuti. 

Questo l’ordine del giorno: (( La Camera, 
in occasione dell’approvazione della legge 
sul Mezzogiorno; rilevato .l’’indirizzo politi- 
co-legislativo di rendere le regioni protago- 
niste dello sviluppo del Mezzogiorno, invita 
i l  Governo ad esaminare l’opportunità di 

procedere gradualmente alla soppressione di 
enti, come’ l’Ente autonomo per l’acquedot- 
to pugliese, per passarli alle dirette dipen- 
denze delle regioni come recentemente è av- 
venuto per gli enti di sviluppo in agricol- 
tura D. 

I1 29 aprile 1976, il giorno successivo 
all’approvazione della legge per il  Mezzo- 
giorno, fu presentato un dkegno di legge, 
che venne poi trasfuso, per lo scioglimento 
anticipato delle Camere, nel decreto-legge 
al no’stro esame. E il senso del provvedi- 
mento è di perpetuare la vita dell’ente au- 
tonomo ! 

L’onorevole Piccone ha già sintetizzat,o 
alcuni punti che riguardano la dubbia le- 
gittimità di talune entrate con cui l’ente 
vuol far fronte alle spese, come ad esem- 
pio gli aumenti del canone di fognatura. 
,Tratta.si di un discorso assai ampio. In 
questo Parlamento, votiamo leggi che sia- 
mo chiamati a far rispettare: ora non vi 
è dubbio che l’articolo 32 della legge di 
riforma tributaria dice espressamente che 
(( sono abolite, con decorrenza dal 1” gen- 
naio 1974, le imposte comuna’li di consu- 
mo, di patente, sul valore locativo e il 
contributo per la manutenzione per le ope- 
re di fognahra 1). Vi è da dubitare, quin- 
di, anche del profilo costituzionale relativo 
al decret,o-legge di cui stiamo discutendo. 
In verità, davanti al pretore di Torremag- 
giore pende una causa su ,questo punto: 6 
stata so’llevata un’eccezione di incostituzio- 
nalit8 in ordine all’applicazio’ne del con- 
tributo in questione. Ci auguriamo che 
quel pretore, rimettendo gli atti alla ,Corte 
costituzionale, voglia indirettamente far 
luce sulle vicende dell’ente in argomento. 

Ma non vi è dubbio, nel merito, che, 
ai parte la legitti’mità di tutti i rilievi che 
l’onorevole Piccone ha svolto in quest’aula 
(ad essi mi associo e quindi non li  ripeto), 
i l  fatto essenziale B che non vi è presta- 
zione di servizio da parte dell’ente. Vengo 
da una zona il cui tavoliere è assetato e 
la parte collinare e monta.gnosa, rappresen- 
tata dal Gargano, è letteralmente senz’ac- 
qua, pur registrando 500 mila presenze 
giornaliere nel periodo estivo. Comuni 
come Monte Sant.’Angelo, come Vieste, Pe- 
schici, Cagnano, ,Carpino, Vico del Garga- 
no ed Ischitella sono sitibondi. 

Sono state presentate interrogazioni a 
non finire - e purtroppo non sono state 
mai discusse - circa l’infezione colerica, 
circa i casi di tifo e di epatite che si sono 
manifestati proprio in questa parte del no- 
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stro Gargano, che pure esercita oggi un 
così forte richiamo turistico internazionale. 
E l’ente non fa arrivare la sga acqua ! E 
l’ente aumenta da mille a 8 mila lire il 
contributo per l’allacciamento di fognature, 
non più dovuto ! Abbiamo discusso poc’an- 
zi sull’equo canone e sul blocco dei fitti. 
Delle due, l’una: o si è proprietari a fitto 
bloccato e allora il proprietario, che paga 
anche il canone per la fognatura, è gra- 
vato per 7 mila lire in più (e onestamente 
dobbiamo riconoscere che è un’ingiustizia) 
o è inquilino che per contratto si assume 
anche queste spese (e dobbiamo allora rico- 
noscere che ciò è una violazione di tutti 
gli equilibri che stanno alla base degli 
equi canoni di cui stiamo discutendo). 

Non v’è dubbio pertanto che, a parte la 
legittimità costituzionale, nel merito l’ente 
non può far richiamo ad uno strumento le- 
gislativo di questo tipo, già dubbio di per 
sé (lo ha messo in luce l’onorevole Picco- 
ne contestando i,l presupposto dell’assoluta 
necessita ed urgenza) e non pub approfit- 
tare di questo scorcio veramente estremo 
della legislatura per chieder soccorso ad 
un disavanzo che ha procurato con la sua 
gestione non certamente oculata, di sper- 
pero e di disservizio grave per le popola- 
zioni pugliesi. 

Per questi motivi, indipendentemente 
dalla posizione ufficiale del mio gruppo, di- 
chiaro il mio voto contrario alla conversio- 
ne in legge del presente decreto-legge. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit- 
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussione 
sulle linee generali. 

Ha facoltà di replicare l’onorevole Fu- 
saro. 

FUSARO. A nome della Commissione. 
osservo che quanto è sottolineato dai colle- 
ghi Piccone e Salvatori era già stato in 
parte fatto presente nella mia relazione ora- 
le ed ha anche formato oggetto della di- 
scussione ieri in Commissione. 

Per quanto riguarda invece il problema 
della gestione dell’ente, non entro nel me- 
rito, perché il relatore non ha elementi suf- 
ficienti per valutare la fondatezza di certi 
rilievi mossi. 

Raccomando, in conclusione, alla Came- 
ra la conversione in legge del decreto-leg- 
ge n. 241, nel testo della Commissione. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per la 
grazia e la giustizia. 

DELL’ANDRO, Sottosegretwio di Stato 
per la grazia e la giustizia. Non credo di 
dover aggiungere molte parole. Non ho ele- 
menti, ovviamente, per valutare le accuse, 
veramente molto gravi, che sono state qui 
prospettate a proposito della gestione del- 
l’Ente autonomo per l’acquedotto pugliese. 
Si è parlato di dilapidazione del denaro 
pubblico, addirittura di una (c incivile con- 
dotta )) di questo ente. Non avendo elementi, 
non posso che genericamente respingere 
queste affermazioni, sottolineando che il 
Governo non desi,dera entrare nel merito 
di discorsi indubbiamente riferiti al mo- 
mento elettorale. 

Devo aggiungere che non mi occupo 
nemmeno di storia, quindi non mi posso 
intrattenere sui viceré ... 

GUADALUPI. Ma di diritto penale si ! 

DELL’ANDRO, Sottosegretario di Slato 
per la grazia e la giustizia. Nella specie, 
non C’è questione penale in discussione. 

PRESIDENTE. Sono stati chiamati in 
causa i viceré del periodo borbonico: con 
il codice penale attuale mi pare siamo su 
un argomento un po’ diverso. 

DELL’ANDRO, Sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia. Per quanto ri- 
guarda poi la (( barzelletta )) sull’onorevole 
Moro, a me pare che non sia proprio il 
caso di  raccoglierla, essendo oltretutto assai 
poco divertente. 

SALVATORI. Quell’articolo di Mario Po- 
milio sulla terza pagina della Gazzetta lo 
avrb certamente letto. 

PRESIDENTE. I1 prossimo Parlamento 
metterà in discussione anche questi temi 
salottieri ! 

DELL‘ANDRO, Soltosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia. Non ho per- 
tanto che da raccomandare l’approvazione 
di questo disegno di legge, rammaricandomi 
della riduzione da 9 a 3 miliardi operata 
dalla Commissione nell’entitb del mutuo. 

PRESIDENTE. Passiamo all’articolo uni- 
co ,del disegno di legge di conversione, nel 
testo della Commissione. Se ne dia lettura. 

ARM AN I, Segretario, legge : 
(( R convertito in legge il decreto-legge 13 

maggio 1976, n. 241, concernente conces- 
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sione da parte della Cassa dei depositi e pre- 
stiti di un mutuo di lire 9.000 milioni al- 
l’Ente autonomo per l’acquedotto pugliese 
per il ripianamento dei disavanzi di bilan- 
cio, con le seguenti modificazioni: 

Nel titolo le parole: ” lire 9 mila mi- 
lioni ’’, sono sostituite con le parole: ” lire 
3 mila milioni ”. 

L’articolo I è sostituito dal seguente: 
La Cassa dei depositi e prestiti è auto- 

rizzata a concedere un mutuo all’Ente auto- 
nomo per l’acquedotto pugliese, con sede 
in Bari, sino ad un massimo di lire 3 mila 
milioni per l’esercizio finanziario 1976, per 
porlo in grado di provvedere al ripiana- 
mento dei disavanzi del proprio bilancio. 

L’articolo 2 è sostituito dal seguenle: 
I1 mutuo sarà estinto in trentacinque an- 

nualità a decorrere dal-  io gennaio succes- 
sivo alla sua somministrazione o dalla data 
in cui saranno prodotte le deleghe d,i cui 
a.1 seguente articolo 3. 

L’articolo 4 è sostituito dal seguenle: 
I1 mutuo sarà somministrato in base a 

richiesta dell’ente ed a nulla osta del Mi- 
nistero dei lavori pubblici e sarà assist,ito 
da garanzia sussidiaria dello Stato 1). 

PRESIDENTE. Non essendo stati pre- 
sentati emendamenti, il disegno di legge 
sarà votato a scrutinio segreto nel prosieguo 
della seduta. 

Discussione del disegno di legge: Con- 
versione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 19 maggio 1976, n. 266, 
concernente elevazione del limite di età 
per il collocamento in congedo dei sot- 
tufficiali e militari di truppa del Cor- 
po degli agenti di custodia e dei gra- 
duati e militari di truppa dell’Arma 
dei Carabinieri e del Corpo della guar- 
dia di finanza (4534). 

.PREBIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con- 
versione in legge del decretodlegge 19 mag- 
gio 1976, n. 266, concernente elevazione del 
limite di età per il collocamento in con- 
gedo dei sottufficiali e militari di truppa 
del corpo degli agenti di custodia e dei 
graduati e militari di truppa dell’arma dei 

carabinieri e del corpo della guardia di 
finanza. 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali, avvertendo che da alcuni 
gruppi ne è stato richiesto l’ampliamento 
limitatamente ad un oratore per gruppo, ai 
sensi del secondo comma dell’articolo 83 
del regolamento. 

Come la Camera ricopda, nella seduta 
di ieri B stata autorizzata la relazione 
orale. 

Ha perlanto la parola il relatore ono- 
revole Guadalupi. 

,GUADAI,UPI, Relntow. Signor Presi,den- 
te, onorevoli colleghi, la Commissione di- 
fesa, sotto la mia presidenza, con la nuo- 
va qualifica aggiuntiva di relatore, data 
l’eccezionalità.. . 

PRESIDENTE. Ci sono sempre promo- 
zioni in questo periodo, onorevole Gua- 
dalupi. 

GUADALUPI, Relatore. Non credo di 
considerarla tale, piuttosto come un ob- 
bligo-dovere conclusivo del mio incarico. 

La Commissione difesa, dicevo, ha  ieri 
esaminato, a tempo di primato, il disegno 
di legge di conversione del decreto-legge 
che eleva il limite di età per il colloca- 
mento in congedo dei sottufficiali e mili- 
tari di truppa del corpo degli agenti di 
custodia e dei graduati e militari di trup- 
pa dell’arma dei carabinieri e del corpo 
della guardia di finanza. La prima consi- 
derazione che ritengo di  dover fare B quel- 
la relativa ai requisiti costituzionalmente 
richiesti della necessità ed urgenza, a giu- 
stificazione del ricorso allo strumento della 
decretazione d’urgenza. Ebbene, ritengo che 
tali condizioni sussistano certamente per 
la prima ,delle categorie interessate, quella 
degli agenti di custodia, e soprattutto in 
considerazione delle esigenze di una soler- 
te e concreta applicazione del regolamento 
penitenziario recentemente entrato in vigo- 
re. Le altre categorie - carabinieri e guar- 
die di finanza - paiono far la parte degli 
aggiunti, pur trovandosi in con’dizioni or- 
ganiche tali da giustificare appieno il prov- 
vedimento in esame. 

L’organico del corpo degli agenti di cu- 
stodia, di cui alla legge 2 dkembre 1975, 
n. 603, alla più recente rilevazione stati- 
stica del io marzo 1976 presenta vacanze 
numeriche per complessive 4.095 . unità. 
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Trattasi invero di una situazione (deficita- 
ria che non riveste il carattere di una tem- 
poranea contingenza quanto, piuttosto, quel- 
lo di una costante negativa, sia in valuta- 
zione assoluta sia in percentuale, in rela- 
zione al passato. 

In effetti, 1.e descritte carenze, che non 
sono superate, come l’esperienza ha di,mostra- 
to, con i normali mezzi di reclutamento, in 
virtù Idei quali a mala pena si riesce a tam- 
ponare l’ordinario esodo annuale per fine di 
ferma, per raggiunti limiti ,d’eth o per altri 
motivi validi, si rifletlono pericolosamente 
sul servizio di istituto, con particolare rife- 
rimento all,a garanzia dell’olrdine e ldella di- 
sciplina interna. 

Per altro, le aenerali esigenze operative, 
ogni giorno ,di più ri,conosciute tali e valitde, 
a fronte del persistente aumento del numero 
dei ristretti, dell’attivazione ‘di nuovi stabi- 
limenti e dellma ristrutturazione ‘di quelli esi- 
stenti per il necessario adeguamento alla più 
recente dimensione, umana e democratica, 
del trattamento penitenziario conseguente al- 
l’entrata in vigore idella legge 26 luglio 1975, 
n. 354 (ordinamento penitenziario), sono di- 
venute (di tale portata da nton essere più so- 
stenibili, se noln in modo forzosamente la- 
cunoso ed approssimativo, a.1 di là di ogni 
ragionevole dedizione, con il personale mi- 
litare di custodia disponibile. 

Analoghe esigenze sussistono, come è noto, 
per i gra.dulati eid i mikitari di t.ruppa del- 
l’arma dei carabinieri e ‘del corpo #della guar- 
dia di finanza, rispettiva,mente appuntati e 
carabinieri ed appuntati e guardie (di finan- 
za semplici, atteso lo scarso gettits dei reclu- 
tamenti, di guisa ‘che si rende ne,cesssrio ele- 
vare adeguatamente, anche per l’indispensa- 
bile tutela dell’ordine pubblico, il limite di 
età per la cessazione degli obblighi di  ser- 
vizio. Desidero per altro osservare - e non 
a titolo personale, ma a nome della mag- 
gioranza politica della Commissione difesa - 
come sul piano politioo-legislativo il decreto- 
legge affronti in via parziale, transitoria e 
del tutto settoriale un problema che nndrh 
impostato nella [settima legislatura parlamen- 
tare su basi più ampie, più organiche e più 
generali, con una visione programmatica e 
coordinata, secondo le finalitk dell’opdine 
pubblico in una società civile e democratica. 

In particolare, nell’articolo 1 ,del decreto- 
legge si :dispone in merito all’elevazione a 
58 anni !del limite di età per il collocamento 
in congedo 8d’autorit.à dei sottufficiali e mili- 
tari di truppa degli agenti di custodia, avu- 
to necessariamente riguardo alla normativa 

vigente di cui agli articoli 26, 93 e 114 della 
legge 18 febbraio 1963, n. 173, ove la pre- 
detta cessazione ,dal servizio è stabilita al 
compimento del cinquantacinquesimo anno 
di eth. L’articolo 2 eleva da 55 a 56 anni 
il limite ‘d’età per la cessazione dal servizio 
continuativo e da 55 a 58 anni quello per 
la cessazione degli obblighi di servizio di 
richiamo per i graduati e i militari di trup- 
pa d,ell’arma dei carabinieri e del corpo del- 
!a guardia ‘di finanza. L’articolo 3 stabilisce 
che le precedenti ,d,isposizioni abbiano effica- 
cia limitata per un perbdo idi 5 anni, nella 
previsbone che la situazione possa in avve- 
nire normalizzarsi. 

Debbo poi rilevare che il provvedimento 
ha ottenuto il par,ere favorevole delle Com- 
missioni IV, V e VI e che esso, di per sé, 
non comporta maggiori oneri per il bilancio 
dello Stato, ,in qu,anto in nessun caso pos- 
sono essere superati gli organici stabiliti 
da1,le vigenti disposizioni d i  legge. 

La Commissione difesa ha per altro ri- 
tenuto di ,dover integrare il testo governa- 
tivo del decreto con una disposizione tran- 
sitoria che, al fine di poter seriamente sal- 
vaguardare posizioni personali preventiva- 
mente determinate, consenta ai militari inte- 
ressati di chiedere la cessazione dal servi- 
zio con l’applicazione del limite d’età oggi 
vigente, senza necessariamente fruire quindi 
della normativa contenuta nel decreto. 

La modificazione introdotta, che ho pro- 
posto come relatore, ed è stata estesa (con 
apposito subemendamento proposto dall’ono- 
revole Mignani a nome del gruppo comu- 
nista) anche al corpo degli agenti di custo- 
dia in seguito al sopravvenuto assenso del 
rappresentante del dicastero della giustizia, 
il sottosegretario onorevole Dell’Andro, si 
riferiva originariamente alle altre due cate- 
gorie interessate. La modificazione, cioè, non 
riguardava gli agenti di custodia, non già 
per dimenticanza del proponente o della 
Commissione, quanto per il timore (fondato 
logicamente su una scarsa conoscenza di 
questa materia), che rientra nella compe- 
tenza non della nostra Commissione difesa, 
bensì della Commissione giustizia) che la 
logica del provvedimento potesse soffrire di 
un allargamento ai primi destinatari del 
provvedimento. L’assenso del sottosegretario 
di Stato per la grazia e la giustizia ha, 
fugato ogni residuo dubbio. 

La Commissione ha potuto così intro- 
durre all’unanimità la modificazione testi! 
i [lustrata, sulla quale si sono pronunciati 
favorevolmente i membri della Commissio- 
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ne, con l’astensione del gruppo comunista 
e l’assenso del Governo, nella persona del 
sottosegretario di Stato per la grazia e la 
giustizia e di quello per la difesa. 

Per le ragioni esposte, ritengo di racco- 
mandare la conversione in legge del de- 
creto-legge n. 266, pur essendo la Camera 
frequentata da un numero ridotto di depu- 
tati, nonostante l’urgenza comportata dagli 
altri provvedimenti straordinari. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per la 
grazia e la giustizia. 

DELL’ANDRO, Sottosegretario cli Stato 
per la  grazia e la giustizia. Mi riservo di 
intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. I1 primo iscritto a parla- 
re è l’onorevole Perantuono. Ne ha facoltà. 

PERANTUONO. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, a parte olgni altra conside- 
razione, il modo in cui l’onorevole relatore 
ci ha illustrato la: parte aggiunta della re- 
lazione dovrebbe indurre la Camera a ri,- 
flettere sull’approvazione del provvedi- 
mento. Credevo veramente che i! relatore 
volesse chiarire in maniera più efficme di 
quanto non si sia fatto nella rehzione di 
accompagnament.0 al disegno di legge le 
ragioni di fondo che hanno. indotto il Mi- 
nistero a provvedere, attraverso 10’ strumen- 
to del decret@legge, ad una, elevazione del 
limite di età per i l  collocamento in conge- 
do, con gravi: e rilevanti ripercussioni da 
diversi punti di vista: specialmente in or- 
dine alla fine del rapporto di lavoro ed al 
momento in cui essa si realizza. 

L’onorevole relatore ha affermato che i! 
provvedimento è stato ritenuto parziale, 
tra,nsitorio e settoriale, formulando, così un 
giudizio po’litico che collima in definitiva 
- se ben ricordo - con il parere esDresso 
dal Comit.ato pareri della Commissione giu- 
s tizia. 

GUADALUPI, Relatore. Era. un estratto 
! etterale. 

PERANTUONO. Signor Presidente, i l  
disegno di legge presentato per la conver- 
sione in legge del decreto-legge n .  266 con- 
cerne l’elevazione del limite di et,à per il 
collocamento in congedo dei sottxfficiali e 
militari di truppa del corpo degli agenti di 
custodia e dei graduati e militari di trupna 
dell’arma dei carabinieri e del corpo della 

guardia di finanza. Si ri.ferisce, cioè, ad un 
problema che, come appare chiaro dalla 
relazione ministeriale e da tutta quella ela- 
borazione successiva che il relatore ci ha 
proposto, e che poi si è tradotto in un 
emendament.0, non è stato ancora possibile 
risolvere con i normali mezzi di recluta- 
mento. Mi riferisco al problema della con- 
dizione deficitaria che investe l’organico dei 
corpi suddetti, la quale condizione non ha, 
secondo la stessa relazione, carattere tem- 
poraneo e contingente. Direi ch!e questa è 
una ragione di fondo che avrebbe dovuto 
far soprasedere il Governo all’assunzione 
di una decisione di questo gen:ere, in vista 
di una ristrutturazione organica e comples- 
siva che consentisse di risolvere alla ra- 
dice la questione. 

Tutto questo, per noi comunisti, B al- 
meno sorprendenle, signor Presidente. Chia- 
mo a testimonio l’egregio rappresent,ante 
del Governo sulle numerose discussioni che 
,abbiamo avuto relativamente all’esigenza di 
guardie di custodia. Tale tema è st.ato og- 
getto di dibattito approdondito, di richieste 
specifiche fatte al Governo e soprattutto di 
ammonimenti - mi si consenta - da parte 
nostra, che avrebbero dovuto indurre il 
Governo il fare in modo che oggi non si 
arrivassie a quesha necessità assoluta, a que- 
sta condizi,one - come è stato detto nella 
relazione - non più tollerabile. Dicevo che 
tutto ciò ci sorprende so,prattutto per il fat- 
to che i l  Governo, ancorché avvisato e sol- 
lecitato, anziché ricercare la soluzione at- 
traverso provvedimenti di riforma generale 
- che, nel momento in cui a;ffronbavano le 
quest.ione dell’organico dei corpi (altro mo- 
tivo di fonda che ci impone di votare con- 
tro questo prowedimento,) in relazione alle 
esigenze dei servizi, affront’assero anche 
‘quelli relativi agli aspetti d:el trat.tamento 
economico (che ,sono poi alla base delle 
difficoltà di reclutamento, delle condizioni 
di servizio, spesso intollerabili\, oltre che 
quelli, più generali relativi alla riconduzione 
alla funzione istituzionale dei corpi stessi 
- csia intervenuto oggi con un decreto che, 
a nostro giudizio, è inidoneo1 a risolvere 
quelle questioni che pur si dichiara di vo- 
ler affrontar,e. Questo provvedimento, in so- 
st,anza, è del tutto inidoneo a risolvere i l  
gra.ve problema della carenza de,gli orpa.- 
nici. Io chied.0 al relatore - ma auesta 
domanda è rivolta anche al ranoresentante 
del Governo - come sia possibile Densare 
di affrontare le questioni relative alla de- 
ficienza degli organici con un provvedimen- 
lo il qua le  stabilisce che l’attuale organico 
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dovrebbe essere reso idoneo attraverso la 
elevazione soltanto di un anno, per certi 
aspetti previsti dall’articolo 2, o di tre anni 
del limibe della pension,e, quando invece 
le esigenze poste dalla riforma carceraria 
sono ben diverse e presuppongono un orga- 
nico completament,e diverso da quello at- 
tuale. Se vogliamo effettivamente risolvere 
questo problema, questa è la. strada che 
dobbiamo seguire. 

Altro motivo posto a base e a fonda- 
mento del decreto è quello dell’ordine pub- 
blico. Come è possibile pensare che con 
l’attuale organico, aum’entando cioè d i  Isoli 
tre anni il limite pensionabile, possano es- 
sere colmate lacune tanto gravi, che pon- 
gono spesso lo Stato nell’impossibilità di 
intervenire a prevenzione e repressione del 
grave fenomeno della criminalittì ? 

Noi riteniamo che non sia assolula- 
mente possibile realizzare questo con il pre- 
sente decreto. 11 provvedimento, inoltre, B 
discusso in condizioni di tempo limitato, 
per la fine della legislatura, e ci troviamo 
così ancora una volta di fronte ad un me- 
todo che contrasta profondamente con i ca- 
noni di un corretto modo di legiferare. 

Riteniamo che il procedere per piccoli 
decreti, che presumerebbero di intervenire 
in situazioni gravissime, sia un metodo che 
aggrava le stesse situazioni, anziché risol- 
verle. 

Questo decreto ci viene sottoposto alla 
fine della legislatura e con una fretta che 
riteniamo quanto meno sospetta; crediamo 
che il Governo lo abbia proposto, per così 
dire, per scrupolo di coscienza. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
PERTINI 

PBRANTU’ONO. Come tappare evidente, 
il decreto apporta modificazioni che - oltre 
a lasciare insoluto il problema - in defi- 
nitiva non serviranno ,ad altro che a, crea- 
re sperequazioni nel trattamento tra le stes- 
se forze di polizia e le forze armate, con 
l’imposizione di un limite d’età che viene 
assunto in modo disorganico e senza seri 
riferimenti, con grave pregiudizio per la 
futura legislazione in materia e con riflessi 
gravi anche sulla stessa legge n. 336, che 
in questo modo viene in parte vanificata. 

Per queste ragioni, signor Presidente, 
riteniamo di dover votare contro il prov- 
vedimento sottoposto al nostro esame. Vo- 
gliamo sottolineare anche la grave respon- 

sabilità del Governo per non aver prov- 
veduto ad affrontare in tempo questioni così 
rilevanti. Mi riferisco ai problemi connessi 
alla riforma carceraria, che è una delle 
poche riforme, onorevole sottosegretario Del- 
I’Andro, che si possano considerare vera- 
mente tali e fortemente incidenti, realizzate 
nel corso della sesta legislatura. Tale ri- 
forma avrebbe avuto bisogno di un pre- 
sidio maggiore di mezzi e di strumenti, 
che non oggi, ma fin dal momento in cui 
quella legge era in gestazione bisognava 
predisporre. 

Parimenti dicasi a fronte del problema 
dell’ordine pubblico - il quale, ripeto, pre- 
senta una sua esigenza ben diversa - non- 
ché a fronte di carenze che ormai sono 
diventate cancerose e hanno portato allo 
stato attuale .di grave tensione sociale e poli- 
tica e - diciamolo pure, onorevoli colleghi - 
a una condizione quasi di sfiducia nelle isti- 
tuzioni democratiche, proprio perché le que- 
stioni non sono state affrontate nella giusta 
luce e nella giusta dimensione. 

Per quanto riguarda la modificazione che 
B stata introdotta dalla maggioranza della 
Commissione, e nei riguardi della quale in 
quella sede il gruppo comunista si è espres- 
so criticamente con l’astensione, riteniamo 
di non poterla approvare, in quanto non 
affronta nei termini giusti le questioni di 
fondo che abbiamo proposto. Essa, in defi- 
nitiva, addirittura contrasta con la natura 
stessa del Provvedimento, attribuendo agli 
agenti il diritto di usufruire dei vecchi li- 
miti d’eth a domanda. 

Noi ci poniamo un dilemma. O il pro- 
blema esiste, e quindi esiste la necessità 
di intervenire per questioni di carattere ge- 
nerale, per finalità pubbliche di così rile- 
vante interesse: e allora il problema stesso 
va risolto alla radice. O non esiste, e allora 
il decreto non si giustifica. Quello che a 
noi non pare possibile è rimettere la deter- 
minazione del limite d’eth all’arbitrio dei 
singoli, il che pot.rebbe frustrare lo sco,po es- 
senziale del provvedimento. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit- 
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussione 
sulle linee generali. 

Ha facolth di replicare l’onorevole re- 
latore. 

GUADALUPI, Relatore. Non ho molto da 
aggiungere, signor Presidente, perche la re- 
lazione dava già conto del dissenso critico 
del gruppo comunista. L’unica cosa che 
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vorrei manifestare è il rammarico, non sol- 
tanto mio, ma di tutta la Commissione 
difesa: infatti noi siamo stati investiti col- 
legialmente di tutto il provvedimento, la 
nostra competenza non era certamente set- 
toriale o parziale; quindi mi meraviglio che, 
avendo tutti condiviso l’onere dell’esame di 
questo provvedimento, adesso si muova una 
Teprinzenda dallo stesso gruppo comunista 
che si è fatto promotore del subemenda- 
mento che la Commissione all’unanimità, 
pur’ con l’astensione del gruppo comunista 
nella votazione dell’emendamento principale 
introduttivo nel decreto-legge di un articolo 
3-bis, ha accettato come temperamento tran- 
sitorio alla nuova disciplina sul limite d’età. 

Per il resto, non ho che da richiamarmi 
alla relazione, facendo presente che la Com- 
missione è orientata nel senso che, al mo- 
mento opportuno - settima legislatura non 
essendo questa, ma la prossima - dovrà es- 
sere ristrutturato con provvedimenti nuovi 
tutto il settore degli apparati dello Stato 
preposti alla tutela dell’ordine pubblico. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
1.onorevole sottosegretario di Stato per la 
grazia e la giustizia. 

DELL’ANDRO, SotlosegTetaTio d i  Sta- 
to per la grazia e la giustizia. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, debbo subi- 
t.0 rispondere alle ossgrvazioni dell’onore- 
vole collega di parte comunista. Egli affer- 
ma che vi sono delle questioni di fondo, 
soprattutto per quant,o attiene alla materia 
di competenza del Ministero di grazia e 
giustizia, che dovrebbero essere esaminale 
per risolvere organicamente il problema 
degli agenti di custodia. Chi vuole negare 
tutto questo ? Anche i precedenti governi, 
ciompreso l’ultimo, si sono occupati in 
pieno di questo problema, attraverso nu- 
merosi provvedimenti proposti dal Mini- 
stro di grazia e giustizia, molti dei quali 
sono stati approvati dal Parlamento, pro- 
prio in favore degli ufficiali, dei sottuffi- 
ciali e degli agenti di custodia. Si è le- 
giferato del resto, anche in or,dine alle 
provvidenze economiche, come l’onorevole 
croll,ega sa perfettamente. Abbiamo inolhre 
intensificato la propaganda; abbiamo addi- 
ritt.urn disposto nel bilancio una cerla 
somma per la propagarida relativa al re- 
clutamenlo, Pertanto, non soltanto abbia- 
mo provveduto in sede parlementare, ma 
anche in sede - diciamo così - ammini- 
strativa, t,entaiido nei modi più diversi di 

Invogliare i cittadini ad arruolarsi fra gli 
agenti di “,odia. 

I1 problema è indubbiamente aggravato 
dall’entrata in vigore del nuovo ordina- 
mento penitenziario, e mi piace sottolinea- 
TP che finalmente anche l’onorevole colle- 
ga coniunista riconosce che si tratta di 
una legge di grande importanza, caratte- 
rizzante l’intera sesta legislatura. Certa- 
mente occorrevano altre strutture, tuttavia 
quello che si è potuto fare si è fatto. 

I1 provvedimento oggi al nostro esame 
non vuole invece in alcun modo neppure 
affrontare i problemi di fondo, già iimpo- 
stati per altro in diversa sede, ma vuole 
soltanto provvedere con immediatezza ad 
un’elevazione del li’mite d’e& per i sottuf- 
ficiali e gli agenti di custodia. Se ciò era 
possibile, perché non farlo? Tutti gli al- 
tri problemi rimangono; ma questo è ad- 
dirittura ovvio. Inoltre, il provvedimento 
non comporta oneri finanziari, e per que- 
sto lo abbiamo presentato; se esso avesse 
comportato degli aggravi di spesa, avrein- 
mo dovuto strutturarli in modo assai di- 
verso. 

Non credo, quindi, che vi sia alcuna 
responsabilitk-,,, né grande né piccola, del 
Governo. I1 provvedimento non 4 stato pre- 
sentato per puro scrupolo di coscienza, ma 
perché ci è sembrato di poter in questo 
modo sopperire, sia pure in minima parte, 
alle carenze ‘di cui soffrono gli agenti di 
custodia, I reclusi sono aumentati in qual- 
che arino da 27 mila a 32 mila, i posti 
sono sempre gli stessi: queste sono cose 
note, non devo ricordarle qui in questo 
!i? oin en to . 

Per quanto riguarda l’emendamento ap- 
provato in Commissione ieri, debbo rin- 
graziare l’onorevole ‘relatore per le pun- 
tuali sue (osservazioni; debbo però con 
l’occasione far presente allo stesso relato- 
‘re, autorevole piresidelnte !della Commis- 
sione difesa, che la mia assenza momen- 
t.anea nella seduta di ieri della Commis- 
sione difesa, derivò dal fatto che ero oc- 
cupato nella Commissione per i fitti, che 
ieri esaminava il decreto-legge oggi venu- 
to all’esame dell’Assemblea. 

Devo confessare che, una volta che mi 
SI fu prospettato il problema di rimettere 
alla discrezionalitA degli agenti la conces- 
sione dell’anlicipato pensionamento, ebbi 
qualche perplessitk - non lo nego - pro- 
prio perché mi era sembrato che si po- 
twse cadere in quell’inconveniente della 
contraddizione interna al provvedimento. 
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Le contraddizioni, però, vanno anche esa- 
minate in un certo contesto. Pensai, in 
quel momento, che meglio sarebbe stato 
SP il provvedimento avesse riguardato sol- 
tanto gli agenti di custodia, e non anche 
i carabinieri e gli appartenenti al corpo 
della guardia di finanza. Forse, se così 
si fosse fatto, non saremmo stati così espo- 
s?i alle pressioni perché rendessimo facol- 
tativa l’anticipazione ,del pensionamento. 
Ma una volta accettato il principio per 
l’arma dei carabinieri e per la guardia di 
finanza, era impossibile a mio avviso ri- 
fiutarlo per gli agenti di custodia. Non è 
vero che il reale sia sempre razionale.. ma 
in qualche modo è così spiegata questa 
cont,raddizioiie che indubbiamente esiste 
tra le finalità del provvedimento e I’emen- 
damento approvato ieri in Commissione. 

Non desildero aggiungere altro, se non 
raocomandare alla Camera la rapida con- 
versione in legge del decreto-legge n. 266, 
per le ragioni già indicate nella relazione 
del Governo. 

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del- 
l’artilcolo unico del disegno ,di legge di 
conversione, nel testo della o Commissione. 
Se ne dia lettura. 

AR‘MANI, Segretario, legge: 
(( 13 convertito in legge il decreto-legge 

19 maggio’ 1976, n. 266, concernente l’ele- 
vazione del limite di età per il collocamento 
in congedo dei sottufficiali e militari di 
truppa del Corpo degli agenti di custodia e 
dei graduati e militari di truppa dell’hrma 
dei carabinieri e del Corpo della guardia 
di finanza, con lle seg.uenti modificazioni: 

Dopo l’articolo 3 del decreto-legge 2 ag- 
giunto il seguente: 

ART. 3-bis. 

In deroga a quanto previsto1 nell’arti- 
colo 1 e nel primo comma dell’articolo 2 
e psr un periodo di un anno a decorrere 
dall’entrata in vigore della presente legge, 
i sottufficiali e i militari di truppa del 
Corpo degli agenti di custodia e gli ap- 
puntati e i militari di truppa dell’Arma 
dei carabinieri e del Corpo della guardia 
di finanza possonlo ohiedere, con diomanda 
da presentarsi nel termine previsto per 
l’inoltro della documentazione pensionistica, 
che nei loro confronti siano applicati i più 
bassi limiti di età rispettivamente previdi 
dagli articoli 26 e 93 della legge i8 feb- 

braio 1963, n. 173, e dell’articolo 3 della 
legge 11 dicembre 1971, n. 1090. 

In tal caso la cessazione dal servizio si 
considera ad ogni effetto1 avvenuta per età n. 

PRE,SIDENTE. Poiché non sono stati 
presentati emendamenti, il ,disegno di leg- 
ge sarà votato a scrutinio segreto nel pro- 
sieguo della seduta. 

Discussione del disegno di legge: Con- 
versione in legge del decreto-legge 12 
maggio 1976, n. 209, recante ulteriore 
proroga del termine per la  presenta- 
zione della dichiarazione dei redditi 
delle persone fisiche (approvato dal 
Senato) (4536). 

PRXSIDENTE. L’or,dine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, già 
approvat,o dal Senato: Conversione in leg- 
ge del ,decreto-legge 12 matggito 1976, n. 209, 
recante ulteriore proroga del termine per 
la presentazione della dichiarazione dei red- 
diti delle persone fisiche. 

Dkhiaro aperta la discussione sulle Ii- 
nee generali. Ricor,do che nella seduta di  
ieri la Commissione è stata autorizzata a 
riferire oralmente. Ha facoltà di parlare il 
relntore onorevole La Loggia. 

LA LOGGIA, Relatore; Signor Presi,den- 
te, onorevoli colleghi, il disegno di legge 
in discussione riguarda la conversione in 
legge del decreto-legge recante la proroga 
del termine per la presentazione della di- 
chiarazione dei redditi delle persone fisi- 
che. Le ragioni che hanno in,dotto il Go- 
verno a ritenere urgente ed improrogabile 
il provvedimento sono chiaramente esposte 
nella relazione governativa, alla qual,e, ade- 
rendovi in pieno, mi rimetto. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di p a l a r e  
l’onorevole sottosegret,arico di  Stato per le 
finanze. 

G.4LL1, Sottosegretario di Stato per le 
finanze. II Governo raccomanda alla Came- 
ra la conversione in legge del decreto-legge 
n. 209. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di- 
scussione sulle linee generali. Passiamo al- 
l’esame dell’articolo unico del disegno di 
legge di conversione, nel testo della Com- 
missione, i,dentico a quello del Senato. Se 
ne dia lettura. 
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ARMANsI, Segretario, legge: 
2 convertito in legge il decreto-legge 

1.2 maggio 1976, n. 209, recante ulteriore 
proroga del termine per la presentazione 
della dichiarazione dei redditi delle perso- 
ne fisiche )). 

PRESIDENTE. Non essendo stati presen- 
tati emendamenti, il ,disegno di legge sarà 
votato a scrut.inio segreto nel prosieguo 
della seduta, insieme con gli altri prov- 
vedimenti oggi esaminati. 

Onorevoli colleghi, oggi pomeriggio, pre- 
sumibilmente verso le ore 17,30, sarb di- 
scusso il disegno di legge, trasmesso dal 
Senato, di conversione del decreto-legge 
concernente provvibdenze in ,favore delle 
popolazioni del Friuli. Voi tutti compren- 
dete l’importanza di questo provvedimento 
ed io mi auguro che i colleghi siano pre- 
senti per la votazione finale; sono sicuro 
che per quanto riguarda la sinistra non 
ci saranno problemi, ma desidero comun- 
que invitare co1ar.o che sono presenti in 
questo momento a ricordare a tutti gli al- 
tri colleghi l’impegno di oggi pomeriggio. 
Coloro che non fossero presenti si assume- 
rebbero una grave responsabilità (anche in 
consklerazione .del fatto che siamo alla vi- 
gilia. delle elezioni) trattan,dosi di un prov- 
vedimento in favore di popolazioni così 
duramente colpite. Mi riservo - ove man- 
casse i l  numero legale - di disporre (cosa 
che ho già fatto in altra occasione susci- 
t.ando qualche scalpore) la pubblicazione 
sulla Gazzetta umciale del nome dei depu- 
tati assenti al momento del voto: questa 
vo1t.a lo farei con la coscienza assolutamen- 
t,e t,ranlquilla. In simile caso il corpo elet- 
torale, e non soltanto quello del Friuli, 
darebbe del resto il suo giudizio. 

,Sospendo la selduta. 

L a  seduta, sospesa alle 11,25, è ripresa 
alle 13,lO. 

PRESIDENTE. Onmorevoli colleghi, a cau- 
sa di dif,ettoso funzionamento delle qparec-  
chiature elmettroniche, le preannunciate vota- 
zioni a scrutinio segreto di disegni di  legge 
avranno luoqo a norma del secondo comma 
dell’articolo 55 del regolamento. 

Nomina ldi Commissari. 

PRESIDENTE. Comunico che ho chia- 
rnato a far parte della Commissione parla- 
mentare per l’esercizio dei poteri di control- 

lo sulla programimazione e sull’attuszione 
degli interventi ondinari e straordinari nel 
Mezzogiorno, prevista !dall’articolo 2 della 
legge 2 maggio 1976, n. 183, i deputati Aiar- 
di, Brini, Cabras, Delfino, Di Giesi, Gaspari, 
Giannini, Lamanna, La Torre, Lattanzio, 
Mancini Giacoimo, Mancini Vincenzo, Molè,  
Santaga.ti e Scotti. 

Comunico altresì che ho chiamato a far 
paxte della Commissione par1,amentare di vi- 
gilanza sull’anagrafe tributaria, prevista ,dal- 
l’articolo 2 della legge 27 marao 1976, n. 60, 
i ,deputati Buzzoni, Ciampaglia, Colucci, La 
Loggia, Rende e Santagati. 

Costituzione 
di una Commissione speciale. 

PRESIDENTE. Nella riunione di stamane 
la Commissione speciale per l’esame del di- 
segno di legge di conversione del decreto- 
legge recante provvidenze per le popolazio- 
ni del Friuli colpite dal terremoto ha proce- 
duto alla propria costituzione, che è risul- 
tata la seguente: presidente, Zanibellj; vi- 
cepresidenti, Fortuna e 1,izzero; segretari, 
Fioret e Gambolato. 

Su una sottoscrizione a favore 
delle popolazioni del Friuli. 

PRE’SIDENTE. Desidero comunicare agli 
onorevoli colleghi che ,i dipendenti ,della. Ca- 
mera hanno versato il corrispettivo di una 
giornata ,di lavoro in favore dei terremotsti 
(del Friuli. Anche la Presi,denza ha inviato 
agli abitanti ‘di quelle zone dieci milioni di 
lire, at.tinti dal fondo per le elargiziorli del 
bilancio interno. 

Faccio appello a voi, onorevoli deputati: 
vorrei che ciascuno ‘di voi versasse quello che 
crede, presso gli uffici (del Segretario gene- 
rale. Naturalmente, io versero al presidente 
della regione Friuli-Venezia Giulia la som- 
ma raccolta, con l’elenco dei deputati che 
hanno contribuito. 

Per la conclusione dei lavori 
della VI Legislatura. 

PRESIDENTE. Onorevoli c,olleghi, que- 
sta è l’ultima volta che parlo da questo 
scranno. Sarebbe ipocrisia dire eh; vi sto 
pa.rlancdo con animo tranquillo e a cuor leg- 
gero: vi è in me: invece, un po’ di malin- 
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conia, lpoiché in questi otto anni di Presi- 
denza non ho mai guardalo agli onori della 
carica ma alle responsabilitk che ad essa si 
aocompagnano. Questo periodo d i  Presiden- 
za ha ‘dato un’alts, esalbante ragione di vita 
al,la mia esistenza. Questo, per me, sarà uno 
dei ricordi più cari (della mia vita politica. 

Onorevoli colleghi, ho oommesso degli 
errori: chi non ne “mette? Anche i pec- 
cat8i veniali sono errori, onor’evole Andreotti , 
eppure io nor, hto confessori, pertanto debbo 
confessarmi solo con me stesso. (Si ride). I 
miei errori per altro sono stati commessi in 
buona fede: lo d,ico con tutt,a sincerità. Vi 
prego di dimenticarli e ,di ricopdare solltanto 
gli atti positivi della mia attività di Presi- 
dente. 

Con tutta franchezza vorrei anche dirvi 
che: se vi è stata una legislatura in cui si 
è lavorato con !serietà e con impegno, è stata 
proprio questa. (Applausi). Infatti, tutti i 
provvedimenti (e l’onor,evole Andreotti ne è 
testimone) che sono venuti dal Goverrto li 
abbiamo discussi, talora li abbiamo rnoldifi- 
cati, ma 1.i abbiamo anche votati. Non è vero 
perciò - come qualcuno ha detto - che il 
Parlamento è rimasto quasi inerte e si è 
perduto nel solo voto ,delle (C leggine )). 

Sono altresì convinlo che quesla legisla- 
tura avesse il diritto ,di vivere fino alla su? 
scadenza naturale. (Applaiui). Nell’anno che 
ci divideva (dalla fine ‘del quinquennio nvreni- 
mo potuto risolvere molti dei problemi che 
travagliano il popolo italiano. L a  legislatura, 
perciò, non ;meritava questa fine precoce ed 
innaturale. 

Infine, onorevoli colleghi, vorrei formulare 
l’augurio che tutti possiate tornare qui nel- 
la prossima legislatura. Per parte mia, se 
riprenderò il \mio posto di idsputato, mi sfor- 
zerò, come sempre, .di compiere il mio do- 
vere. A tutti il mio augurio. (Vioisskmi np- 
plausi). 

MORO ALDO, Presidente del Consiglio 
dei ministri. Chiedo di parlare. 

PRESlDENTE. Ne ha facoltà. 

MORO ,4LDO, Presidenle del Consiglio 
dei ministri. Vorrei rivolgere una parola di 
saluto e di ringraziamento al Presidente 
Pcrtini. 140 sempre avuto per lui, che co- 
tiosco da molti anni, rispetto ed ammirazio- 
ne, ancor prima che egli fosse eletto Pre- 
sidente della Camera. In otto anni di pre- 
sidenza egli ha guidato mirabilniente que- 
sta Assemblea, nel rispetto dei diritti di 

tutte le parti, nella giusta considerazione 
delle esigenze del Governo, con quella cor- 
tesia, con quel galantomismo, con quella 
intelligenza e con quella imparzialità che 
sono caratteristiche della sua personalità. 

Rispondendo con commozione alle sue 
paro!e, desidero rendergli omaggio e rivol- 
gergli i più fervidi e affettuosi auguri (Vi- 
vi,  genernli applausi). 

BOZZI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BOZZI. Signor Presidente, credo di in- 
terpretare il pensiero e il sentimento di tut- 
ti i colleghi porgendo a lei, nel momento 
in cui la Camera chiude i suoi lavori, il 
nostro ringraziamento più vivo per l’im- 
parzialità, l’intelligenza, l’amore con cui 
ella ha tenuto questa magistratura elevatis- 
sima della Repubblica. Speriamo di rive- 
derci qui a combattere assieme altre batta- 
glie per la democrazia e per la libertà. 
( Vivi, generali applausi). 

PRESIDENTE. Ne! ringraziare l’onore- 
vole Presidente del Consiglio e l’onorevole 
Bozzi per le paroIe che mi haiino rivolto, 
informo la Camera che la seduta ripren- 
der& inlorno alle ore 18 per la discussione 
del disegno di legge di conversione del de- 
creto-legge concernente le provvidenze in fa- 
vore delle popolazioni del Friuli-Venezia 
Giulia. Il vostro Presidente - che vi ha vo- 
luto e vi vuole sempre bene - vi chiede, 
come ultimo favore personale, di rimanere 
fino il quell’ora. 

Votazione segreta di disegni <di legge. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la votazione a scrutinio segreto del disegno 
di legge n. 4531. Si proceder& altresì alla 
votazione a scrutinio segreto dei disegni 
di legge nn. 4532, 4533, 4534 e 4536 oggi 
esaminati. 

Indico la votazione. 
(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito 
gli onorevoli segretari a numerare i voti. 

(I depututi segretari numerano i uoti). 

Comunico il risultato della votazione: 
(( Conversione in legge, con modificazio- 

ni, del decrc?to-legge 30 aprile 1976, n. 156, 
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recante provvidenze urgenti a favore del- 
l’industria e dell’artigianato )) (approvato 
dal Senato) (4531): 

Presenti e votanti . . .  346 
Maggioranza . . . . . .  174 

Voti ,favorevoli . . .  333 
Voti contrari . . . .  13 

(La Camera approva). 

(( Conversione in legge, con modificazio- 
ni, del decreto-legge 13 maggio 1976, 
n. 228, concernente provvedimenti urgenti 
sulla proroga dei contratti di locazione e 
sublocazione degli immobili urbani )) (4532): 

Presenti e votanti . . .  346 
Maggioranza . . . . . .  174 

Voti favorevoli . . , 328 
Voti contrari . . . .  18 

(La Camera approva). 

(1 Conversione in legge, con modificazio- 
n i ,  del decreto-legge 13 maggio 1976, 
n. 241, concernente concessione da parte 
della Cassa dei ,depositi e prestiti di un  
mutuo di lire 3 mila milioni all’Ente au- 
tonomo per l’acquedotto pugliese per il 
ripianamento dei disavanzi di bilancio )) 

Presenti . . . . . . .  346 
Votanti . . . . . . .  238 
Astenuti . . . . . . .  i08 
Maggioranza . . . . . .  i20 

Voti (favorevoli . . .  i35 
Voti contrari . . . .  103 

(4533) : 

(Ln Camern approva). 

(( Conversione in legge, con mo’difica- 
zioni, del decreto-legge 19 maggio 1976, 
n. 226, concernente elevazione del limite 
di età per il collocamento in congedo dei 
Sottuffi’ciali e militari di truppa del Corpo 
degli agenti di custodia e ,dei graduati e 
militari di t.ruppa dell’brma dei carabi- 
nieri e del Corpo della guardia di finan- 
za )) (4534): 

Presenti . . . . . . .  346 
Votanti . . . . . . .  238 
Astenuti . . . . . . .  108 
Maggioranza . . . . . .  120 

Voti favorevoli . . .  133 
Voti contrari . . . .  105 

(La Camera approva). 

(( Conversione in legge del .decret.o-legge 
12 maggio 1976, n .  209, recante ulteriore 

proroga del termine per la presentazione 
della dichiarazione dei redditi delle perso- 
ne fisiche )) (4536): 

Presenti e votanti . . .  346 
Maggioranza . . . . . .  174 

Voti favorevoli . . .  336 
Voti contrari . . . .  10 

(La  Cutnera approva). 

Hanno preso 

-4chilli 
Aiardi 
Aldrovandi 
Aliverti 
Allegri 
Allocca 
Amadeo 
Amodio 
Anderlini 
Andreoni 
Andreo tti 
Anselmi Tina 
Armani 
Ascari Raccagni 
Assante 
Azzaro 
Raccalini 
Bacchi 
Baldassari 
Baldassi 
Baldi 
Bandiera 
Barba 
Barberi 
13arbi 
Barboni 

Bardelli 
Bardotti 
Bargellini 
Bartolini 
Bassi 
Rnttino-Vi ttorellj 
Reccaria 
Becciu 
Belci 
Belussi Ernesta 
Rerlinguer Giovanni 
Berloffa 
Beimardi 
Rernirri 
Berti 
Bianchi Alfredo 
Bianchi For1una.l.o 
Bini 
Bisaglia 
Bodrato 

parte alla votazione: 

Boffardi Ines 
Boldrin 
Bologna 
Bonalumi 
Bonifazi 
Borghi 
Rorra. 
Bortolan i 
Bortot 
Botta 
Bottarelli 

~ Bottari 
Bozzi 
Bressani 
Bubbico 
BucciarclJi Ducci 
Buffone 
Busetto 
Buzzi 
Cabras 
Caiati 
Caiazza 
Caldoro 
Calvetti 
Canestrari 
Capponi Bentivegna 

Carla 
Capra 
Caradonna 
Cardia 
Caren ini 
Càroli 
Carrà 
Carri 
Carta 
Caruso 
C as a p i eri Q LI a g 1 i o t t i 

Cassanmagn a go 

Castelli 
Caslelliicci 
C n tal CI n 
Ca t t an e i 
Cai,tar:eo Petrini 

Carmen 

Cerret,ti Maria Luisa 

Giannina 
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Ceccherini 
Ceravolo 
Cervone 
Cesaroni 
Ciai Trivelli Anna 

Maria 
Ciccardini 
Cirillo 
Cittadini 
Coccia 
Cocco Maria 
Codacci-Pisanelli 
Colombo Emilio 
Colombo Vittorino 
Corà 
Corghi 
Cortese 
Cossiga 
Costamagna 
Covelli 
Cristofori 
Cumine t t i 
D’ Alema 
D ’ Alessio 
Dall’ Armelliiia 
Dal Maso 
de’ Cocci 
Degan 
Del Casti110 
Del Duca 
De Leonardis 
Dell’Andro 
De Maria 
De Marzio 
de M e o  
de Michieli Vitturi 
De Mita 

Di Gioia 
Di Giulio 
Di Leo 
Di Puccio 
Donat-Cattin 
Dul becco 
Elkan 
Erminero 
Fabbri 
Fabbri Seroni 

Faenzi 
Federici 
Felici 
Fibbi Giulietta 
Finelli 
Fioret 
Flamigni 
Fontana 
Forlani 

. Di Giannantonio 

Adriana 

Fracanzani 
Fracchia 
Franchi 
Froio 
Furia 
Fusaro 
Galli 
Galloni 
Gambolato 
Garbi 
Gasco 
Gaspari 
Giadresco 
Giannini 
Giglia 
Giordano 
Girardin 
Giudiceandrea 
Gramegna 
Granelli 
Grassi Bertazzi 
Guadalupi 
Guarra 
Guglielmino 
Gui 
Ingrao 
Innocenti 
Tperico 
Isgrb 
L a  Bella 
T,aforgia 
La Loggia 
La Marca 
La Torre 
Lattanzio 
Lavagnoli 
Lindner 
Lizzero 
Lo Bello 
L o  b ian,co 
Lodi Adriana 
Lombardi Giovanni 

Enrico 
Lospinoso Severini 
Lucchesi 
Luraschi 
Macaluso Emanuele 
Maggioni 
Malagugini 
Malfatti 
Mammì 
Mancinelli 
Mancini Vinceiizc, 
Marchetti 
Mariani 
Mariotti 
Marocco 
Marras 

Ma rlelli 
Martini Maria Eletta 
Marzotto C a0 tor ta 
Matta 
Mattarelli 
Matteini . 
Mazzarrino 
Mazzola 
Menicacci 
Menichino 
Merli 
Meucci 
Micheli Pietro 
Mignani 
Milani 
Miotti Carli Amalia 
Mirate 
Miroglio 
Misasi 
hlolb 
Monti Maurizio 
Morini 
Moro Aldo 
Moro Dino 
Mosca 
Natali 
Natta 
Niccoli 
Yoberasco 
K ucci 
Orsini 
Padula 
PandoIfi 
Pani 
Papa 
Pazzaglia 
Pedini 
Pegoraro 
Pellegatla Maria 
Pellicani Giovanni 
Pellizzari 
Perantuono 
Perdonà 
Perrone 
Petrucci 
Pezzati 
Pica 
Piccinelli 
Piccoli 
Piccone 
Pisanu 
Pisoni 
Pistillo 
Pochetti 
Posta1 
Prearo 
Pucci 
Pumilia 

Radi 
Raff aelli 
Raicich 
Rampa 
Raucci 
Rausa 
Rauti 
Reale Oronzo 
Riga Grazia 
Roberti 
Rocelli 
Rognoni 
Rosati 
Ruffini 
Russo Carlo 
Russo Ferdinando 
Russo Vincenzo 
Salvatori 
Salvi 
Sandomenico 
Sangalli 
Santuz 
S boarina 
Sbriziolo De Felice 

Eirene 
Scalfaro 
Scarlato 
Schiavon 
Scotti 
Scu tari 
Sedati 
Segre 
Serrentino 
Servadei 
Sgarbi Bompani 

Luciana 
Sgarlata 
S imonacci 
Sinesio 
Sisto 
Skerk 
Sobrero 
Spadola 
Spagnoli 
Speranza 
Sponziello 
Stella 
Storchi 
Talassi Giorgi Renala 
Tamini 
Tani 
Tantalo 
Terraroli 
Tesi 
Tesini 
Tessari 
Todros 
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Traversa Venturoli 
Tremaglia Vespignani 
Tripodi Girolamo Vetere 
Triva Vetrano 
Trombadori Vetrone 
Truzzi 
Turnaturi 
Urso Giacinto 
Vaghi 
Vagli Rosalia 
Valiante 
Vania 
Venegoni 

Villa 
Vincelli 
Volpe 
Zaccagnini 
Z anibelli 
Zanini 
Zoppetti 
Zurlo 

Si sono aslenuti sui clisegn.i d,i leg,qe 
nn. 4533 e 4534: 

Aldrovandi 
Assante 
Baccalini 
Baldassari 
Baldassi 
Barboni 
Bardelli 
Bartolini 
Berlinguer Giovanni 
Bernini 
Bini 
Bonifazi 
Bortot 
Bo ttarell i 
Busetto 
Caldoro 
Capponi Bentivegna 

Carla 
Cardia 
Carrà 
Carri 
Caruso 
Casapieri Quagliotti 

Cataldo 
Ceravolo 
C es aroni 
Ciai Trivelli Anna 

Maria 
Cirillo 
Cittadini 
Coccia 
Corghi 
D' Alema 
D' Alessio 
Di Gioia 
Di Giulio 
Di Puccio 
Dulbecco 
Fabbri Seroni 

Carmen 

Adriana 

Faenzi 
Federici 
Fibbi Giulietta 
Finelli 
Flamigni 
Fracchia 
Furia 
Gambolato 
Garbi 
Giadresco 
Giannini 
Giudiceandrea 
Gramegna 
Guglielmino 
Ingrao 
Iperico 
La Bella 
La Torre 
Lavagnoli 
Lizzero 
Lodi Adriana 
Macaluso Emanuele 
Malagugini 
Mancinelli 
Mariani 
Mariotti 
Marras 
Martelli 
Menichino 
Mignani 
Milani 
Natta 
Niccoli 
Noberasco 
Pani 
Pegoraro 
Pellegatta Maria 
Pellicani Giovanni 
Pellizznri 
Perantuono 
Piccone 

Pistillo 
Pochetti 
Raicich 
Raucci 
Riga Grazia 
Sandomenico 
Sbriziolo De Felice 

Scutari 
Segre 
Servadei 
Sgarbi Bompani 

Skerk 
Spagnoli 
Talassi Giorgi Renata 

Eirene 

Luciana 

Tamini 
Tani 
Terrarol i 
Tesi 
Tessari 
Todros 
Tripodi Girolamo 
Triv,a 
Trombadori 
Vagli Rosalia 
Vania 
Venegoni 
V en t u r o1 i 
Vespignani 
Vetere 
Ve t rano 

PRE,SIDEiNTE. Sospendo la seduta. 

La seduta, sospesa alle 13,50, i! ripresa 
alle 17,50. 

Trasmissione dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Senato 
ha  trasmesso alla Pre'sidenza. il seguente 
disegno di legge, approvato da quel con- 
sessol: 

(( Conversione in legge, con modificazio- 
ni, del decreto-legge 13 maggio 1976, n. 227, 
concernente provvidenze per le popolazioni 
dei comuni della regione Friuli-Venezia Giu- 
lia colpiti dal terremoto del maggio 1976 )) 
(4535). 

Sarà stampato e distribuito. 

Discussione del disegno di legge: Con- 
versione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 13 maggio 1976, n. 227, 
concernente provvidenze per le popola- 
zioni dei comuni della regione Friuli- 
Venezia Giulia colpiti dal terremoto 
del maggio 1976 ,(approvato dal Se- 
nato) (&%). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di Iegge, già ap- 
provato dal Senato: Conversione in legge, 
con modificazioni, del decreto-legge 13 mag- 
gio 1976, n. 227, concernente provvidenze 
in favore deile popolazioni dei comuni della 
regione Friuli-Venezia Giulia colpiti dal ter- 
remoto del maggio 1976. 
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Ricordo che nella seduta ,di ieri la Ca- 
mera aveva assegnato questo disegno di leg- 
ge, in sede referente, ad una Commissione 
speciale, autorizzandola a riferire oralmente 
all’ Assemblea. 

Dichiaro aperta la discussione sulle linee 
generali, avvertendo che da parte di alcuni 
gruppi ne è stato richiesto l’ampliamento 
limitatamente ad un oratore per gruppo, ai 
sensi del secondo comma dell’articolo 83 
del regolamento. 

Il relatore, onorevole Bressani, ha facollh 
d i  svolgere la sua relazione. 

BRESSANI, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoIi colleghi, onorevole ministro, il 
decreto-legge che stiamo esaminando trae 
origine dalla necessità di far fronte alle esi- 
genze che sono state immediatamente ri- 
scontrate dopo il disastro che ha colpito il 
Friuli, ma tiene conto anche della esperien- 
za che da quella circostanza si è tratta, una 
esperienza importante, una esperienza di 
collaborazione che fin dai primi momenti 
si è andata realizzando tra gli organi dello 
Stato e i poteri locali, allo scopo di fron- 
teggiare le gravi conseguenze del sisma. 

Tempestivo è stato l’intervento del Go- 
verno - dobbiamo dargliene atto - nella 
azione di soccorso alle popolazioni colpite 
ed efficace il coordinamento esercitato dal 
ministro dell’interno, onorevole Cossiga, an- 
che per il tramite del commissario gover- 
nativo, onorevole Zamberletti. Tempestivo 6 
stato il Governo anche nella emanazione di 
norme che avessero forza di legge e che 
sono appunto le norme contenute in questo 
decreto. Si tratta di misure urgenti che si 
giustificano per la situazione eccezionale in 
cui si sono venuti a trovare i comuni col- 
piti dal sisma. Mi riferisco alle disposizioni 
che prevedono la moratoria, la sospensione 
nella riscossione dei tributi e di contributi 
previ’denziali, lo sgravio parziale dei mede- 
simi o l’esonero temporaneo per determinate 
categorie di operatori. 

Una situazione eccezionale, dicevo, che 
deriva dalla distruzione - ben possiamo par- 
lare di distruzione, in alcuni casi - della 
intelaiatura economica della zona disastrata, 
al di là del danno che il sisma può avere 
determinato in questa o in quella azienda, 
i11 questo o in quel settore produttivo. 

Altre misure di natura eccezionale so- 
no quelle che riguardano i lavoratori di- 
pendenti da aziende danneggiate dal ter- 
remoto, per i quali è previsto uno specia- 

le regime di integrazione salariale, nonchè 
ilno speciale trattamento di disoccupazione. 

Ma nel provvedimento che è sottoposto 
al nostro esame vi sono anche disposizio- 
ni che riguardano specificamente i lavora- 
tori autonomi, come quelle che prevedono 
la concessione di una sovvenzione ai col- 
tivatori diretti, artigiani e commercianti, 
nonché interventi che hanno natura più 
precisamente assistenziale, come quelli di- 
sposti dagli articoli 16 e 17, del decreto- 
!egge, nei quali si prevedono erogazioni 
in favore dei nuclei familiari che sono 
stati colpiti con la perdita di loro com- 
ponenti e di quei nuclei familiari che han- 
no visto distrutto il loro focolare dome- 
stico. A questo proposito debbo segnalare 
che i1  Senato ha opportunamente incluso 
tra i destinatari di queste provvidenze an- 
che le famiglie di quei militari che svol- 
gevano il proprio servizio di leva nei ter- 
ritori colpiti dal sisma e che sono morti 
sotto le macerie ;di una caserma nel co- 
mune di Gemma. B un segno di solidx- 
rietà nei confronti di quelle famiglie. L a  
sventura ha accomunato i friulani ai cit- 
tadini di altre regioni, ai giovani che fa- 
cevano il loro dovere di soldati nelle no- 
stre terre, ha accomunato quelle popola- 
zioni alle forze armate. 

A questo proposito mi corre l’obbligo 
di esprimere la gratitudine delle popola- 
zioni colpite per la generosa opera di soc- 
corso svolta ,dalle forze armate, dalle for- 
ze dell’ordine, dai vigili del fuoco, dalla 
Croce rossa it.aliana, dai dipendenti di 
tanti enti pubblici territoriali che sono in- 
tervenuti nel primo momento, da tanti vo- 
lont.ari accorsi dalle più diverse parti d’I- 
talia. 

Ugualmente hanno natura eccezionale le 
disposizioni contenute negli articoli 33 e 
seguenti, relative alla chiusura dell’anno 
scolastico. I1 Senato ha, anzi, opportuna- 
mente ampliato l’ambito di applicazione 
di queste norme all’intero territorio delle 
province di Udine e Pordenone. In  realtà, 
in queste province si verifica la persisten- 
xa del fenomeno sismico, una persist,enza 
che rende impossibile una norinalizzazione 
immediata dei servizi pubblici, che non 
favorisce il funzionamento normale della 
macchina amministrativa, e che non favo- 
risce il risorgere delle attività economiche 
e sociali. Non mi riferisco soltanto alle 
comunità più duramente e direttamente 
colpite dal terremoto, ma ad un territorio 
piìi ampio che comprende anche i popo- 
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losi centri di Udine e Pordenone, che pu- 
re distano alcune decine di chilometri dal- 
I’epicentro del terremoto. 

Tutte queste disposizioni sono state rese 
necessarie dalla situazione eccezionale in cui 
si trovano quelle comunità e sono tese a 
dare un sollievo immediato alle popolazio- 
ni colpite. Ma, a giudizio del relatore, le 
norme che qualificano maggiormente il 
provvedimento, e che lo rendono partico- 
!a.rmente meritevole di una favorevole con- 
siderazione dn parte di questa Assemblea, 
sono quelle che attengono al rapporto tra 
organi statali da un lato e regione e co- 
munitb territoriali minori dall’altro. Sono 
stati giustamente sottolineati dagli organi 
di stampa e dagli altri mezzi di infor- 
mazione il coraggio, iì senso di autodisci- 
plina, lo spirito di iniziativa delle popo- 
lazioni colpite : quali& che hanno consen- 
tito loro di superare lo smarrimento che 
pur  sarebbe stato comprensibile dinanzi 
alle immani proporzioni della tragedia che 
ha colpito quelle zone. Questi sentimenti 
di solidarietà, che si sono dimostrati nel- 
l’emergenza, questo senso di fiducia nella 
ripresa hanno un preciso punto di rife- 
rimento, un preciso momento di coagulo 
nelle comunità locali: nei comuni in pri- 
mo luogo, nelle comunità montane, nelle 
province, nella regione. Fin dai primi ino- 
ment.i d i  questa dolorosa vicenda gli or- 
gani di Governo hanno potuto contare sul- 
la collaborazione delle amministrazioni lo- 
cali, e giustamente quindi hanno voluto 
far affidamento sulle amministrazioni loca- 
li per l’opera di soccorso e per il primo 
intervento, 

Ma ancor più decisivo dev’essere I’ap- 
porto delle comunitb locali nell’opera di 
ricostruzione alla quale si vuole porre ma- 
no con il concorso di tutti, senza indugio 
alcuno. 

L’articolo 1 del decreto-legge riconosce 
in questa attività il ruolo primario della 
regione. Esso assegna un primo stanzia- 
mento per gli intervent.i diretti alla rico- 
struzione nei settori dell’industria, del com- 
mercio, dell’artigianato, del turismo, del- 
l’agricoltura, delle opere pubbliche, della 
edilizia privata e pubblica; e con esso si 
stabi!iscono anche i principi e i criteri di- 
rettivi degli interventi in questione, che sa- 
ranno effettuati dalla regione, il massimo 
ente autonomo esistente nella zona. Sarà, 
quindi, la legge regionale a determinare le 
priorità; sarà la legge regionale a definire 
le modalità dell’intervento; sarà la legge 

regionale a semplificare le procedure, anche 
in deroga alla normativa vigente, al fine 
di rendere più sollecita l’opera di ricostru- 
zione. 

H o  parlato di criteri direttivi per la leg- 
ge regionale. Uno di questi, forse il prin- 
cipale, è che la regione operi con i co- 
muni, insieme con questi ultimi, delegando 
agIi enti Iocali (quegli enti locali che si 
sono dimostrati indispensabili nella fase di 
emergenza, che purtroppo ancora perdura, 
e che saranno insostituibili nella fase della 
ricostruzione) gli opportuni compiti. 

Alla regione spetta, quindi, una funzio- 
ne di primaria importanza nell’opera di ri- 
costruzione. 

Quello al nostro esame, signor Presiden- 
te, è un provvedimento che cost,ituisce un 
primo atto di solidarietà da parte della co- 
munita nazionale nei confronti delle popo- 
lazioni del Friuli colpite dal sisma. Lo dice 
chiaramente l’articolo i del decreto-legge, 
laddove si precisa che questo primo stan- 
ziamento è voli0 allo scopo di avviare (e 
soltanto d i  avviare) la ricostruzione. Sem- 
pre all’articolo i si precisa che la regione 
dovrà, entro un periodo di tempo limitato 
ed in collaborazione ,con gli organi dell’am- 
ministrazione statale, accertare quali sono i 
danni apportati dal sisma a quelle terre e 
a quelle popolazioni, al fine di adottare ul- 
teriori provvedimenti legislativi. 

Ho dettlo che si tratta di un primo atto 
di solidarietà della comunità nazionale; è 
una solidarietà indispensabile a quelle po- 
polazioni perché esse possano risorgere. E 
sono popolazioni che vogliono risorgere dal- 
la rovina del terremoto, che vogliono rico- 
struire le loro case, riattivare le loro atti- 
vità produttive, ricostituire le loro comu- 
nità locali. 

I friulani hanno dimostxato, nella loro 
sioria particolare e nella storia del nostro 
paese in generale, una caparbia volontà, la 
volontà di durare. Anche se colpiti dalla 
fortuna avversa, essi hanno mostrato di vo- 
lere risorgere, sempre mnntenendo saldo il 
,legame con In loro terra, In loro (( piccola 
pat,i-ia )), e con la grande patria, l’Italia. 

I1 provvedimento che è all’esame della 
Camera, e che raccomando all’approvazione 
dei colleghi, sia per essi di incoraggiamen- 
to e di sostegno nella difficile opera di ri- 
costruzione che li attende; segni l’avvio 
della rinascita di quelle comunità che ri- 
sorgeranno - ne sono sicuro - per la vo- 
lontà e l’opera delle popolazioni, per la so- 
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lidarietà, che certamente non potrà man- 
care, della comunità nazionale (Applausi al 
centro). 

PRESIDENTE. Ha  fac colta d'i parlare 
l'onorevo1e mii,nist,ro del lavoro e della gre- 
vi'denza ,sociale. 

TOIRO;S, Ministro del lavoro e della pre- 
videnza sociule. Mi riservo (di parlar'e in 
sede di !replica. 

PRESTDENTE. I1 plrinio iscritto a par- 
lare è l'onorevole Armani. Ne ha facolth. 

ARMANT. Signolr Presiderhe, onorevoli 
colleghi, onoiwo1.e ministro, penso che in 
Lutti i presenti sia fa.cilmentre oomprensibjle 
l'emozione ,e la commozione con cui inter- 
vengo, prer l'ultima volta ,in Iquest'aula, per 
parlave 'della gente djella miia teraa fr,iulana. 
I3 un isentim'ento che tutti pren'de, B una 
comm'ozione che ,d,eriva 'dalla constatazione 
quotidiana ,d'ella forza di volontà, del carat- 
terie, deHa bontà delk nasbna popolazione. 
Sui muri di Udine e ,della provinoba, suile 
vetr+ne dei ~n~elgozi, nei giorni r;corsi, è stat'o 
appeso un cartello in cui (è scritto: (( Friu- 
lani in lutto, uniti nel dolore n. Ebbene, a 
nomie della demlocrazia cristiana, per la qua- 
1.e ho l'onore di parlare, e in parti,colare, se 
mi s i  consente, a nome ,dei colleghi del 
Fviuli-Venezia Giulia del miso gruppo (oltre 
cihae cl e1 1 ' onorevo1.e B r essani , degli onorevoli 
Santuz, Fioi*,et, Marocc,o e degli amici della 
provincia di R~elluno) ,dlesidlero ,rinnovare la 
fraterna aff ettuo,sa testimonianza delLa no- 
stra partecipazione al lutto ed al d,olore di 
tutto lil Friuli: i democratici cristiani d i  
tutta Italia soni0 uniti al lutto di  tutti i 
friulani, al loro coraggio, al loro dolore. 

E'leviamo (riverente il pwxiero, commois- 
so e gr'ato, allle vittime, ai caduti di questa 
drammat.ilca strage che ha devastato tanta 
parte ,della nostra terra; un pensi,ero a,ugu- 
ralie agli oltre 2.700 f'eriti anoora, degenti 
negli ospedali; un pensiero per C O ~ ~ M  che 
sono $rimasti privi d,ella lo.ro abitazion'e, co- 
struila con il #sudore della fronte - lo si 
può dire senza tema di fare della ceto- 
rica -, che sono decine le decine di mi- 
gliaia, olhe oentomiln. 

Per rendere onore ai morti, a i  caduti, 
i superstiti s i  sono raccolti con la  loro 
proverbiale fierezza pur $nel dolore, p.er 
avviare prontamente la ricostruzione, la ri- 
nasci t'a.. 

TI giorno successivo all~a oatastmf.e mi 
trovavo, o9me tanti colleghi fniulani - tutti 
i colleghi friulani di ogni parte politica - 
i,n ,quei paesi devastati, che erano motivo 
del nostro orgoglio, i nostri gioielli, riposo 
do1 n,osbi*lo occh,io e del nostro cuore. Mi 
lrovavo ,davanti ad ufna ossa diroccata, con 
ca!(cinacc,i sulla 'strada, i muri cad,uti. 
Dava.nti a qulksta casa c'era una donnetta, 
con il lsuio fazzoletto 'in t,esta e con la scopa 
in mano. Stava scopando i cakinaocri e la 
polvere dav8air! t i  alla po,rta ,diella sua aMa-  
zione distrutta per testimimiare - quasi un 
simbolo - quello che 'era l'attaccamento e 
I'an:ol'le alla sua (casa, alla oasa del marito 
morto, alla casa d,ei 8figl.i perduti. Voleva 
i>!*eparare l'.ingresso pulitro per entmre nel- 
la casa dell'avvenire, della ricostruzione. 

L a  nostra gente lè casi, signor Presilden- 
te, onlor<evoli colleghi. Ed I: con tqusto 6pi- 
rito di amore, di uinith del>la famiglia che 
abbiamo visto nei gioani pasa t i ,  davanti 
slle macerie, i bambini uscire dalla tend,a 
davanti la  propria casa e raccrogliere i mat- 
I.oni, ancora pileni di c'alcinacci, e pulirli 
con ,i coltelli, con gli s,calpelli, per m'etterli 
dta parte in piccole aataste perlché dovranno 
servir'e per nifare la casa crollata, per ri- 
costruire il fiocolare, per cri$dare nuovamente 
vita spiritualte e morale ad una flamiglia 
che per il momemto sembnav,a dilstruttla; 
ma non Iio era, per.ché il cuore ,di tutti li 
compon.enti la fzmiglia .era an,cora str,etto 
.intorno ai muri rovinati. Abbi'amo visto 
con sin,cera ammirazione il doveroso, jmme- 
d$ato intervento aei  paesi ,devmtati dell,e 
pii1 ialte autorità d,elbo Stato e di Governo, 
del minist.ro del lavoro Toros, del milnistro 
dell'interno Cossiga, ad organizzare i primi 
,soccoytsi a portare l'umana Isoli,darilet& di 
tutto i l  popolo italiano, quellta solidarietA 
che ella, onorevole Presidente, h'a espnesso 
con nobilislsime parole i.n più di una circo- 
stamza. Abbiamo visto con ri'conmcrenza chi 
6 stato vicino a noi, ad organizzare lla plri- 
ma ta&stenza. a dare ,aiuto, conforto, con- 
solazione, a ,dare alla gent4e provata il sen- 
so di unfa umana, aperta soli,darieth. Abbi.a- 
mlo assiut,ito alla mobilitazione d.i tutte le 
fol:*ye d,e!!'ordine, d,ei nostri alpini, del.le 
forze $armate, dei carabini.eri, ,della polizia, 
dei nostri magnifici ;sind\aci, degli ammiai- 
slratori comunali, dei volontari, della Croce 
rossa, di quanti, volontariamente s i  sono 
portati sul posto per recare il \proprio fra- 
temo aiuto. I3 oosì .iniziata l'opera per il 
donmni, per un avvenire ch'e speri'amo sia, 
per quel18e nostre msrtoriate popolazioni, se- 
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mno. IS’allontani .lo spettro dellla distru- 
zione 8dell.a morte e rinasca la conmieta vita 
operosa. 

Desid’eno perciò esprimefie, a nome della 
democrazia crri,stiana, un Iringraziam,ento al 
Gov,smo , agli esponenti dlel 1 ’ ammiais tra zio- 
ne ‘regionale, presidente ed assessori, ai con- 
siglieri reigionali, la1 presidlente d1ell.a giunta 
provinciale, agli amessori ,ed ai consiglieri 
provinciali, ai  nastri ‘sindaci - lo ,nipeto an- 
cora una vlolta - ai saoerdoti, ai giovan,i, 
alle forze politiche ed alle organizzazioni 
sindacali operai’e e dei coltivatori. 

Prsoprio in omaggio alle esigenze della 
ricostruzione, noi vorremmo che quanti han- 
no in mano il potere di diffondere le no- 
tizie - dalla stampa, alla radio ed alla W 
- esaltassero questo spirito di solidarietà e 
di ripresa del nostro popolo e sottolineas- 
sero il valore e la forza morale delle sue 
qualità e lo spirito che lo anima e che va 
interpretato nella sua genuinità, nel co- 
struttivo spirito dell’autonomia. 

Ecco perché dinanzi a questo primo 
provvedimento che il Governo ha  predispo- 
sto e che la Camera si accinge ad appro- 
vare, ovviamente con il voto favorevole an- 
che del gruppo della democrazia cristiana, 
noi intendiamo affermare che esso altro 
non deve essere considerato che il primo 
concreto intervento di quell’,opera che il 
Governo deve continuare ad apprestare, aiu- 
tando la nostra popolazione a risorgere. Ben 
venga, dunque, il pre,sente provvedimento, 
per avviare la: ricostruzione ed affrancare 
la nostra gente da ogni forma di carità 
che essa non desidera. Ma esso deve tro- 
vare il suo sviluppo in un ulteriore prov- 
vedimento articolato ed organico, che po’s- 
sa fornire lo strumento per un intervento 
ed un aiuto imlmediato in qualunque cir- 
costa.nza, anche alla luce dell’esperienza 
che verrà compiuta nel nostro Friuli; un 
provvedimento capace di incidere nell’area 
Gomplessa dell’economia e della ricostruzio- 
ne e di compiere un’opera di normalizza- 
zione. 

Non è questo il momento dei discorsi; è 
semmai il momento per dire, da questa 
tribuna solenne, al popolo italiano, che ci 
ha; confortato con la sua presenza spi.ri- 
tuale ed anche fisica in ‘queste prime gior- 
nate di tormento e di dolore, qual è il 
nostro profondo ringraziamento: un ringra- 
ziamento sincero, da friulani, espress,o sen- 
za tanti fronzoli ma con schiet.tezza ge- 
nuina; e per dire che noi abbiamo consi- 
derato con tanta riconoscenza le offerte 
che ci sono giunte da varie parti d’Italia, 

intese ad ospitare i nostri bambini ed i 
nostri vecchi. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, la nostra gente non vuole allon- 
tanarsi dal suo Friuli: vuole restare pres- 
so quella che era la propria casa, magari 
in una tenda e per quest’inverno speria- 
mo che po’ssa trattarsi altmeno di una TOU- 

lotte; potrà così manifestare fin d’ora la 
sua formidabile volontà di ricost,ruzione. 
Ringrazia’mo dal profondo del cuore e chie- 
diamo che la solidarietà si esprima con 
senso di dignità. I friulani non desiderano 
pietismi o cammiserazioni: intendono esse- 
re considerati nella loro fierezza che è val- 
sa loro più di una esaltazione, da parte d i  
ta.nta gente, nel corso dei secoli trascorsi. 
Noi troviamo veramente lo spirito della 
nostra gente in quella figura di donna in- 
tenta all’opera davanti all’ingresso di quel- 
la che era la propria abihzione. 

Non sembri irrispettosa a questo punto 
la citazione di un passo di una nostra 
(I villotta; 1) che recita essere il nostro po- 
polo II saldo, onesto e lavoratore 1 1 ;  è que- 
sto popolo, che con la 1ma:dre;patria costi- 
tuisce la piccola, splendida patria della no- 
stra terra friulana, che intendo salutare 
ancora una volta, signor Presidente, con i l  
nostro augurale stupendo saluto friulano,: 
(( Mandi II ! (Vivi applausi al cenlro - Con- 
gmtulazioni) . 

PRESIDENTE. E iscritto a parlare 
l’onorevole Fortuna. Ne ha facoltà. 

F,ORTUNA. Signor Presiedente, onorevoli 
colleghi, onorevole ministro, la durissima 
realttt della catastrofe abbattutasi sul Friuli 
ci impone una determinazione altrettanto 
dura. per consentire alle popolazioni della 
Carnia, delle province di Udine, Pordenone, 
Gorizia, Trieste e Belluno la possibilità di 
riprendersi e di ristabilire le condizioni per 
un’esistenza dignitosa. 

Si impone la massima urgenza e non 
perderemo tempo in questa sede, con di- 
chiarazioni drammatkhe in un dibattito 
drammatico; fissiamo solo a1,cuni punti di 
base. 

Quando un popolo vuole rialzarsi, dopo 
eventi che possono prostrare chiunque, 
deve rimanere unito per lavorare. E que- 
sto che sta facendo il popolo friulano; è 
quello che cerchiamo di fare da parte no- 
stra. Quando nell’immediatezza del disa- 
stro le autorità di Governo sono giunte ad 
Udine, insieme con le altre forze politi- 
che abbiamo accantonato ogni altra questio- 
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ne ed abbiamo convenuto sulla necessita 
di abbandonare, per la ricostruzione del 
Friuli, le vecchie strade che hanno condot- 
to all’inerzia del Belice stremando quelle 
coraggiose popolazioni. Con il consenso no- 
slro ed altrui, si è così individuato nel- 
l’ente regionale, nei comuni, nelle comu- 
nità e negli altri organi democratici di 
base il centro per la rinascita di tutto il 
paese. Il provvedimento a1 nostro esame 
risponde a questa esigenza essenziale e per- 
ciò, al di là di possibili critiche ’@artico- 
lari, esso va da noi accolto specialmente 
dopo le varie correzioni apportate dal Se- 
nato; ulteriori modificazioni potranno esse- 
re recate in itinere. Deve essere chiaro che 
quanto stiamo ora disponenido costituisce 
solo un primo stanziamento; il nuovo Par- 
lamento che uscirà dalla prova del 20 giu- 
gno manterrà senz’altro la stessa tensione 
di oggi e la stessa determinazione politica 
negli interventi per il Friuli. 

(Ora B necessario che si avviino le pih 
rapide procedure per ricostruire i posti di 
lavoro distrutti, le condizioni per ripristi- 
nare le attività delle aziende e delle fa- 
miglie contadine, degli artigiani e delle 
cooperative, di tutte le comunità oggi di- 
sperse, per ricostruire al più presto case 
e servizi. Deve, inoltre, ora che la regione 
e i comuni possono avvalersi di questo 
primo provvedimento, cessare al più presto 
il potere assoluto del Commissario straor- 
dinario. Dopo l’emergenza B opportuno che 
siano gli organi di base ad intraprendere 
l’azione con la pienezza dei poteri. 

A nome del gruppo del partito sociali- 
sta italiano, nel garantire il nostro pieno 
impegno nella regione colpita, nell’assicu- 
rare la nostra volontà di collaborazione uni- 
taria ma anche il nostro più vigilante e 
pungolante controllo sull’,efficacia e sulla 
continuità degli interventi indispensabili, 
annuncio il nostro voto favorevole al di- 
segno di legge in esame. (Applausi dei de- 
putati del gruppo del PSI) .  

PRESIDENTE. $ iscritto a parlare I’o- 
mrevole de Michieli Vitturi, Ne ha fa- 
coltà. 

DE MICHIETA VITTURI. Signor Presi- 
dent,e, onorevoli colleghi, onorevole mini- 
stro, anche senza bisogllo di dichiararlo 
esplicitamente, forse questa sera la Came- 
ra dei deputati sta rendendo omaggio al 
Friuli ed ai friulani. Oserei dire, se una 
tragedia potesse procurare del bene, che 

questa grande tragedia del Friuli potreb- 
be far bene agli italiani che con i friu- 
lani, che scarsamente conoscevano, non 
avevano i così intensi rapporti che hanno 
avuto in questi giorni, e che si sono ac- 
cresciuti grazie alla comprensione nei con- 
fronti del dramma e grazie al grande esem- 
pio che la popolazione friulana ha dato a 
tutti i connazionali. 

Nel momento in cui si sarebbe po- 
tuto ritenere che una popolazione si la- 
sciasse abbattere ,da una tragedia cosi 
grande, i friulani hanno dato un esempio 
di serietà, di serenità, di ostinazione, ad- 
dirittura, nel tentativo di riprendere im- 
mediatamente il lavoro per ricreare i fo- 
c.olari distrutti. Ma la tragedia non può 
mai ovviamente produrre un bene, ed al- 
lora occorre che gli italiani si stringano 
intorno al Friuli perché esso da solo non 
potrà ricostruire i focolari che sono prov- 
visoriamente spenti. Occorre che vi sia la 
voIontà dello Stato e il concorso di tutti 
ooloro che un concorso possono dare. 
. I1 soccorso è stato veramente sponta- 
neo, sincero e appassionato. Io credo che 
non sia ancora cessato il momento del- 
!‘emergenza; ritengo che ‘occorra ancora, 
per brevissimo tempo, spero, il comando 
iinico, così come previsto dalla legge che 
fu approvata nel 1970. Cessi il più rapi- 
damente possibile il periodo dell’emergen- 
za, ma si constati prima che questa emer- 
genza è effett,ivamente cessata. Io non po- 
lemizzo - per l’amor di Dio - con quan- 
lo - detto testé dall’onorevole Fortuna: 
quando effettivamente l’emergenza sarà ces- 
sata, passi alla regione e agli altri enti 
locali la gestione, l’iniziativa, l’opera e 
l’attività per ricostruire rapidamente. Cessi 
i l  più rapidamente possibile il periodo 
dell’assistenza, non si verifichi e non si 
realizzi quello che purtroppo si è realiz- 
?ato dopo la tragedia del Vajont, quando 
!unghi periodi di sussidio e di assistenza 
sono riusciti addirittura a fiaccare - dob- 
biamo confessarlo - lo spirito delle po- 
polazioni, e cessi anche quella preoccupa- 
zione che nel Friuli possa ripetersi la do- 
lorosa e triste esperienza delle conseguen- 
ze della tragedia del Vajont e dell’appli- 
cazione, cosi assurda, delle leggi che il 
Parlamento varò (io ritengo non con l’in- 
tenzione di affidare alla speculazione quel- 
lo che doveva certamente andare a coloro 
che erano stati colpiti e che invece, attra- 
verso la. truff aldina. alienazione dei diritti 
conseguenti alle qualità di sinistrato, fe- 
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cero le fortune di taluni indegni profit- 
t.atori). E non prende mrpo la preoccupa- 
zione - perché penso che il Friuli non lo 
consentirebbe - di sopportare quello che 
hanno sopportato le popolazioni del Belice. 

Noi oggi approviamo un primo provve- 
dimento. Deve restare stabilito che si trat- 
ta di un primo provvedimento, che, dopo 
il dramma e la tragedia, il Friuli non 
sarà dimenticato e che sii avrà il corag- 
gio e la volontà ‘di insistere perché il 
Friuli possa essere ricostruito. Vorrei ri- 
cordare rapidamente che vi sono alcune 
cose che si possono realizzare immediata- 
mente, come la ricostruzione delle attrez- 
zature, delle scorte per l’agricoltura, Ilin- 
tervento a favore dell’artigiano che più ra- 
pidamente può ricostruire la propria bot- 
t,ega. Ebbene, quello che si può fare si 
faccia immediatamente, e quello che si può 
fare soltanto più tardi si cerchi di realiz- 
zarlo il più rapidalmente possibile. 

I1 Friuli non è terra ricca. I3 risultato, 
talvolta, per le sincere denunce dei contri- 
buenti, essere addirittura una terra ricca, 
perché i friulani denunciavano tutto quello 
che guadagnavano e producevano. 

La regione richiese, nel 1969, l’attuazione 
di un articolo del suo statuto, l’articolo 50: 
occorreva intervenire in favore della regione 
Friuli-Venezia Giulia per realizzare quel 
processo di sviluppo economico e sociale 
che nel 1963, quando venne varato lo sta- 
tuto della regione, si disse che sarebbe stato 
immediatamente attuato. Nel 1969 si pre- 
vide che occorrevano, per la rinascita econo- 
mica e sociale del Friuli, 490 miliardi in 
sette anni. 
’ Ebbene, io non dico di riportare le nor- 

me del provvedimento allora auspicato in 
questa legge, ma dico di tener conto del 
fatto che dal 1969 al 1976 di quei 490 mi- 
liardi allora richiesti e giustificati non è 
arrivata neppure una minima parte in 
Friuli. E si tenga conto che a quelle dram- 
matiche esigenze del 1969 si sono aggiunte 
le drammatiche esigenze di oggi. Oggi oc- 
corre che in Friuli gli emigrati ritornino 
per partecipare alla grande ricostruzione, 
che sarà certamente rapida e sarà produ- 
cent.e per l’intero popolo italiano e per l’in- 
tera comunità nazionale. (Applausi a destra).  

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare I’ono- 
revole Serrentino. Ne ha facoltà. 

SERRENTINO. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole ministro, a nome 

del gruppo liberale, prima di parlare dei 
contenuti del decreto-legge al nostro esame, 
a favore delle popolazioni colpite dal terre- 
moto nel Friuli, esprimo i sentimenti di 
solidarietà alle popolazioni tragicamente col- 
pite e di cordoglio per le numerose vittime, 
in parte già accertate e in altre, purtroppo, 
ancora da accertare. 

La pietà per gli scomparsi, l’apprensione 
per i feriti più gravi e l’umana partecipa- 
zione al dolore di coloro che hanno perso 
parenti cari e tutti i loro beni deve im- 
porre il preciso dovere alla comunità na- 
zionale, dopo il generoso contributo offerto 
da singoli cittadini, da enti e da comunità 
per superare i primi disagi e le primarie 
esigenze delle popolazioni colpite, di indi- 
rizzare tutti i mezzi necessari perché la 
fiera popolazione friulana possa trovare un 
valido aiuto alla propria volontà di rico- 
struzione. 

I1 decreto-legge proposto dal Governo non 
è certamente censurabile né per la tempe- 
stività né per i contenuti, particolarmente 
dopo le modifiche assai significative appor- 
tate dal Senato. Esso ha tenuto conto di 
precedenti errori commessi in relazione a 
misure di interventi per calamità naturali, 
ad evitare il ripetersi di riprovevoli episodi 
che se da un lato hanno dimostrato l’esi- 
stenza di una certa insufficienza, dall’altro 
hanno provocato la perdita di mezzi finan- 
ziari che sono stati impiegati allo scopo di 
creare inutili strutture. 

Nel suo complesso, il decreto-legge in 
esame è un avvio; e consiste quindi in un 
primo aiuto dello Stato per la ripresa eco- 
nomica e per l’assistenza alle popolazioni. 
Trattandosi di un provvedimento di primo 
intervento è logico che disponga per tem- 
pi immediati, lasciando al legislatore la 
possibilità che, con successivi provvedimen- 
ti, siano integrale le iniziative valide, siano 
rettificate le provvidenze non corrisponden- 
bj in pieno alle necessità delle popol,azioni, 
ed infine sia completato il quadro delle 
azioni a sostegno delle iniziative che con 
questo primo provvedimento troveranno un 
avvio positivo. 

Particolarmente, il decreto-legge in esa- 
me tende al rilancio della ripresa economi- 
ca, senza forse tener conto di quelle che 
potraniio essere, con temporaneament,e. le 
primarie ed effettive necessità della popola- 
zione residente. Purtroppo i comuni col- 
piti hanno bisogno di troppe cose, Per i 
limitati mezzi disponibili della finanza pub- 
blica, per le incertezze su decisioni definiti- 
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ve a seguito di precedenti esperienze, altri 
provvedimenti dovranno essere adottati in 
maniera più meditata, anche se in tempi 
brevi. 

Le popolazioni friulane, nel rispetto del- 
la loro autonomia, volontà di risorgere e 
senso pratico delle cose, desiderano soprat- 
tutto la ricostruzione delle loro strutture 
economiche per autoalimentare successiva- 
mente il loro sviluppo. Sarà necessario ri- 
spettare questo orgoglio friulano, ragion 
per cui dai provvedimenti di carattere eco- 
nomico dovranno essere escluse iniziative 
forzale di enti sinora estranei all’attività 
economica locale, che potrebbero interveni- 
re nel rilancio dello sviluppo in modo non 
coerente rispetto alla logica e alla validità 
delle iniziative tradizionali della zona tra- 
gicamente colpita. 

In sintesi, il provvedimento di avvio 
della ricostruzione al nostro esame non 
deve favorire i grossi complessi, ma deve 
tendere a ristabilire le condizioni nelle 
quali lo sviluppo procedeva. Centinaia di 
piccole e medie aziende operavano con in- 
telligente impegno nella zona: a quelle è 
necessario offrire mezzi e strumenti atti 
alla loro rinascita. Mi sembra che gli 
emendamenti apportati dal Senato tendano 
a quanto da noi auspicato, e ci auguria- 
mo che la regione, delegata a gestire i 
mezzi dell’intervento dello Stato, sappia ri- 
spettare lo spirito del decreto-legge e delle 
relative modifiche. 

Dobbiamo esprimere anche il nostro 
compiacimento per la soluzione trovata in 
relazione alla gestione dei fondi stanziati; 
è la prima volta che un siffatto provvedi- 
mento ha nel potere regionale il punto di 
riferimento per il coordinamento della di- 
stribuzione delle risorse, con poteri di de- 
lega ai comuni interessati. Importante sarà 
successivamente l’informazione al Parlamen- 
to sui modi ed i tempi di autorizzazione 
del provvedimento, con dei rendiconti det- 
tagliati. Tutto ciò servirà a superare dubbi 
e perplessità creati precedentemente per la 
gestione degli stanziamenti a favore delle 
popolazioni terremotate, ad esempio quelle 
del Belice. 

Un emendamento portato al decreto-leg- 
ge da parte del Senato è apprezzabilissimo: 
è quello che ristabilisce una disponibilità 
per Gorizia e Trieste sulla legge del 30 
aprile 1976, n. 198. 

La solidarietà della regione per il Friuli 
avrebbe sacrificato eccessivamente Gorizia e 
Triesle, per dare priorità agli interventi dei 

corregionali colpiti dal terremoto. Con 
l’emendamento approvato dal Senato nulla 
viene to1t.o al Friuli, ma rimane attivo il 
fondo anche per le altre due province, che 
avrebbero subito un sacrificio eccessivo, non 
certo proporzionato al sacrificio compiu to 
dallo Stato con l’attuale provvedimento. 

Per quanto riguarda un atto di solida- 
rietà nei confronti delle popolazioni colpi- 
te, mi sembra che il successivo provvedi- 
mento dovrà tener conto delle situazioni 
reali nelle quali si dovrà muovere la po- 
polazione. Si tratta cioè di consentire la 
ricostruzione di quello habitat indispensa- 
bile perché il Friuli abbia a progredire 
nel suo sviluppo, così come la sua popo- 
lazione aveva fortemente voluto e come 
oggi con tanto coraggio e con tanta volontà 
è intenzionata a fare. (Applausi). 

PRESIDENTE. B iscritto a parlare l’ono- 
revole Lizzero. Ne ha facoltà. 

LIZZERO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole ministro, la tragech dav- 
vero im’mane che ha colpito le genti del 
Friuli ha inferto una ferita prcofonda, dolo- 
rosa e indelebile in quella terra. La nostra 
gente è ancora in questi giorni, e lo sarà 
per anni, colpita da un immenso dolare. 

Dolore, siznor Presidente, soprattullo per 
le vite umane str0ncat.e: donne, bambini, Uo- 
mini. Non sappiamo mcora quante siano Ite 
vittime (del sisma, d i  quanto superino le mille 
unità, visto che vicino a questa sipaventosa 
cifra sono i morti identificati e quelli recu- 
perati da identificare. Alle centinaia e cen- 
tinaia $di famiglie colpite così dolorosa,mente 
dal lutto, esprimiamo il più vivo cordoglio, 
così come a tutte le popolazioni dei comuni 
colpiti nei lom affetti. 

Dolore per le migliaia di uomini, di don- 
ne, .di bambini colpiti dai crolli delEe case, 
rimasti feriti, spesso gravemente, per coloro 
ai quali resterà per sempre il segno delle 
ferite e Idei traumi. Dolòre perché qu-esta che 
si è abbattuta sul nostro Friuli è davvero 
una sciagura che colpisce tutta la comunità 
nazion,ale, un lutto ch,e ricorderemo per 
sempre. 

Consentitemi, onorevoli colleghi, di espri- 
mere in questo doverosamente breve inter- 
vento anche il $entiment,o d i  ,dolore per le 
ferite tragiche cha il terremoto ha inferto al 
Friuli nei suoi beni; vorremmo invitzrvi a 
visitare le zone colpite, desidereremlmo che 
tutti coloro che hanno pubbkiche responsabi- 
lità potessero rendersi oonto Idi persona del- 
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la gravità dei colpi inferti alle zone col- 
pite e, in esse, a tutta la comunità nazio- 
nale, per avere consapevolezza dei grandi te- 
sori di cultura, di arte, idei beni preziosi - 
perché erano nel cuore #della nostra gente - 
delle insigni testimonianze storiche che sono 
stati distrutti o colpiti o lesionati spesso ir- 
reparabilmente: centri storici, monumenti, 
mir,abili basiliche o edifici pubblici e pri- 
vati. Una sciagura, anche questa, che ha im- 
poverito non solo il Friuli, ma tutta la na- 
zione. 

Permettetemi ‘di dire anoora, onorevoli 
colleghi, che la nostra gente saprà vincere 
il suo dolore e come sta facendo fin dai pri- 
missimi giorni dopo la sciagura saprà lavo- 
rare senza risparmio ‘di fatica, com,e ha sem- 
pre fatto per ricostruire quanto è stato di- 
strutto; e saprà mettere a frutto fino all’ul- 
timo centesimo tutte le provvidenze che la 
solidarietà nazionale mette a <disposizione del 
Friuli con il provvedimento (di legge che è 
al nostro esame. Senza risparmio di fatica, 
siatene certi. 

Esprimo qui a nome del nostro gruppo 
la certezza che non si ripeterà in Friuli 
una esperienza tremenda e ne’gativa quale 
quella subita; dalle genti del Belice. Non 
si ripeterà, perche al centro di tutta l’azio- 
ne della ripresa abbiamo vo1ut.o che fossero 
le assemblee elettive locali e quella regio- 
nale. Qui sta - secondo noi - la garanzia 
che non vi saranno ritardi colpevoli o cab 
tivo utilizzo dei mezzi. predisposti per la 
rinascita. Ma, come friulano, consentitemi 
di dire alla Camera che nella scorsa. setti- 
mana ho avuto più volte l’occasione di 
sentirmi offeso - io friulano - per la con- 
trapposizione che taluni giornali. hanno fat.- 
to nei giudizi sulla gente friulana rispetto 
,a; quella del Belice. Non sarà facile per 
voi, onorevoli colleghi di tutte le; parti di 
Italia, intendere tutta la oommozione che 
ha  colpito la nostra gente vedendo arriva- 
re, fra i primissilmi aiuti, l’aiuto delle 
gent.i del Belice. Noi esprimiamo la nostra 
stima, qui alla Ca.mera., petr quelle popola- 
zioni siciliane, e ci auguriamo che siano 
loro stesse, e le loro amministrazioni, pro- 
tagoniste della difficile rinascita della loro 
terra. 

Sento inotre il dovere di ringraziare an- 
che da questa, tribuna quanti da tutta Ita- 
lia hanno fatto e fanno moltissimo per aiu- 
tare il  Friuli a risorgere. Dobbiamo rico- 
no,scenza grande, davvero grande, alle re- 
gioni, ai comuni, alle amlministrazioni pro- 
vinciali d i  tanta parte d’Italia, senza distin- 

zione politica (che’ non mancheremo di ri- 
cordare, una per una, in altra sede, come 
è doveroso), che sono venuti presso i c e  
muni colpiti, accanto alla gente a dare un 
contributo inestimabile che è tutt’ora in 
co’rso. Si è trattato e si tratta; davvero del- 
l’altra Italia, come è stato detto, dell’Italia 
delle autono’mis, dei poteri locali, che ha 
rivelato tesori di capacità e di dedizione. 

Ringraziamo commossi, ancora; una vol- 
ta, tutti i reparti delle forze armate, mo- 
bilitati immediatamente e fatti giungere sui 
luoghi della catastrofe prima di ogni altro 
ad aiutare in ogni modo la. gent,e colpita: 
ufficiali, sottufficiali e soldati che si sono 
prodigati ed anco’ra sonol in azione nelle 
zone colpite. Ringraziamo le centinaia e 
centinaia di vigili del (fuoco, giunti da ogni 
parte. del paese, che h a n m  assolto un com- 
pito enorme, senza risparmio di fatica, ben 
al di là del do,vere. Ringraziamo, gli ospe- 
,dali che hanno inviato aiuti, il movimento 
sindacale, le organizzazioni contadine, di 
ogni corrente, il movimento cooperativo, i 
tecnici ed’ i funzionari che stanno lavoran- 
do presso i nove centri operativi per coor- 
dinare l’azione nei comuni colpiti. Fin da 
questo momento, onorevoli colleghi, otccorre 
porre al centro di tutti1 i nostri pensieri 
l’opera da compiere per la rinascita del 
Friuli ed in particolare delle zone terre- 
motate. 

Abbiamo la consapevolezza di tutte le 
tremende difficoltd che bisognerà superare: 
nessuno pud pensare che l’opera, di rico- 
struzione sia agevole. Intanto dobbiamo sot- 
tolineare la profonda volontà della nostra 
gente. Una delle più gravi difficoltà è gih 
in via di superamentoj: intendo riferirmi 
alla liquidazione di organismi burocratici 
estranei alle popolazioni interessate. Infatti, 
le cittadinanze di quelle zone si sono im- 
mediatamente strette attolrno alle ammini- 
strazioni, comunali ed alle autonomie locali. 

Anche lol Stato’ deve fare la sua parte 
e la fa con questo primo provvedimento. 
L a  positività di questo decreto-legge, di 
questa prima iniziativa statale st,a proprio 
nel fatto, che - salvo che per gli adempi- 
menti precipuamente governativi - sono 
stati posti a disposizione della regione Friu- 
&Venezia Giulia i finanziamenti previsti. 
Inoltre, las regime dovrà utilizzarli anche 
per il tramite delle amministrazioni comu- 
nali e delle comunità montane. 

Questo elemento è assai importante e 
noi comunisti ci siamo battuti, fin dai pri- 
mi incontri co,n i ministri e - naturalmen- 
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te - al Senato, affinché le autonomie lo- 
cali fossero protagoniste della rinascita del 
Friuli. Questo è il carattere posit,ivo &e1 
provvedi,mento in esame. 

Noi riteniamo che la posizione di centra- 
lità riconosciuta alle autonomie regionali e 
comunali sia una conquista assai impor- 
tante: intendiamo qui sottolinearlo in quan- 
to per essa abbiamo dato un contributo 
decisivo assieme alle popolazioni colpite, 
agli amministratori ed ai sindaci dei co- 
muni. 

Oggi non intendiamo discutere - soprat- 
tutto alla Camera, dove il provvedimento 
giunge in seconda lettura - dell’ammontare 
degli stanziamenti predisposti con il decreto- 
legge al nostro esame. Infatti, l’entità del 
disastro è immensa e certamente non è an- 
cora valutabile in modo preciso in tutta la 
sua tragica portata. Riteniamo comunque 
che i finanziamenti previsti siano da ac- 
cogliere positivamente come primo stanzia- 
mento: tale cifra servirà per far fronte alle 
più immediate esigenze di assistenza e di 
ricostruzione. Tutto questo è chiaramente 
indicato anche nell’articolalo del provvedi- 
mento. 

Se un riIievo bisogna fare, esso riguarda 
l’errore compiuto dal Governo nel disporre 
l’utilizzazione dei 100 miliardi stanziati con 
recentissima legge per il fondo di rotazione 
delle iniziative economiche nelle province 
di Trieste e Gorizia. A tale errore si B posto 
parziale rimedio al Senato con uno stanzia- 
mento aggiuiitivo di 50 miliardi. 

Onorevoli colleghi, non ritengo necessario 
in questa sede un esame particolareggiato 
del decreto-legge. Tale esame è già stato 
fatto nell’altro ramo del Parlamento dai 
compagni del nostro gruppo i quali hanno 
espresso un giudizio che noi condividiamo. 
Vogliamo solo affermare che in questo de. 
creto-legge non mancano difetti e carenze 
Travi: tuttavia crediamo vi saranno occa- 
sioni utili per apportare modifiche miglio- 
rative fin dalle prime sedute della prossima 
legislatura. A noi sembra essenziale fornire 
alle popolazioni colpite i mezzi necessari per 
i primi adempimenti urgenti per la ricostru- 
zione delle loro case, dei loro beni, della 
loro stessa vita. A questo - seppure con 
qualche carenza - provvede il provvedimento 
in esame per il quale abbiamo coscienza 
di aver dato il nostro contributo. Per que- 
sti motivi il gruppo comunista voterà a 
favore della conversione in legge del de- 
creto-legge. (Applausi all’estrema sinistra - 
Congratulazioni). 

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l’ono- 
revole Reggiani. Ne ha facoltà. 

REGGIANI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole ministro, prendo la pa- 
rola, da un lato, per testimoniare la mia 
commossa solidarietà alle popolazioni del 
Friuli-Venezia Giulia, tanto vicine, geogra- 
ficamente, al collegio che ho avuto l’onore 
di rappresentare durante questa legislatura; 
e dall’altro, per sostituire l’onorevole Cec- 
cherini, il quale mi ha incaricato di espri- 
mere l’adesione del gruppo socialdemocra- 
licc. a,l disegno di legge in esame. Esso è 
stato considerato dai colleghi fino ad ora 
irilervenuti come il primo di una serie di 
provvedimenti richiesti allo Stato per far 
fronte allo conseguenze di questa spaven- 
tosa sciagura; conseguenze cui, per altro, le 
popolazioni del Friuli hanno già iniziato a 
porre rimedio con la tenace e serena labo- 
ricrsith ch.e .i! caratteristica d d l a  loro wa- 
tura. 

In riferimento alle disposizioni del de- 
creto-legge, vorrei sottolineare l’importanza 
degli articoli 42, 43, 44 e 45 e, in parti- 
colare, quella della norma che si occupa de- 
gli investimenti necessari a ricostituire la 
normale efficienza del patrimonio viario 
(attraverso una adeguata dotazione del- 
1’ ANAS), nonché quella delle scorte dirette 
a ripristinare i mezzi materiali impiegati 
dalle forze armate e dalle altre ammini- 
strazioni dello Stato. Dico questo perché in 
materia la sollecitudine e la puntualità non 
saranno mai abbastanza sufficienti, così 
come non sarà mai abbastanza sufficiente la 
sorveglianza sulle somme destinate alla ri- 
costituzione del patrimonio artistico. 

Tralascio - e non perché non abbiano 
una importanza determinante - tutte le parti 
del provvedimento relative ad interventi che 
rientrano nelle categorie sempre indicate in 
casi di sciagura nazionale soltanto per ri- 
spetto all’economia dei lavori; e non mi 
intrattengo nella valutazione di altri aspetti 
delle norme sottoposte alla nostra attenzione 
contenute nella prima parte del provvedi- 
mento le quali, anche se meno cariche di 
portata emotiva rispetto aIIe altre, hanno 
un’importanza fondamentale per la corretta 
efficienza dei vari servizi e costituiscono 
presupposto essenziale per la rinascita di 
quelle popolazioni così duramente colpite. 

Con queste brevi osservazioni annunzio il 
voto favorevole del gruppo socialdemocratico 
al disegno di legge in esame. 
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PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit- 
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussione 
sulle linee generali. 

Ha chiesto di replicare, per la Commis- 
sione speciale, il presidente della Commis- 
sione stessa, onorevole Zanibelli. Ne ha 
facoltà. 

ZANIBELLI, Presidente $della Commis- 
sione speciale. In sostituzione del relatore 
P. d’intesa con lui, prendo la parola per 
precisare - ove fosse necessario - che, se 
in un futuro periodo ,di applicazione di 
questa legge si dovessero constatare lacu- 
ne od imperfezioni (che, forse, sarebbero 
potute emergere anche in quest’aula, ove 
fosse stato possibile un esame più completo 
ccì approfondito del provvedimento ciÒ 
non sarebbe imputabile né a fretta né 
2 trascuratezza, ma sarebbe dovuto sol- 
tanto al proposito di non ritar,dare ulte- 
riormente la conversione del decreto-legge 
in esame oon le modifiche apportate dal 
Senato. una volant,à comune quella di 
adottare immediatamente le [misure che la 
Commissione speciale ha espresso. 

In secondo luogo, è emerso con chia- 
rezza da- parte di tutti i gruppi - e credo 
non vi sia motivo di replicare a nessuno 
degli oratori intervemti, se non per con- 
fermare quanto essi stessi hanno detto - 
che questo provvedimento è un avvio, un 
primo intervento immediato ed urgente, 
che corrisponde alle esigenze manifestate 
loca,lment.e. All’indicazione degli strumenti 
necessari per superare tali esigenze hanno 
contribuito notevolmente, anche nella fase 
d i  predisposizione del decreto-legge i col- 
leghi di tutte le parti politiche della zona 
interessata. Forse alcune modifiche poteva- 
no essere subibo apportate al testo appro- 
vato dal Senato. Per altro, è sembrato più 
opportuno attendere che abbia luogo una 
prima fase ;di appli’cazione, per poi cor- 
reggere con successivi interventi e sulla 
base dell’esperienza, !e eventuali imperfe- 
zioni. 

Si è *manifestata una comune volontà, 
un incontro difficilmente realizzabile tra 
tulUi i gruppi politici: il (( paese reale )) 

- si pot,rebbe dire - non sempre si sente 
così rappresentato dal (( paese legale )) e 
viceversa, come in questo momento. I?, dif- 
ficile fare paragoni, valutando quanto si è 
fatto in questa occasione e quanto si è 
fatto per il Belice o nelle Marche o al- 
trove. Sono esperienze diverse, che met- 
tono in evidenza però che quando il (( pae- 

se reale )) sa esprimersi veramente nella 
sua genuinità, quando manifesta un ani- 
mo profondamente teso a ricostruire con 
la sua forza, con il suo lavoro, con il 
suo sacrificio ciò che i? stato distrutto, an- 
che il (( paese legale )), il Parlamento, ma- 
nifesta una corrispondente presa di co- 
scienza, di cui abbiamo avuto prova nel 
dibattito al Senato, in quello in Commis- 
sione e in quello svoltosi in questa Assem- 
biea. 

I3 per me causa di particolare commo- 
zione prendere la parola al termine di 
questa esperienza parlamentare, nel corso 
della quale ho potuto constatare che il Par- 
lamento, posto di fronte a situazioni ogget- 
tivamente tragiche, è capace di superare 
quelle difficoltà e quei contrasti, che in altri 
casi possono manifestarsi, riuscendo a corri- 
spondere con prontezza alle esigenze del 
paese. 

Con la certezza di trovarmi dinanzi ad 
una testimonianza concreta di propositi, che 
troveranno in futuro continuità di atten- 
zione e di impegno, riassumo e concludo 
il senso del dibattito, esprimendo l’augurio 
che le popolazioni colpite, con la loro vo- 
lontà, con la loro tenacia, insieme con le 
amministrazioni regionali e locali, con l’in- 
tervento del Parlamento italiano e con la 
solidarietà di tutto il popolo, possano vedere 
rifiorire quanto B stato tragicamente distrut- 
to. (Vivi appzausi). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
l’onorevole ministro del lavoro e deHa pre- 
videnza sociale. 

TOROS, Ministro del lavoro e della pre- 
videnza sociale. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, desitdero dichiarare innanzi tutto, a 
nome del Governo, di accogliere l’ordine del 
giorno presentato ciagli onorevoli Orsini, For- 
tuna, Fusaro, Marocco, Fioret, Lizzem, de 
Michieli Vittwi, Reggiani. 

Ringrazio tutti voi che siete intervenuti 
su questo provvedimento e particolarmente 
ringrazio il relatore, onorevole Bressani. Spe- 
ro ,di esisere compreso da voi: e faocio vera- 
mente appello alla vostra sensibililk e alla 
vostra esperienza per il fatt.0 che non entro 
nel merito !del provvedimento. Mi sembra 
però doveroso ringrazia.re nuovamente tutti 
voi, che rappresentak qui, in sede parlamen- 
t.are, il popolo italiano, per Iia solidarietà di- 
mostrata verso il Friuli. Lo faccio a nome 
,del Governo e lo faccio come friulano. 
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I1 provvedimento aipprovalo (dal Governo, 
come anche è stato sottolineato in quest'aula, 
è un provvedimento organico e poggia, came 
abbiamo più volte chiarito, su una irnposta- 
zione triangolare, vale a dire su un colle- 
gamento, su uno stretto rapporto tra lo Sta- 
tjo, la regione e i comuni. 

I1 Governo, avuta notizia del triste even- 
to, il giorno successivo convocò una riunio- 
ne interrninist.eriale - riunione che il giorno 
dopo fu ancora più a1,largat.a -, e il Consi- 
glio dei ministri approvò il noto decreto-legge 
che noi quest'oggi Isenz'a1,tro convertiremo in 
legge. Successivamente il Presidente ,del Con- 
siglio, ,insieme con numerosi ministri, si 
recò in Friuli, incontrò tutte le forze parla- 
mentari e politiche della regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia e sostanzialmente si trovò d'ac- 
cordo con esse, concondando 'di portare avan- 
ti questa impostazione. Infatti - e non mi 
soffermo su questo punto per fare un di- 
scorso in certo senso irriguar,doso nei con- 
fr0nt.i della Camera dei #deputati - ieri e 
l'altvo ieri, in sede di  Comitato ristretto e 
in sede di Commissione al Senato, il Gover- 
no e le altre forze politiche rappresentate 
nella Commissione, dopo comune lavoro, tro- 
varona un altro punto di incontro per rnf- 
forzare e perfezionare questa impostazione 
(Stato-Governo, regio,ne, comuni) e per af- 
frontare i problemi che sono di fronte a noi. 
Per questo non entro nel merito deHe altre 
questioni e mi limito semplicemente a far 
rilevare che l'articolo 1 parla di uno stanzia- 
mento per l'awio dei lavori di ricostruzio- 
ne per ridare al Friuli tutto quello che si 
deve dare. M,a per vedere g1,obalmente il va- 
lore di questa i,mpostazione non bisogna yi- 
flettere solamente sul provvedimento che ab- 
biamo esaminato e che stiamo per votare. 
Infatti, l'articolo 1 fa riferimento ,e si col- 
lega con la legge n. 15 della regione. Dob- 
biamo dunqu8e pensare anche agli articoli 3 
e 4 di quella legge regionale per compren- 
dere quale sia l'impostazione 'del decreto- 
legge e del relativo disegno di legge di con- 
versione che ci accingiamo ad approvare. In 
conclusione vorrei che si rilevasse, che si fa- 
cesse rilevare l'importanza di questa impo- 
stazione che mira a collegare gli interventi 
dello Stato con quelli (della regione e dei 
comuni. 

Prima di concluldere, 'desidero soff ermar- 
mi anche sull',articolo 2. So che su questo 
problema - occorre tener conto delle consi- 
derazioni espresse nel ,dibattito svoltosi alla 
Camera - sono state dat,e certe interpreta- 
zioni. I1 Governo ha tenuto conto della si- 

tuazione e ha  cercato d i  reperire tutte le 
somlme idisponibili per fin,anziare questa pri- 
ma operazione. Non vi è stata dunque nes- 
suna intenzione di mancare di rispetto alla 
legge n. 198 che noi abbiamo approv,ato pooo 
tempo fa. Si trattava e si tratta .di utilizzare 
immediatamente tutto l'utilizzabile per dar 
corpo ai primi interventi. Comunque, con 
l'incontro tra il Governo e tutte le forze po- 
litiche rappresentate presso la Comtmissione 
bilancio del Senato si è realizzato un  accor- 
do, i! stato migliorato l'articolo 1 ed è stata 
trovata la soluzione anche per l'articolo 2. 

I1 voto un,anime del Senato' $e il voto 
unanim,e - io penso - della Clamlera, dei d,e- 
putati daranno la possibilità di vedene que- 
stmo 'decreto-le'gge convertito iin 'legge. Penso 
ch,e l'incontmo di tutte lle forze politiche mn 
,l'e iarganizzazioni *sindacali le imp:flend,itoriali 
(infiatti, i rapprestentanti del IGoverno si 
sono ,incontrati in Friuli con le 'rappmsen- 
talizie ,di tutte queste forze) abbi.a conslen- 
tito di predispolrpe un provvedimento onga- 
nico clhe offre garanzie perr ,l'avvenilr.e. Dob- 
biamo avere (fiducia. Qulasto lè un ,primo av- 
vilo: entro 'sei mesi, (giusto l'impegno as- 
sun,to, si  dovrà verare una l'eggre olnganica 
a favore del Fr.iu6i. Ritenlgo #che tutti as- 
sileme ,abbi,amo operato a (fin di Ib,enie; del 
pesto, si tratta di un atto doveroso. Io par- 
lo a nome del Govemo, ma anch'e come 
firiuliano, e come tale mi associo lalle con- 
sidsrazi,oni che sono ,statre fatte: certo, bi- 
sogna far da soli, ma una cosa è essere 
ofigogliosi (e altra ,cosa lè .essere presuntuosi. 
Da soli non possiamo affrontare e miilsolvere 
tutti $i problemi; abbim" lbisagno ,dellla so- 
li'darietà di tutti, perohé ,questi problemi 
non 4riigu8airdano solo il Friuli, ma tutta 
1' Italia. 

(Concludemdo, mi associo alLe dlchiarazio- 
ni di solidaaietà e di cordoglio di  tutti gli 
ooatori nei confronti diel popolo hiulaiio. 
(Appla?isi). 

PRESTDENTE. La Pr'esidienaa non ha 
nulla da aggiungere a quanto b a  già detto 
in apertura dei lavori. P.nendo atto della 
solidarietà che qui si  iè costituita t ra  tutti 
i .gruppi, tal di 'sopra di ogni diffmerenziazio- 
me *politica. I3 questo, a miio !avviso, un atto 
nobilissimo di questa Assemblea al termine 
della (sua attività. (Vivi, generali applausi). 

Passiamo all'esame degli articioli del di- 
segno dii le3ge, identici nei testi dlel Senato 
e ,dlella Commissione, che, non essendo stati 
presentati emendamenti, porrò direttamente 
in votazione. 
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ARMANI , Segretario , legge : 

ART. i. 

E convertito in legge il decreto-legge 13 
maggio 1976, n. 227,’ concernente provvi- 
denze per le popolazioni dei comuni del- 
la regione Friuli-Venezia Giulia colpiti dal 
terremoto del maggio 1976, con le seguenti 
modificazioni: 

all’articolo 1, primo comma, dopo le 
parole: (( di lire 200 miliardi )) sono aggiun- 
te, in fine, le seguenti: (( , nonché un con- 
tributo speciale di lire dieci miliardi per il 
1976, lire 20 miliardi per ciascuno degli 
esercizi dal 1977 al i995 e lire 10 miliardi 
per il 1996, destinato alla concessione di 
contributi in conto interessi )); 

al secondo comma, punto i), dop) le 
parole: I( Concessione alle imprese intlu- 
striali, commerciali, artigiane e turistiche Y, 
sono inserite le seguenti: (( singole o asso- 
ciate e alle cooperative )); successivamente, 
dopo le parole: (( per la ricostituzione delle 
scorte )) sono inserite le seguenti: (I e quelle 
per la conservazione e il trasporto dei pro- 
dotti )>.; allo stesso comma, il punto 2) è 
sostituito dal seguente: 

(( 2) Agricoltura: 

a) concessione di contributi di .ironto 
intervent.0 da erogare alle aziende ayricds 
singole ed associate, secondo le modaliti; da 
fissare con legge regionale. Sono riconosciu- 
te, nel loro intero ammontare, tutte le spese 
sostenute prima dell’entrata in vigore del 
presente decreto e che riguardano la rac- 
colta, il trasporto, l’alimentazione, il rico- 
vero del bestiame e in genere ogni urgente 
intervento (compreso l’acquisto di attrezza- 
ture necessarie) rivolto alla salvaguardia de! 
bestiame, dei prodotti zootecnici e ’  dei fo- 
raggi; 

b)  concessione di contributi per la ri- 
costituzione delle scorte vive e morte e per 
il ripristino delle strutture fondiarie, azien- 
dali e interaziendali, degli impianti collet- 
tivi e delle opere pubbliche di bonifica e 
di bonifica montana, secondo le modalitb 
da stabilire con legge regionale; 

c)  i contributi diretti al ripristino, di 
cui alla precedente lettera b ) ,  potranno 

*estendersi ad opere di ampliamento fino ad 
u n  massimo del 50 per cento dell’origina- 
rja consist.enza 1 ) ;  

al punto 3), lettera d ) ,  dopo le parole: 
(1 Istituti autonomi per le case popolari D, 
sono aggiunte le seguenti: (( ed alle coope- 
rative edilizie )); 

sempre al punto 3), è aggiunta, in fine, 

(( f) acquisto eventuale di abitazioni 
la seguente lettera: 

mobili o ad elementi componibili 1 ) ;  

al quarto comma è aggiunto, in fine, 
i l  seguente periodo: (I Per le riparazioni 
non è richiesta la preventiva autorizzazione 
per l’inizio d,ei lavori di cui all’articolo 18 
della legge 2 febbraio 1974, n. 64 )); 

dopo il quarto comma è inserito il 
seguente: 

CI I controlli relativi alle deroghe di cui 
alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, sono 
esercitati ,dalla Regione Friuli-Venezia 
Giulia n; 

dopo l’ultimo comma è aggiunto il 
seguente: 

(( Entro 6 mesi dall’entrata in vigore del 
presente decreto, la Regione Friuli-Venezia 
Giulia in collaborazion,e con i comipetenti 
organi dell’Amministrazione dello Stato, 
provvede all’accertamento dei danni cau- 
sati dagli eventi sismici del maggio 1976, 
per l’adozione dei conseguenti provvedi- 
menti legislativi, statali e regionali, anche 
ai  fini dei cont.ributi speciali da assegnare 
alla Regione )I .  

Dopo l’articolo 1 B aggiunto il seguente: 

ART. 1-bis. 
(I Tutti i contributi I concessi a qualsiasi 

titolo ad enti pubblici, societA e privati dal- 
lo Stato e dalla Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia e dagli enti locali a norma del presente 
decret.0 sono resi noti mediante pubblica- 
zione nel Bollettino ufficiale della Regione 
e affissione agli albi dei comuni interessati. 

E fatto obbligo ai beneficiari dei contri- 
buti di cui all’articolo 1 di reimpiegarli 
nella zona determinata dalla Regione Friuli- 
Venezia Giulia, ai sensi del primo comma 
dell’articolo 1 del presente decreto, pena 
l a  revoca dei contributi stessi n. 

All’articolo 2, i primi due comtni sono 
sostituiti con i seguenti: 

(1 L’apporto di cui all’articolo 1 della 
legge 30 aprile 1976, n. 198, in favore del 
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fondo di rotazione per iniziative economi- 
che nel territorio di Trieste e nella pro- 
vincia di Gorizia, 15 elevato da lire i00 
miliardi a lire 150 miliardi e viene con- 
ferit,o in ragione di lire 48 miliardi in 
ciascuno degli anni 1976 e 1977, di lire 36 
miliardi nel 1978 e 18 miliardi nell’anno 
1979. 

Presso il fondo di rotazione per le ini- 
xiaiive economiche nel territorio di Trieste 
e nella provincia di Gorizia è costituita una 
gestione speciale, con contabilità separata, 
alla quale affluirà una quota non supe- 
riore ai due terzi degIi stanziamenti an- 
nuali di cui al precedente comma. 

Le eventuali somme che residueranno 
dall’impiego dei fondi affluiti alla gestione 
speciale di cui al comma precedente come 
pure i rientri dei finanziamenti concessi 
dalla medesima gestione, affluiranno al 
Fondo di rotazione per essere utilizzati per 
le finalità di cui alla ricordata legge 30 
aprile 1976, n.  198 )); 

al terzo comma, le parole: cc intese 
alla ricostruzione delle )), sono sostituite 
dalle seguenti: cc , ivi comprese quelle com- 
merciali ed agricole, intese alla ricostruzio- 
ne e ubicate nelle D; 

il quinto comma B sostituito dai se- 
guenti commi: 

(c La Cassa di risparmio di  Trieste, quel- 
la di Gorizia, quella di Udine e Pordenone, 
nonch6 il Mediocredito per le piccole e me- 
die imprese del Friuli-Venezia Ginlia, sono 
autorizzati a compiere le operazioni crediti- 
zie previste dal presente articolo anche in 
deroga a norme di legge e di statuto. 

Le convenzioni at.tualmente in vigore e 
regolanti i rapporti tra il Ministero del 
tesoro e il Fondo di rotazione da un lato, e 
la Cassa di risparmio di Trieste e la Cassa 
di  risparmio di Gorizia dall’altro, saranno 
estese al Mediocredito per le piccole e me- 
die imprese del Friuli-Venezia Giulia ed 
alla Cassa di risparmio di Udine e Por- 
denone )). 

Dopo l’articolo 2 è aggiunto il seguente: 

ART. 2-bis. 

cc Alle operazioni di Ananxiamen to conc.es- 
se alle imprese artigiane danneggiate dai ter- 

remoti del maggio 1976 nel Friuli-Venezia 
Giulia si applicano le provvidenze previste 
per le imprese artigiane dal decreto-legge 
18 novembre 1966, n. 976, mnvert,ito con mo- 
dificazioni nella legge 23 dicembre 1966, 
n. 1142, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni. 

La qualifica di impresa danneggiata dal 
terremoto è certificata dal sindaco :le1 co- 
mune ovvero dalla Camera di commercio, 
industria, agrico1,tura e artigianato. 

La garanzia prevista ,dall’articolo 38 del 
decreto-legge i8 novembre 1966, n. 976, con- 
vertito con modificazioni nella legge 23 di- 
cembre 1966, n. 1142, si esplica nella mi- 
sura del 100 per cento della perdita finale. 

In deroga all’artico!o 40-bis del decreto- 
legge 18 novembre 1966, n. 976, convertito 
con modificazioni nella legge 23 dicembre 
1966, n. 1142, le imprese artigiane possono 
ottenere credito per la formazione di scorte 
di materie prime e di prodotti finiti fino ad 
un importo massimo pari ad un terzo del 
prestito accordato per il finanziamento degli 
impianti aziendali. 

Limitatamente alle imprese di cui al pre- 
sente articolo, le scadenze indicate dall’arti- 
colo 43 del decreto-legge 18 novembre 1966, 
n. 976, convertito con modificazioni nella 
legge 23 dicembre 1966, n. 1142, sono sosti- 
tuite dalle scadenze relative agli anni 1976, 
1977 e 1978. 

Con decreto del Ministro $del tesoro, su 
proposta deIIa Giunta regionale del Friuli- 
Venezia Giulia, saranno stabiliti: 

a) la ,durata delle operazioni di finanzia- 
mento effettuate ai sensi ‘del presente arti- 
colo, ivi comprese quelle di risconto com- 
piute dalla Cassa per il credito alle impre- 
se artigiane; 

b) il tasso di interesse a carico delle im- 
prese artigiane di cui al primo comma del 
presente articolo; 

c) l’importo massimo del finanziamen- 
to concedibile ad una stessa impresa arti- 
giana danneggiata. 

I1 termine di presentazione delle doman- 
de di  finanziamento agli istituti ed aziende 
di credito, ai fini dell’ammissione ai benefi- 
ci di cui al presente decreto, è fissato al 30 
giugno 1977, e pu6 essere pmrogato con de- 
creto del Ministro del tesoro, su proposta 
della Giunta regionale del Friuli-Venezia 
Giulia n. 
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All’articolo 3, primo comma, dopo la 
parola (( economici D sono inserite le seguen- 
ti: ((operanti nei comuni indicati a norma 
dell’erticolo 20 D; 

dopo il secondo comnia è aggiuiitu il 
seguente: 

(( Per un periodo di trenta giorni n partire 
dalla data in cui si è verificato il primo fe- 
nomeno sismico, il trattamento di integra- 
zione salariale e quello per assegni familia- 
r i  sono corrisposti, altresì, ai lavoratori di 
cui ai precedenti commi in tutti i casi di as- 
senza dal lavoro comunque verificatasi. L o  
stesso trattamento si applica ai lavoratori 
residenti nei comuni indicati dall’articolo i ,  
anche se occupati presso azienide operanti in 
comuni diversi da quelli indicati a norma di 
tale articolo. Detti trattamenti non sono cu- 
mulabili con la retribuzione eventualmente 
percepita o con indennità corrisposte da.  enti 
gestori dell’assicurazione contro le ma- 
lattie D: 

dopo il sesto oomma B aggiunto i l  se- 
guente: 

(r Il trattamento di cui al primo colinma del 
presente articolo 6 esteso ai lavoratori ri- 
masti disoccupati in conseguenza degli even- 
ti sismici per un periodo massimo di sei 
mesi n; 

l’ultimo comma è sostituito dal se- 
guen te : 

c( I periodi per i quali è concesso il t,rat- 
tamento ,di cui al primo comina sono rico- 
nosciuti utili d’ufficio per il conseguimento 
del diritto alla pensione per invalidità, vec- 
chiaia, superstiti e di anzianità e per la 
determinazione della misura di queste, non- 
ché ai fini del diritto all’assistenza sani- 
t,aria e si aggiungono al periodo di 36 mesi 
di cui all’articolo 3 della legge 20 maggio 
1975, n. 164, e all’articolo 5 della legge 
6 agosto 1975, n. 427 )I .  

L’articolo 4 è sostituito dal seguente: 

([Ai lavoratori residenti nei comuni indi- 
cati a norma dell’articolo 20 che alla dala 
del 6 maggio 1976 avevano diritto o frui- 
vano delle prestazioni di disoccupazione, 
spetta, .per la durata massima di dodici 
mesi, un’indennità speciale nella misura di 
lire 5.000 giornaliere, nonché il trattamento 
per assegni familiari. 

Gli stessi trattamenti di cui al preceden- 
te comma sono concessi, altresì, ai lavora- 
tori dipendenti da aziende che svolgono at- 
tività nei comuni indicati a norma dell’ar- 
ticolo 20, i quali rimangano disoccupati en- 
tro un anno dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, ai lavoratori agricoli 
iscritti negli elenchi nominativi, ovvero av- 
viati in agricoltura anteriormente alla data 
del 7 maggio 1976 nonche ai lavoratori 
emigrati che a seguito degli eventi sismici 
verificatisi nei comuni suddetti rientrino nei 
luoghi di origine. 

I1 periodo di godimento del trattamento 
previsto nel presente articolo è riconosciu- 
to utile d’ufficio per il conseguimento del 
diritto alla pensione per invalidità, vec- 
chiaia, superstiti e di anzianit.8 e per la 
determinazi,one della misura di queste, non- 
ché per il diritto all’assistenza sanit.aria. 

Sono fatti salvi i Lrattamenti più favo- 
revoli D. 

Dopo l’articolo 4 8 inserito il seguente: 

ART. 4-bis. 

(( I trattamenti di cui agli articoli 3 - e  4 
sono estesi ai lavoratori dipendenti da 
aziende di tutti i settori economici operanti 
nei comuni indicati ai sensi dell’articolo 1, 
che siano state gravemente danneggiate nel- 
la loro at,tività lavorativa per effetto degli 
eventi sismici P. 

All’articolo 5,  primo comma, le pa- 
role: (( di cui agli art,icoli 3 e 4 )) sono 
sostituite dalle altre: (( di cui agli articoli 
3, 4 e 4-bis n; 

sempre all’articolo 5,  è aggiunto, in 
fine, il seguente comma: 

(( I trattamenti di cui al primo comma, 
se più favorevoli, sostituiscono, in caso di 
malattia, l’indennità a carico degli enti ge- 
stori dell’assicurazione contro le malattie D. 

All’articolo 6 ,  le parole: (( dell’articolo 
20 )), sono sostituite dalle altre: C( dell’arti- 
colo 1 n; 

seinpre all’nrticolo ti sono a.ggiunti, in 
fhe ,  i seguenti commi: 

(( I lavoratori che prestano la. propria 
opera nei cantieri di cui a.1 coimia prece- 
dente fruiscono della t.utela previdenziale ed 
assisbenziale prevista dall’articolo 2 della 
legge 6 agosto 1975, n .  418. 
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Gli oneri contributivi sono posti a carico 
della Regione )). 

All’articolo 7, primo comma, sono sop- 
presse le parole: (( nei comuni indicati a 
norma dell’articolo 20 1) e sono aggiunte le 
seguenti lettere: 

(( a) nei comuni indi’cati a norma del- 
l’articolo 20; 

b) nei comuni indicati a norma del- 
l’articolo 1 ,relativamente alle aziende gra- 
vemente danneggiate nella loro attività la- 
vorativa per effetto degli eventi sismici )); 

al terzo comma, le parole: (( Nei co- 
muni colpiti dal terremoto )), sono sostituite 
dalle seguenti: (( Nei comuni indicat,i a 
norma degli articoli i e 20 )). 

AIl’articolo 8, primo comma, le parole: 
(( la misura del minimo di pensione deI 
Fondo pensioni lavoratori dipendenti )), so- 
no sostituite dalle seguenti: (( la somlma di 
lire centomila mensili 1); successivamente, le 
parole: (( al predetto minimo )) sono sosti- 
tuite dalle seguenti: (( alla somma mede- 
sima n; 

dopo il primo comma, è aggiunto il 
seguente: 

(( La stessa sovvenzione spetta, altresì, ai 
titolari di pensioni a carico di trattamenti 
di previdenza sostitutivi dell’assicurazione 
generale obbligatoria per l’invalidità, la vec- 
chiaia ed i superstiti o che ne comportino 
l’esclusione o l’esonero, che da soli o cu- 
mulati con altri trattamenti pensionistici 
non superino la somma suddetta S:  

al secondo comma, dopo le parole: 
(( previdenza sociale n, sono inserite le al- 
tre: (( o dagli altri enti che hanno in cari- 
co la pensione )) e le parole: (( 3 e 4 )), 
sono sostituite dalle seguenti: (( 3, 4 e 4- 
bis )); successivamente è aggiunto, in fine, 
il seguente comma: 

(( La sovvenzione speciale di cui al pri- 
mo comma è corrisposta a carico del Mi- 
nistero dell’interno anche ai mutilati e in- 
validi civili, ciechi civili e sordomuti tito- 
lari di pensione o assegni ai sensi delle 
leggi 30 marzo 1971, n. 118, 26 maggio 
1970, n. 381, 27 maggio 1970, n. 382, e suc- 
cessive modificazioni. Tale sovvenzione non 
è cumulabile con le provvidenze di cui agli 
articoli 3, 4 e $-bis N. 

All’articolo 9, primo comma, le parole: 
(( d,ell’xrticolo 20 )) sono lsostituite con le 
seguenti: (( degli articoli i e 20 D. 

All’articolo 10, primo comma, le paro- 
le: (( dell’zrticolo 20 )) sono eolstituitte com 
le ,seguenti: (( dell’articolo i D; 

al terzo comma, la parola: (( novanta )) 6 
sostituita con l’altra: M oentottanta )); suc- 
cessivamente dopo le parole: (( dalla data D, 
sono inserite le altre: (( di entrata in vi- 
gore )). 

All’articolo 11, primo comma, sono ag- 
giunte, in fine, le altre: (( , maggiorata di 
50.000 lire per ogni persona appartenente al  
nucleo familiare considerata unità attiva o 
a carico ai fini dell’assicurazione obbligato- 
ria contro le malattie. In caso di decesso 
del titolare la sovvenzione viene erogata su 
domanda del coniuge o, in sua mancanza, 
dei figli superstiti n; 

al terzo comma, la parola: (( novanta )), 

è sostituit,a dall’altra: (( centottanta )). 

L’articolo 14 è sostituito dal ,seguente: 

(( I3 autorizzata la spesa di lire i0 mi- 
liardi da iscriversi nello stato di previsione 
del Ministero d,ell’i,nterno, per l’amno finan- 
ziario 1976 per la concessione di contributi 
e ,sovvenzioni per eventi eocezionali ed ero- 
gazioni per provvi,denze contingenti per 
quanto attiene a 5 miliardi ai comuni 
indicati ,a norma dell’articolo 20 .ed alle am- 
ministrazioni provinciali di Udine e Porde- 
none e per quanto attiene a lire 5 miliar- 
di ai comuni indicati a norma dell’arti- 
colo 1 )). 

All’articolo 16, i primi due commi sono 
sostituiti dai seguenti: 

u Alle famiglie, ivi comprese quelle dei 
militari, che abbiano perduto uno o più 
componenti per causa del terremoto, è con- 
cesso un Contributo da un minimo di lire 
1 milione ad un massimo di lire 3 milioni. 

A tale scopo le Prefetture provvedono al- 
la determinazione del contributo sulla base 
di apposito elenco predisposto dai sindaci 
dei comuni interessati, corredato da una di- 
chiarazione che attesti le generalità e la re- 
sid,enza d.elle per,sme decedute o dispewe 
per causa del terremoto, il rapporto di ap- 
parlenenza alla famiglia delle medesime, la 
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composizione del nucleo familiare ed ogni 
altra opportuna informazione n; 

dopo il terzo comma, è inserito il se- 
guente: 

(1 Della disposta concessione del contribu- 
to la Prefettura dB comunicazione ai desti- 
natari per tramite del comune )]. 

All’articolo 17, primo comma, le paro- 
le: (( lire 4 milione )I,  sono sostituite dalle 
seguenti: (1 lire 1 milione e 500 mila.)); 

al secondo comma, le parole: (1 lire 4 
milioni e 500 mila )), sono sostituite dalle 
seguenti: (( lire 7 milioni ) I ;  

il terzo comma è sostituito dai se- 
guen ti : 

(1 I1 contributo è corrisposto dalla Pre- 
fettura su domanda degli interessati, da pre- 
sentarsi entro 180 giorni dalla data di en- 
trata in vigore del presente decreto. La do- 
manda inoltrata alla Prefettura dai comuni 
di residenza degli interessati deve conte- 
nere l’indicazione dell’entità del presumibile 
valore del vestiario, della biancheria, dei 
mobili e delle suppellettili perdute ed essere 
corredata da una dichiarazione resa al sin- 
daco attestante la situazione reddituale di 
cui al precedente comma. 

Alla ,di,chi,arazione ,si applicano le dispo- 
sizioni ,d’ella legge 4 gennaio 1968, n. 45. 

Della di.sposta concessione del contributo 
la Prefettuna dà comunicazione ai destina- 
tari pe’r tramite del comune )]; 

all’ultimo comma, la parola: (C  penulti- 
mo ) I ,  è sostituita con la seguente: (1 terzo I) .  

All’articolo 19, è aggiunto, in fine, il 
seguente comma: 

(1 G1.i appartenenti al Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco e lall’hsociazione italiana 
del,la. -(Croce rossa non,ché il personale me- 
dico e paramedico, che nei giomi delle ele- 
zioni si trovino fuori del comune d,i resi- 
denza perché impiegati nei servizi di soc- 
c o ”  dello Stato e degli altri enti pubblici 
nelle province di U’dine e di Pordenone,. 
sono ammessi a vot.are, ai slenlsi dell’arti- 
colo 49 del testo unico approvato con decre- 
to .del Presidente .della ‘Repubblica 30 mar- 
zo 1957, n. 361, nel comune in cui prestano 

servizio mediante esibizione, oltre che del 
certificato elettorale, di  una attestazione rila- 
sciata dall’amministrazione di appartenenza 
o di impiego da cui risulti l’utilizzazione 
nelle opere di soccorso; l’attestazione, a 
cura del presidente del seggio, è ritirata ed 
allegata al talloncino di controllo del certifi- 
cato elettorale 11.  

All’articolo 20, secondo comma, dopo 
le parole: (( avente forza esecutiva )), sono 
inserite le seguenti: (1 compresi i ratei dei 
mutui bancari ed ipotecari pubblici e pri- 
vati )). 

All’articolo 26, il primo comma è sosti- 
tuito dal seguente: 

(( Nei confronti ,dei contribuenti residenti 
nei Csomuni indicati a norma dell’articolo 20 
è sospesa fino al 31 ,dicembre 1976 la riscos- 
sione mediante ruoli, relativamente alle rate 
aventi scadenza entro la stessa data, dell’im- 
posta ,sul red,dito delle persone fisiche, del- 
l’imposta sul redidito delle persone giuridiche 
e ,dell’imposta locale sui redditi nonché dei 
tributi degli enti diversi dal180 Stato D; 

il terzo camma è sostituito dal seguen?.e: 

I soggetti che svolgono attivi!& econo- 
mica produttiva di red,dito assogge ttabile 
alle imposte ,disciplinate dai decreti )del Pre- 
sident,e della Repubbllica 29 settembre 1973, 
nn. 597, 598 e 599, nei predetti comuni, aven- 
t,i domicilio fiscale in comuni diversi, pos- 
sono chiedere entro 60 giorni dall’entrata in 
vigore ,del presente decreto la sospensione 
della riscossione, relativamente alle rate sca- 
dcenhi entro il1 31 dicembrie 1976, dei t,ributi di 
cu,i al primo comma del presente articolo 
purch6 la parte del reddito prodotto nei 
comuni indicati a norma del precedente ar- 
ticolo 20 concorra alimeno nella misura del 
70 per cento alla formazione ,del reddito 8s- 
soggettato ad imposta ) I .  

All’articolo 27, primo comma, le paro- 
le: (( deve essere versata in unica soluzione 
nel termine stabilito per la dichiaraziione 
annuale 1 1 ,  sono sostitnite dalle altrre: (1 può 
essere versata in quattro rate trimestrali I) .  

All’articolo 33, primo comma; le paro- 
le: (( indicati a norma del precedente arti- 
colo 20 )), Sono aostituite dallle seguenti: 

delle province di Udin.e e di Pordenione n; 
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al quxrto camma, (seconda periodlo, le 
parole: (( precedente comma )), sono sostitui- 
te dalbe seguenti: (1 presmte camma )); 

dapo il quarto comrna, è inserito il 
seguente: 

(C  I1 passeggio da un ,anno di corso a 
quello immediatamente successiva nei Con- 
servatori di musica ‘e negli ktituti m>usicali 
pareggiati avviene per scrutinio nei confron- 
tsi degli allievi (residenti ,nei comuni di cui 
al precedente primo comma, ohe abbilana ri- 
portato una vot’azione m,edia n.on inferiore 
ai 6/10 sia nd la  materia principale che nel- 
le materie complementari )); 

al termltimo coinma, le parole: (( ar- 
ticolo 20 )), sono sostituite dalle segu,ent>i: 
(( primo coinnia )). 

All’articolo 34, primo comma, le parole: 
(( articolo 20 )), sono sostituite dalle seguen- 
ti: c( articolo 33 ) I .  

All’articolo 37, primo comma, è sop- 
pressa la parola: (1 ‘nonché )); succes’siv.amen- 
te, ia fine, sono aggiunte le seguenti pa- 
role: (( nonché per fronteggiare le urgenti 
necessità della profilassi delle maLattie in- 
fettive degli animali sull’intero territorio 
re+malle e per linterventi ‘terapeutici sugli 
mimali delle zone terremotat,e 1); 

.al settimo comma, dopo le parole: 
t~ pe,r gli enti ospedalier’i )I sono inserite le 
iqeguenti parole: (1 e per i servizi psi,chia- 
trici n. 

All’articolo 38, le parole: (1 , su loro 
pichiesta )), 60110 sostituite dalle seguenti: 
(1 , per particolari esigenze, con il ,loro can- 
senso, )). 

All’articolo 41, primo comma, le paro- 
le: (( articolo 20 )), sono sostituite dalle se- 
guenti: (( articolo 1 )). 

All’articolo 43, prirno comma, sono ag- 
giunte, in fine, le seguenti parole: (1 , non- 
.ohé ad  ogni occorrenza connessa agli inter- 
venti nelle predette zone D. 

All’articolo 46, primo comina, le pa- 
role: (( lire 321 miliardi )), sono sostituite 
dalle seguenti: I( 359 miliardi 1) e le parole: 
(( 221 miliardi )), sono sostituite dalle se- 
guenti: (( 259 miliardi )). 

(E  approvato). 

ART. 2. 

I corrispettivi versati per assistere o 
partecipare agli spettacoli ed altre attiviti 
di cui all’articolo i del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 640, nella giornata indetta dalle compe- 
tenti associazioni di categoria a favore del- 
le popolazioni dei comuni colpiti dagli 
eventi sismici del maggio 1976, sono esenti 
dall’imposta sugli spettacoli e dall’imposta 
sul valore aggiunto. 

Per gli organizzatori che corrispondono 
detti tributi in base a somma fissa non 
ragguagliata a singola. giornata, l’esen- 
zione si applica sulla corrispondente quota 
parte degli introiti riferibile alla giornat,a 
di spettacolo indetta a favore dei sinistrati. 

Le disposizioni di cui ai precedenti 
commi hanno efficacia dalla data di en- 
trata in vigore ,del decreto-legge convertito 
con la presente legge. 

(E  approvato). 

PRESIDENTE. Passiamo all’unico ordi- 
ne del giorno presentato. Se ne dia lettura. 

ARMANI, SegretaTio, legge: 
La Camera, 
con riferimento al decreto-legge 13 mag- 

gio 1976, n. 227, riguardante provvi,denze in 
favore delle popolazioni dei comuni della 
regione Friuli-Venezia Giulia colpiti dal ter- 
remoto del maggio 1976, mentre afferma 
l’intendimento di garantire ogni integrazio- 
ne legislativa che si rendesse necessaria a 
ricreare normali condizioni di vita nelle 
zone disastrate; 

impegna il Governo 
a disporre, con urgente iniziativa autonoma, 
interventi per le finalità d i  cui all’artico- 
lo 1, n. 3, lettere a ) ,  B), c )  e dell’artico- 
lo 14 del citato decreto-legge in zone limi- 
trofe a quelle considerate nel provvedimen- 
to emaiiato ed individuat,e da precisi ac- 
certamenti tecnici. 
9/4535/1. Orsini, Fortuna, Fusaro, Marocco, Fio- 

ret, Luzero, de Michieli Vi- Reg- 
giani. 

PRESIDENTE. L’onorevole ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, nella sua 
replica ha già dichiarato di accettare que- 
sto ordine del giorno. 

I presentatori insistono per la vota- 
zione ? 
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FUSARO. Non insistiamo, signor Pre- 
sidente. 

PRESIDENTE. E così esaurita la trat- 
tazione dell’unico ordine del giorno presen- 
tato. Il disegno di legge sarà subito vo- 
tato a scrut8inio segreto. 

Votazione segreta 
di un disegno ,di legge. 

PRESIDENTE. Procediamo ora alla vota- 
zione segreta finale del disegno di legge 
n. 4535, oggi esaminato. 

Avverto che, a causa di difettoso funzio- 
namento delle apparecchiature elettroniche, 
la votazione avrA luogo a norma dell’arti- 
colo 55, secondo comma, del regolamento. 

Indico la votazione. 
(Segue la votazione), 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 

(I ,deputati segTetaTi numeTano i voti). 

Comunico il risultato della votazione: 
(( Conversione in legge del decreto-legge 

13 maggio 1976, n. 227, concernente provvi- 
denze per le popolazioni dei comuni della 
Regione Friuli-Venezia Giulia colpiti dal 
terremoto del maggio 1976 )) (approvato dal 
Senato) (4535) : 

Presenti e votanti . . . . 340 
Maggioranza . . , . . 171 

Voti favorevoli . . . 340 

onorevoli segretari a numerare i voti. 

(La Camera approva). 

Hanno p e s o  paTte alla votazione: 

Accreman 
Aiardi 
Alherti 
Allegri 
Allocca 
Amadei 
Amadeo 
Amodio 
Andreoni 
Andreot ti 
Anselnii Tina 
An toni ozzi 

Bacchi 
Baldassari 
Baldassi 
Baldi 
Ballarin 
Bandiera 
Barba 
Barberi 
Barbi 
Barboni 
Bardotti 
Bargellini 

Armani Bassi 
Ascari Raccagni Beccaria 
Assante Becciu 
Azzaro Belci 
Baccalin i Belussi Ernesta 

Berlinguer Giovanni 
Berloffa 
Bernardi 
Bernini 
Bertè 
Biagioni 
Biamonte 
Bianchi Fortunato 
Bianco 
Bini 
Bisaglia 
Bodrito 
Boffardi Ines 
Boldrin 
Bologna 
Bonalumi 
Bonifazi 
Bonomi 
Borghi 
Borra 
Bortolani 
Bortot 
l3osco 
Botta 
Bot tarcll i 
Bot.tari 
Bova 
Bozzi 
Bressani 
Bubbico 
Bucciarelli Ducci 
Buffone 
Busetto 
Buzzi 
Caiati 
Caiazza 
Calvetti 
Canes trari 
Capponi Bentivegna 

Carla 
Capra 
Cardia 
Carenini 
Caroli 
Carrli 
Carta 
Caruso 
Casapieri Quagliotli 

Carmen 
Cassanrnagnago 

Cerretti Maria Luisa Forlani 
Cas te1 1 i Fortuna 
Castellucci Foschi 

Cesaroni 
Ciai Trivelli Anna 

Maria 
Ciccardini 
Cirillo 
Cittadini 
Goccia 
Cocco Maria 
Codacci-Pisanelli 
Colombo Emilio 
Colombo Vittorino 
Corà 
Corghi 
Cortese 
Cossiga 
Cristofot’i 
Cuminetti 
D’A lern a 
D’Alessio 
Dall’Armellina 
Dal Maso 
D’ Arezzo 
de’ Cocci 
Degnn 
Del Castillo 
Del Duca 
De Leonardis 
Dell’Andro 
De Maria 
de Meo 
de Michieli Vitturi 
De Mita 
Di Giannantonio 
Di Gioia 
Di Giulio 
Di Leo 
Di Puccio 
Donat-Cattin 
Donelli 
Drago 
Dulbecco 
Elkan 
Erm i nero 
E va ng e1 is t i 
Fabbri 
Faenzi 
Felici 
Fine1 1 i 
Fioret 
Fontana 

C ii t, tanei Fracanzani 
Cattaneo Petrini Fracchia 

Giannina Franchi 
Ceravolo Furia 
Cervone Fusaro 
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Galli 
Galloni 
Gam bola to 
Garbi 
Gaspari 
Gas tone 
Gava 
Giadresco 
Giannantoni 
Giannini 
Giglia 
Giordano 
Giovannin i 
Girardin 
Giudiceandrea 
Gramegna 
Grassi Bertazzi 
Guadalupi 
Guarra 
Guglielmino 
Gu i 
Gullotti 
lngrao 
Innocenti 
Tperico 
Isgrò 
Ln Bella 
Laforgia 
La Loggia 
Lamanna 
La Marca 
La Torre 
Lattanzio 
Lavagnoli 
Leltieri 
Lindner 
Lizzero 
L o  Bello 
Lobianco 
Lodi Adriana 
Lombardi Giovami 

Enrico 
Lospinoso Severini 
Lucchesi 
Luraschi 
Macnluso Ematiuelp 
Maggioni 
Malagugini 
Malfatti 
Mancini Antonio 
Mancini Vincenzo 
Marchetti 
Marocco 
Marras 

Scotti 
Scutari 
Sedati 
Semeraro 
Serrentino 
Sgarbi Bompani 

Luciaria 
Sgarlata 
Sirnonacci 
Sinesio 
Sisto 
Skerk 
Sobrero 

Martelli 
Mulini Maria Eletta 
Marzotto Caotorta 
Masullo 
Matta 
Ma t La re1 I i 
Ma ttei ni 
Mazzarrino 
Mazzola 
Mazzotta 
Menichino 
Merli 
Meucci 
Micheli Filippo 
Micheli Pietro 
Mignani 
Milani 
Miotti Carli Amalia 
Miroglio 
Misasi 
Tc/Iolè 
Monti Maurizio 
Morini 
Moro Aldo 
Moro Dino 
Mosca 
Natali 
Natta 
Negrari 
Niccoli 
Noberasco 
Nucci 
Olivi 
Orsin i 
Padula 
Paridolfi 
Pani 
Papa 
Pazzaglia 
Pedini 
Pegoraro 
Pellegatta Maria 
Pellicani Giovanni 
Peli izzari 
Perantuono 
Perdonh 
Perrone 
Pica 
Piccine11 i 
Piccoli 
P iccoi:e 
Pisanu 
Pisoni 
Pistillo 

Spadola 
Spagnoli 
Speranza 
Spitella 
Stella 
S torchi 
S trazzi 
Talassi Giorgi Renata 
Tamini 
Tanassi 
Tani 
Tantalo 
Terraroli 
Tesi 
Tesini 
Tessar i . 
Todros 
Traversa 
Tremaglia 
Triva 
Trombadori 
Truzzi 
Turnaturi 
Urso Giacinto 
Urso Salvatore 
Vaghi 
Vagli Rosa1 ia 
Valiante 
Vania 
Venegoni 
Venturoli 
Vespignani 
Vetere 
Vetrano 
Vetrone 
Villa 
Vincelli 
Volpe 
Zanibelli 
Zanini 
Zoppetli 
Zoppi 
Zurlo 

La seduta termina alle 19,ZO. 

- - 
IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 

Dott. MARIO BOMMEZZADRI 
.- 

L’ESTENSORE DEL PqOCESSO I’ERBAr,E 
Dott. MANLIO ROSSI 


